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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 22 giugno 2010

202ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

INCOSTANTE

La seduta inizia alle ore 16.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

La PRESIDENTE, dopo aver riferito l’esito dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi appena concluso, avverte
che l’ordine del giorno è integrato, a partire dalla seduta di domani, mer-
coledı̀ 23 giugno, con l’esame in sede referente dei seguenti disegni di
legge: n. 2104 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’U-
nione buddhista italiana), n. 2138 (Norme per la regolazione dei rapporti
tra lo Stato e la Chiesa di GesuÌ Cristo dei santi degli ultimi giorni), n.
2154 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa apo-
stolica in Italia), n. 2181 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo
Stato e l’Unione induista Italiana, Sanatana Dharma Samgha) e n. 2169
(Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi
ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale), d’iniziativa dei
senatori Malan e Ceccanti, nonché dei disegni di legge n. 2232, (Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa di GesuÌ Cristo
dei santi degli ultimi giorni, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione), n. 2233 (Norme per la regolazione dei rapporti tra
lo Stato e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa
Meridionale, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costitu-
zione), n. 2234 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la
Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione), n. 2235 (Norme per la regolazione dei rapporti tra
lo Stato e l’Unione induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attua-
zione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione), n. 2236 (Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione Buddhista Italiana,
in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione) e n. 2237
(Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Congregazione cri-
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stiana dei testimoni di Geova in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo
comma, della Costituzione), d’iniziativa governativa.

Comunica inoltre che l’ordine del giorno è integrato anche con l’e-
same, in sede consultiva, degli emendamenti relativi al disegno di legge
n. 2228 (Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitivitaÌ economica).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,10.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 22 giugno 2010

349ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 17 giugno scorso con il
termine della discussione generale.

Il presidente AZZOLLINI (PdL) interviene in sede di replica, in qua-
lità di relatore, rivolgendo preliminarmente un ringraziamento a tutti i se-
natori intervenuti in discussione generale, per lo spessore e la serietà dei
rispettivi interventi.

Rileva come, sulla base del dibattito, sia emersa l’unanime condivi-
sione circa la necessità di adottare una manovra finalizzata a contenere
la spesa pubblica e a ridurre in maniera strutturale la spesa corrente; pe-
raltro, tutti i senatori intervenuti hanno pure riconosciuto l’esistenza di un
contesto economico-finanziario europeo che ha reso indispensabile l’ado-
zione di un provvedimento siffatto. Va altresı̀ considerato come le Istitu-
zioni europee si accingano sempre più a fornire agli Stati membri indica-
zioni molto stringenti sulla composizione degli interventi finanziari corret-
tivi. Gli elementi di divisione emersi durante il dibattito attengono, invece,
alla preoccupazione che una manovra correttiva di questa portata possa
produrre effetti, se non di recessione, quantomeno di stagnazione, tali
da richiedere la contestuale adozione di misure volte a favorire la crescita
economica e lo sviluppo. A fronte di tali rilievi critici, sia il Relatore sia il
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Governo hanno evidenziato come le misure di contenimento della spesa
pubblica rappresentino, oggi, non solo una priorità, ma anche un presup-
posto ai fini della successiva adozione di misure di sviluppo economico.
Peraltro, alla luce delle rilevanti manovre finanziarie adottate da altri Stati
europei, come la Germania, il provvedimento in esame risulta ancora più
necessario, dal momento che occorre effettuare uno sforzo immediato di
contenimento della spesa pubblica e di stabilizzazione delle finanze, al
fine di ridurre l’elevato stock del debito pubblico italiano. Va poi ricordato
che la manovra finanziaria contenuta nel decreto-legge n. 78 del 2010 è
imperniata, per due terzi, su una riduzione della spesa pubblica e, per il
residuo un terzo, sull’incremento delle entrate rappresentato, soprattutto,
dal contrasto all’evasione e all’elusione fiscale: quindi, la composizione
dell’intervento evidenzia come il Governo abbia individuato, quale priori-
tario obiettivo della propria azione, la riduzione del rapporto tra la spesa
pubblica corrente ed il prodotto interno lordo. Preannuncia che, tra le pro-
poste emendative che si riserva di presentare come Relatore, vi sarà cer-
tamente un emendamento volto a modificare radicalmente la norma sulla
percentuale di invalidità necessaria a beneficiare del relativo assegno. Pas-
sando poi ad affrontare alcune questioni di particolare rilevanza, si sof-
ferma sui tagli alle Regioni e agli enti locali, sottolineando la possibilità
di aprire una riflessione sui margini di autonomia finanziaria dei vari
enti territoriali, fermo restando il rispetto dei saldi complessivi. Per quanto
riguarda, poi, le misure fiscali, imperniate sul contrasto ai fenomeni di
evasione fiscale, rileva la necessità di non alterare quei meccanismi,
come la fattura telematica, che hanno un impatto antievasivo ed antielu-
sivo di grande portata; invece, è possibile modificare alcune misure di mi-
nore portata e non dotate di alcuna cifratura in termini di recupero di mag-
giori entrate. Un’altra disposizione su cui è possibile avviare una rifles-
sione, consiste altresı̀ nell’articolo 45 sui cosiddetti «certificati verdi».
Nel sottolineare che i profili sopra accennati hanno un carattere mera-
mente esemplificativo ed indicativo di quello sarà il metodo di lavoro
della Commissione, ritiene poi di non dover affrontare in questa sede
un’altra questione di particolare rilevanza, quale la tassazione del lavoro
femminile, considerato che essa rappresenta un elemento caratterizzante
delle proposte emendative di alcuni Gruppi di opposizione, risultando
quindi opportuno approfondirla in sede di illustrazione dei relativi emen-
damenti. Nell’osservare incidentalmente che sarebbe stato preferibile un
minor numero di proposte emendative, soprattutto per quanto riguarda i
Gruppi di maggioranza, rinnova il proprio impegno ad affrontare e risol-
vere ulteriori e più circoscritte questioni, in sede di formulazione dei pa-
reri sugli emendamenti.

Il sottosegretario CASERO, intervenendo in sede di replica, formula
un ringraziamento al Relatore e a tutti i senatori intervenuti in discussione
generale, sottolineando la corretta impostazione dei vari interventi. Rileva,
infatti, che, se si fosse prestata, da parte dei mass-media, una maggiore
attenzione al dibattito tenutosi in questa Commissione, non si sarebbe as-
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sistito alle distorsioni comunicative degli ultimi giorni: infatti, la Commis-
sione è stata intensamente impegnata a discutere su questioni di enorme
importanza per il futuro del Paese e non, invece, su emendamenti di por-
tata marginale. Fornisce, quindi, un quadro sintetico del contesto econo-
mico-finanziario europeo e mondiale in cui si viene a inserire la manovra
del Governo. Infatti, la crisi degli ultimi anni ha portato alla luce una pe-
sante distorsione nel rapporto tra l’economia finanziaria da un lato e l’e-
conomia reale dall’altro, con conseguenti forti ripercussioni sui conti pub-
blici di vari Paesi. È altresı̀ emerso, in ambito europeo, come l’integra-
zione monetaria non possa avere un esito felice, in assenza di una politica
economica coordinata e concertata a questo livello: in altri termini, oc-
corre favorire l’integrazione fra le varie economie europee, per incentivare
lo sviluppo economico; in caso contrario, si rischierebbe di compromettere
l’esistenza stessa della moneta unica europea. Alla luce del quadro sopra
delineato, e proprio per il fatto che la moneta unica implica una politica
economica unica, le Istituzioni europee hanno individuato una serie di pa-
rametri vincolanti per le politiche di bilancio dei vari Stati. Ricollegandosi
all’intervento pronunciato, in sede di discussione generale, dal senatore
Morando, evidenzia come la crisi finanziaria abbia indebolito il modello
economico anglosassone, valorizzando contestualmente il modello conti-
nentale di matrice franco-tedesca; al riguardo, ritiene che l’adozione, quale
modello di riferimento, del sistema continentale possa favorire il nostro
Paese, in quanto dotato dell’apparato manifatturiero più grande d’Europa
dopo quello tedesco. Nel ricordare, poi, la meritoria iniziativa svolta,
nel Consiglio europeo di alcuni giorni fa, dal Presidente del Consiglio e
diretta a considerare, quale parametro di riferimento, non solo il debito
pubblico, bensı̀ anche l’aggregato comprensivo dei debiti privati, rimarca
come le iniziative di politica economica e di bilancio adottate dal Governo
italiano siano state interamente rivolte a ridurre l’ammontare dell’elevato
debito pubblico e della spesa corrente. Pertanto, la manovra del Governo
si inserisce all’interno di un’azione europea convergente basata su parame-
tri di bilancio condivisi, su propositi concertati di riforma dei mercati fi-
nanziari, su politiche fiscali coordinate imperniate sul deciso contrasto al-
l’evasione ed elusione fiscale; andrebbe, altresı̀, individuata una politica
industriale concertata a livello europeo, proprio al fine di sostenere la mo-
neta unica con una politica economica europea.

Lo sforzo rappresentato dalla manovra consiste quindi nel tentativo di
assicurare la credibilità del Paese, unitamente all’adozione di misure si-
cure e spendibili sui mercati finanziari internazionali.

Come ricordato nel suo intervento di replica dal presidente Azzollini,
i due terzi della manovra si basano sulla riduzione della spesa pubblica,
coerentemente alle iniziative assunte in altri Paesi europei, nei quali,
spesso, non ci si è limitati al semplice congelamento degli stipendi del
pubblico impiego, ma si è addirittura proceduto ad una loro decurtazione;
inoltre, è pur vero che la Germania ha destinato importanti risorse alla ri-
cerca e all’innovazione, ma va ricordato come tali stanziamenti si inseri-
scano in una manovra complessiva di 80 miliardi di euro. Per quanto ri-
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guarda, poi, i tagli alle Regioni e agli enti locali, va senz’altro ricono-
sciuto che alcuni enti locali e alcune Regioni hanno avviato, negli ultimi
anni, politiche virtuose basate sulla riduzione delle spese; tuttavia, l’aggre-
gato complessivo evidenzia una dinamica della spesa regionale e degli enti
locali in continua ascesa. A fronte di tale situazione, la manovra del Go-
verno riduce i finanziamenti alle Regioni e agli enti locali, rendendo con-
testualmente più severi i parametri del Patto di stabilità interno. Nell’e-
sprimere la disponibilità del Governo ad un ampio e costruttivo confronto,
ribadisce, in ogni caso, la necessità di salvaguardare l’entità complessiva
di riduzione della spesa pubblica, mantenendo invariati i saldi di bilancio.
Ricorda, quindi, che il provvedimento in esame reca varie misure volte a
contenere i costi della politica. Al riguardo, ritiene che, con la difesa acri-
tica dei privilegi di alcune istituzioni, non sia possibile fare dei progressi
significativi, in quanto si rischierebbe di approfondire il divario tra le isti-
tuzioni medesime e l’opinione pubblica. Peraltro, tale questione appare
particolarmente delicata, poiché, nel momento in cui si chiedono pesanti
sacrifici ai cittadini, occorre che tutti siano coinvolti in una politica di ri-
gore. In tale contesto, si inseriscono, tra l’altro, le norme che prevedono
una decurtazione progressiva degli stipendi dei dirigenti pubblici superiori
a novantamila euro. Per quanto concerne, invece, la riduzione della spesa
dei Ministeri, i senatori Morando e Giaretta, nei rispettivi interventi, hanno
prospettato la possibilità di intervenire non soltanto sulla spesa disponi-
bile, ma anche sulla spesa complessiva, comprensiva degli stanziamenti
per il personale. Con riguardo a quest’ultimo profilo, il Governo ha pre-
ferito non intervenire, dal momento che misure riguardanti la spesa com-
plessiva avrebbero comportato numerosi problemi, con riferimento parti-
colare al blocco del turn-over. Svolge, quindi, alcune considerazioni sul-
l’urgente necessità di procedere a una politica di riqualificazione della
spesa pubblica, formulando l’esempio del rapporto insegnanti/studenti
nelle scuole: infatti, se si abbassasse tale rapporto, allineandolo alla media
europea, sarebbe possibile recuperare risorse da destinare all’innovazione
e allo sviluppo del settore scolastico. Passa quindi ad affrontare le misure
di politica fiscale contenute nel decreto-legge, rammentando che, con l’at-
tuale Governo, la riscossione derivante dal contrasto all’evasione ha regi-
strato un incremento del 30 per cento, a dimostrazione della serietà delle
misure di contrasto all’evasione ed elusione fiscale portate avanti fino ad
oggi. Dopo aver evidenziato la necessità che le risorse derivanti dal con-
trasto all’evasione siano utilizzate, in questa sede, per stabilizzare le fi-
nanze pubbliche, e, solo in un secondo momento, a riduzione della pres-
sione fiscale, espone le tre linee guida sulla cui base il Governo, nelle sue
diverse articolazioni, intende impostare il contrasto ai fenomeni di eva-
sione fiscale. In primo luogo, per quanto riguarda i piccoli contribuenti,
si intende intervenire con gli strumenti del redditometro e degli studi di
settore; in secondo luogo, per quanto riguarda i contribuenti di medie di-
mensioni, sono state approntate misure come la fattura telematica e l’e-
lenco dei clienti e dei fornitori; in terzo ed ultimo luogo, relativamente
ai grandi contribuenti, sono stati predisposti meccanismi volti a frenare
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il ricorso al segreto bancario internazionale o ad operazioni finanziarie di
triangolazione. All’interno di queste tre linee guide si vengono ad inne-
stare le misure fiscali della manovra volte a recuperare 9 miliardi attra-
verso la lotta all’evasione. Rammenta incidentalmente l’importanza della
norma sull’esecutività degli accertamenti, che consentirà di eliminare
quel groviglio di ricorsi formalistici tendenti a paralizzare l’azione di re-
cupero dell’evasione. In merito, poi, alle critiche concernenti l’assenza di
misure per lo sviluppo e la crescita del Paese, va innanzitutto rilevato che
il carattere del nostro apparato industriale, basato sulle esportazioni, potrà
trovare giovamento dalla ripresa economica degli altri Stati. In ogni caso,
la priorità individuata in questo momento dal Governo consiste nella ridu-
zione della spesa pubblica e dell’elevato stock di debito. Sicuramente, le
misure di rigore finanziario non devono impedire lo sviluppo del Paese,
che va perseguito altresı̀ con strumenti di semplificazione delle procedure
burocratiche, con particolare riguardo a quelle necessarie all’apertura di
nuove attività di impresa. Nel rilevare come alcune norme della manovra
vadano in questa direzione, ribadisce, da ultimo, l’esistenza di un quadro
economico-finanziario di particolare complessità e delicatezza a cui il Go-
verno ha deciso di far fronte con provvedimenti di stabilizzazione dei
conti pubblici sicuramente meno punitivi di quelli adottati da altri Paesi.

Il presidente AZZOLLINI, dopo aver ringraziato il rappresentante del
Governo, comunica che sono a disposizione della Commissione le tabelle
esplicative dell’Allegato 1 del provvedimento in esame, in merito alla ri-
duzione lineare del 10 per cento delle dotazioni finanziarie a legislazione
vigente delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Fa altresı̀ presente di
aver accolto la ulteriore presentazione di alcuni emendamenti da parte del
Gruppo del partito democratico pubblicati in allegato al resoconto della
seduta odierna.

Intervenendo incidentalmente, il senatore MORANDO (PD) ricorda
che il Governo, dietro sollecitazione del Relatore e dell’intera Commis-
sione, ha presentato una nota integrativa alla Relazione unificata sull’eco-
nomia e la finanza, nella quale, alla luce delle novità apportate dalla ma-
novra, viene complessivamente confermato il quadro macroeconomico de-
lineato dalla Relazione unificata. In altri termini, il Governo ritiene che
l’effetto recessivo del decreto-legge in esame risulti sostanzialmente com-
pensato da un miglioramento economico, in termini sia di implemento del
prodotto interno lordo sia di crescita della produzione industriale. Pur non
condividendo tale valutazione, che ritiene del tutto infondata, avanza for-
malmente al Governo la richiesta di presentare una tabella esplicativa che
fornisca una specifica quantificazione sia dell’effetto recessivo della ma-
novra sia dell’effetto compensativo derivante dalla maggiore crescita eco-
nomica. Chiede poi un chiarimento sulla porta applicativa del comma 2
dell’articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010, laddove si prevede
che, in sede di attuazione dell’articolo 8, della legge n. 42 del 2009 sul
federalismo fiscale, non si tenga conto delle riduzioni dei trasferimenti
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statali disposti dal medesimo comma 2: ossia, si prevede che la graduale
sostituzione dei trasferimenti statali alle Regioni con la compartecipazione
al gettito IRPEF non dovrebbe tenere conto della riduzione di 8 miliardi di
euro disposta dalla manovra. Al riguardo, va quindi chiarito se, nel 2013, i
trasferimenti statali alle Regioni aumenteranno di 8 miliardi di euro, attra-
verso il recupero del taglio e mettendo cosı̀ a repentaglio il carattere strut-
turale della manovra, ovvero se tale previsione abbia un diverso signifi-
cato, da appurarsi ai fini della corretta valutazione degli emendamenti.
Per quanto riguarda i profili procedurali in base ai quali proseguire i lavori
della Commissione, chiede al Presidente di fissare un termine entro il
quale il Relatore ed il Governo dovranno presentare eventuali nuovi emen-
damenti, in modo da non svilire il lavoro della Commissione. Altresı̀, nel
concordare con la decisione di applicare all’esame del decreto-legge i
meccanismi regolamentari tipici dell’esame dei correlati alla finanziaria,
con particolare riguardo alla copertura degli emendamenti, chiede che
venga assunto l’impegno a non accettare la presentazione in Assemblea
di emendamenti diversi da quelli presentati ed esaminati in Commissione.
Prospetta, poi, alla Presidenza la necessità che eventuali emendamenti di
iniziativa parlamentare, ovviamente diversi da quelli del Relatore, e dotati
di un impatto finanziario, siano assistiti da una relazione tecnica, se su tali
proposte il Relatore e il Governo siano orientati a formulare un parere fa-
vorevole. Da ultimo, considerata la complessità della manovra e l’enorme
numero di emendamenti presentati, che potrebbero indurre il Governo a
porre la questione di fiducia in Assemblea, andrebbe assunto l’impegno
politico affinché il Governo, nel caso in cui la Commissione riesca a con-
cludere i propri lavori, ponga la questione di fiducia su un testo sostanzial-
mente corrispondente a quello licenziato dalla Commissione.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), ricollegandosi alla ri-
chiesta del senatore Morando riguardante la presentazione, da parte del
Governo, di una tabella esplicativa della Nota Integrativa della RUEF, ri-
tiene altresı̀ utile che l’Esecutivo fornisca, in un apposito prospetto, anche
i dati riguardanti gli effetti che la mancata adozione della manovra com-
porterebbe sulle finanze pubbliche.

Il senatore MORANDO (PD) rileva come i dati richiesti dal senatore
Garavaglia coincidano con lo scenario tendenziale previsto a legislazione
vigente.

Il presidente AZZOLLINI sollecita il Governo a fornire, entro do-
mani mattina, il prospetto riguardante la Nota Integrativa della RUEF.
Per quanto riguarda poi la portata applicativa dell’articolo 14, comma 2,
sulla temporanea effettività dei minori trasferimenti statali alle Regioni,
ritiene che il Governo debba fornire un tempestivo chiarimento sul punto.
In merito ad eventuali futuri emendamenti del Relatore e del Governo,
dopo essersi riservato, come Relatore, di presentare verso la fine dell’e-
same in Commissione gli emendamenti riassuntivi di questioni che ver-
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ranno affrontate nel corso dei lavori, si impegna invece a stabilire, entro la
giornata di domani, il termine ultimo entro il quale il Relatore e, con mag-
giore probabilità, il Governo dovranno presentare emendamenti afferenti
nuove materie.

Il senatore GIARETTA (PD) domanda se, tra le nuove materie, possa
rientrare anche la questione dell’innalzamento dell’età pensionabile delle
dipendenti pubbliche.

Il presidente AZZOLLINI rileva che quest’ultima è proprio una delle
questioni che verrà, con molta probabilità, toccata dagli emendamenti del
Governo afferenti nuove materie e per la cui presentazione ribadisce l’im-
pegno a stabilire un termine ultimo entro la giornata di domani. In merito
alla proposta avanzata dal senatore Morando di considerare inammissibili,
in Assemblea, emendamenti diversi da quelli presentati in Commissione,
nel dichiararsi d’accordo con tale soluzione, si impegna ad affrontare
tale questione, entro la giornata di domani, con il Presidente del Senato.
Condivide poi la richiesta volta a far sı̀ che emendamenti parlamentari
di significativa portata finanziaria vengano assistiti dalla relazione tecnica,
per consentirne un esame ponderato. Auspica quindi l’impegno del Go-
verno, qualora la Commissione concluda i propri lavori, a porre l’even-
tuale questione di fiducia in Aula su un testo corrispondente a quello li-
cenziato dalla Commissione. Nell’augurarsi infine che tali questioni proce-
durali trovino una soluzione celere e condivisa, evidenzia peraltro che,
cosı̀ facendo, si anticiperebbero quelle modifiche regolamentari derivanti
dalla nuova legge di contabilità pubblica. Da ultimo, prima di procedere
all’illustrazione degli emendamenti, dichiara, per quanto riguarda gli
emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 5, l’inammissibilità delle proposte
emendative 2.10, 3.0.1 e 3.0.2.

Il senatore BALDASSARRI (PdL), in relazione all’emendamento
2.10, invita il Presidente a riconsiderare la dichiarazione di inammissibi-
lità, posto che la proposta risulta recare una copertura idonea rispetto
agli interventi previsti. Rileva, infatti, che la copertura indicata nell’emen-
damento, già utilizzata in precedenza in relazione all’esame di altri disegni
di legge, prevede un taglio di spesa in relazione all’acquisto di beni e ser-
vizi intermedi, prendendo a riferimento la spesa storica dell’anno 2009 di-
minuita delle percentuali indicate, ciò determinando un considerevole ri-
sparmio di spesa, ulteriore e diversamente modulato rispetto alla norma
del testo. La copertura risulta quindi del tutto adeguata rispetto agli inter-
venti previsti dalla proposta, con riferimento anche alle spese in conto ca-
pitale.

Il PRESIDENTE rileva che la proposta è stata dichiarata inammissi-
bile in quanto il testo del decreto-legge in esame non riconnette effetti fi-
nanziari alla disposizione dell’articolo 8, comma 5, del testo, secondo
quanto espressamente indicato dalla relazione tecnica al provvedimento,
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che prevede espressamente la mancata stima di effetti finanziari in via
prudenziale. Ribadendo le ragioni poste a base della dichiarazione di
inammissibilità, si riserva comunque un approfondimento dei profili posti
dal senatore Baldassarri in relazione alla diversa modulazione delle ridu-
zioni di spesa rispetto alla previsione della norma del testo.

Il senatore MORANDO (PD) in ordine alla proposta emendativa in
questione, riterrebbe necessario altresı̀ modificare l’allegato 1 al testo
del decreto-legge, atteso che questo ricomprende anche le spese in conto
capitale rispetto all’intervento proposto nell’emendamento.

Il PRESIDENTE propone quindi di procedere all’illustrazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 1.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra la proposta X1.5, che costi-
tuisce un emendamento fondamentale della propria parte politica rispetto
ai contenuti della manovra in esame. Formula osservazioni critiche ri-
spetto agli obiettivi conseguiti dalla politica economica dell’attuale Go-
verno negli ultimi due anni, il quale non è riuscito nell’intento di stabiliz-
zazione dei conti pubblici, richiesto anche dall’ECOFIN nell’anno 2009.
Risulta invece centrale affrontare, diversamente da quanto fatto dal Go-
verno, il problema della crescita economica, considerato che in assenza
di interventi di effettivo sostegno allo sviluppo si renderà necessaria a
breve un’ulteriore manovra correttiva. Le disposizioni previste dal de-
creto-legge risultano del tutto inadeguate ad affrontare i reali temi centrali
per lo sviluppo del Paese, risultando peraltro sovrastimati gli effetti, sia in
termini di entrate sia quali previsioni di crescita. A tal fine, la proposta
mira a prevedere una delega per la ridefinizione della tassazione dei red-
diti di capitale e delle rendite finanziarie, che attualmente risultano nel no-
stro Paese, ampiamente inferiori rispetto agli altri Paesi europei. È neces-
sario, quindi, uniformarsi alle percentuali di tassazione degli altri Paesi eu-
ropei, che prevedono importi pari al 20 per cento, al fine di riconoscere
una maggiore equità della manovra in termini di distribuzione sociale
dei carichi finanziari previsti.

Il senatore MORANDO (PD) illustra la proposta 1.1, nonché la serie
di emendamenti a firma della propria parte politica recanti la medesima
copertura finanziaria. Rileva, in via preliminare, la necessità di prevedere
interventi di promozione allo sviluppo coperti mediante misure di ridu-
zione della spesa, ulteriori rispetto a quanto già previsto dal testo della
manovra. Al fine di sostenere la crescita è necessario agire sia sul lato
del riequilibrio della finanza pubblica, con adeguati interventi per il risa-
namento, sia sul lato della promozione dello sviluppo, facendo leva su ri-
sorse attualmente non adeguatamente utilizzate. In tale ottica, gli emenda-
menti presentati dal Partito democratico intendono destinare la metà dei
proventi derivanti dalla lotta all’evasione fiscale all’adozione di misure
di riduzione della pressione fiscale e di sostegno a specifici investimenti,
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al fine di conseguire effettivamente l’obiettivo declamato da tante parti
politiche, ma non concretamente perseguito, di ridurre il carico fiscale a
carico dei contribuenti reali, che attualmente pagano aliquote troppo ele-
vate rispetto al contesto europeo con conseguenti effetti negativi sul piano
della competitività del Paese. Pur sussistendo riserve in ordine alla pru-
denzialità della stima degli effetti di maggior gettito connessi agli inter-
venti varati dal Governo, rileva come la propria parte politica abbia inteso
destinare la metà di tale importo, per una quota pari a circa 4 miliardi, a
sostenere interventi di effettiva promozione dello sviluppo. In relazione
alla specifica proposta 1.1, dopo aver ricordato la gravità dei dati emersi
dall’ultimo rapporto dell’ISTAT, ove si stima un insieme di due milioni di
giovani non impegnati né in attività di studio né di lavoro, di cui una parte
non risulta alla ricerca di un impiego, sottolinea la necessità di promuo-
vere serie iniziative a favore dell’imprenditoria giovanile, della forma-
zione dei giovani e della semplificazione burocratica, secondo quanto pre-
visto dall’emendamento in questione. Evidenzia, a tal fine, che la proposta
emendativa 1.1, cosı̀ come le altre proposte presentate dalla propria parte
politica e recanti analoga copertura finanziaria, intende agire sui tagli alla
spesa corrente primaria disposti dalla manovra, intervenendo non solo
sulla quota di spese rimodulabili, come fa attualmente il testo del de-
creto-legge, ma agendo altresı̀ sulla componente di spesa non rimodula-
bile. Richiama, al riguardo, l’ingente entità della componente non rimodu-
labile del bilancio, a fronte della parte rimodulabile che risulta inferiore al
10 per cento. Sottolinea la fondatezza dell’intervento in ordine alle spese
non rimodulabili anche sul piano tecnico, posto che non appare sostenibile
che più del 90 per cento delle spese previste dal bilancio risulti rigido e
intangibile rispetto alla facoltà di scelta allocativa posta in capo al Parla-
mento. Pur rilevando i vincoli connessi agli interventi sulle spese non ri-
modulabili, che implicano una modifica delle norme sostanziali di spesa
sottostanti, rileva la necessità di agire anche su tale fronte per arginare
in modo efficace l’aumento della spesa corrente primaria del settore pub-
blico. L’emendamento, mediante l’intervento sulle spese non rimodulabili,
permette quindi di aumentare l’impatto di risparmio previsto dalla mano-
vra da 25 a 30 miliardi, permettendo cosı̀ di incidere effettivamente sul-
l’andamento della spesa e conseguendo effettivi risparmi. Ricorda i dati
relativi all’impatto della manovra rispetto al bilancio di previsione a legi-
slazione vigente, rilevando come quelli relativi al quadro programmatico
prevedano una riduzione in termini assoluti delle spese di funzionamento;
in tale quadro l’emendamento prevede, per gli anni 2011 e 2012, una ri-
duzione ulteriore rispetto al dato relativo al programmatico, mentre a par-
tire dal 2013 si prevede un’evoluzione della spesa corrente primaria in
rapporto ai dati del consuntivo. Ricorda come la medesima copertura fi-
nanziaria, che consente significativi ulteriori riduzioni di spesa, sia previ-
sta anche per altre proposte emendative, tra cui ricorda la misura di ridu-
zione della pressione fiscale per le donne lavoratrici, che è volta a rendere
più elevato il ritmo di crescita e di sviluppo; un effettivo sostegno all’e-
conomia del Paese non può infatti che derivare dal ricorso alle potenzialità
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di crescita attualmente inutilizzate come, ad esempio, le donne giovani in
età lavorativa, che costituiscono un forte potenziale di sviluppo, anche
considerato come i dati mondiali confermino l’aumento del tasso di nata-
lità per le donne che lavorano. Richiama, altresı̀, la proposta emendativa
in materia di IRAP, imposta unanimamente criticata da tutte le forze po-
litiche, che prevede un intervento per un importo di circa 5 miliardi di
euro, con i quali si ipotizzano interventi per l’effettivo sostegno al mondo
dell’impresa, con effetti positivi sul mondo produttivo. Richiamando l’im-
portanza dei temi posti da ciascuna di queste proposte emendative, recanti
la medesima copertura finanziaria, insiste per l’accoglimento in via di al-
ternatività di qualcuna di esse politicamente rilevanti e sottolinea come le
stesse non siano coperte mediante aumenti della pressione fiscale.

Il presidente AZZOLLINI sospende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle ore 18 riprende alle ore 18,30.

Il senatore BALDASSARRI (PdL) chiede al Presidente di accogliere
una riformulazione della proposta 2.10 (allegata al resoconto della seduta).

Il presidente AZZOLLINI, nell’accogliere la riformulazione, si ri-
serva tuttavia di vagliarne l’ammissibilità.

Il senatore GIARETTA (PD) illustra la proposta 1.2 volta a prorogare
gli incentivi per l’efficienza energetica degli edifici. Questa proposta, uni-
tamente ad altre volte ad apportare modifiche a norme di carattere am-
bientale, persegue l’obiettivo di favorire gli investimenti delle imprese
in questo settore strategico dell’economia. Illustra poi la proposta 1.6 volta
ad escludere dalla base IRAP la spesa per il personale dipendente, correg-
gendo cosı̀ gli aspetti critici dell’imposta che costituisce una misura one-
rosa per la finanza pubblica, ma essenziale per lo sviluppo.

La senatrice CARLONI (PD) illustra la proposta 1.4 volta a intro-
durre misure fiscali per lavoratrici con figli. Essa valorizza e promuove
l’occupazione delle donne quale tema cruciale per il Paese.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra la proposta 1.5 volta a intro-
durre l’istituto della dote fiscale ispirata alle proposte avanzate da Er-
manno Guerrieri. Si tratta di una proposta volta a individuare una misura
concreta a favore delle famiglie nella direzione comunemente invocata da
tutte le parti politiche e mai applicata.

Il senatore MORANDO (PD) interviene incidentalmente sulla propo-
sta 1.16 per chiedere un chiarimento al Governo sul testo dell’articolo 1,
comma 1. Rileva infatti che il rendiconto 2009 – citato nella norma – non
è ancora disponibile e ciò rende aleatoria l’applicazione della disposizione
stessa.
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Il presidente AZZOLLINI invita il rappresentante del Governo a for-
nire chiarimenti in merito nel prosieguo dei lavori.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra la proposta 1.21, rilevando
come essa intervenga sul tema delle vittime dell’amianto per ridurre gli
effetti negativi delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1. Rileva
a tal riguardo che su questo tema occorre intervenire in modo organico
da parte del Ministero del lavoro, in quanto, in sede giudiziaria, si stanno
determinando soluzioni eterogenee differenti sul territorio nazionale.

Tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo 1 sono dati per illu-
strati. La Commissione conviene di passare all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 2.

Il senatore MORANDO (PD) interviene incidentalmente sulla propo-
sta 2.1 per chiedere chiarimenti al Governo in merito alla concreta realiz-
zabilità dei risparmi associati all’articolo 2, tenuto conto che il dettaglio
delle missioni per l’anno 2012 non è ancora disponibile e quindi non è
possibile verificare – se non come atto di fede – l’effetto del taglio del
10 per cento delle spese rimodulabili di ogni missione per il medesimo
anno 2012.

Il presidente AZZOLLINI invita il Governo a fornire, anche in questo
caso, i necessari chiarimenti.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra la proposta 2.1 volta a ridurre
la spesa per consumi intermedi, considerata come una priorità per la ge-
stione della finanza pubblica italiana. Ritiene che il taglio proposto sia
equilibrato e sostenibile per gli enti locali con un effetto complessivo di
6 miliardi di risparmi da finalizzare all’aumento delle detrazioni fiscali
per i carichi familiari e all’aumento delle risorse per il fondo per l’occu-
pazione, in vista della scadenza degli ammortizzatori sociali.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra le proposte da 2.2 a 2.9, ac-
comunate dall’obiettivo di ridurre i tagli nei settori della crescita, dello
sviluppo territoriale e della competitività. Infatti, questi tagli hanno un ef-
fetto di deprimere la ripresa in corso.

La senatrice CARLONI(PD), in relazione alla proposta 2.5, fa pre-
sente che le risorse del FAS sono state ridotte negli ultimi due anni di
27 miliardi. La proposta mira quindi a riparare, in parte, un atto grave
di sottrazione di risorse al Mezzogiorno da parte dell’attuale Governo.

Il senatore MORANDO (PD) interviene incidentalmente sulla propo-
sta 2.100 per chiedere una verifica della neutralità finanziaria della mede-
sima. Infatti, gli oneri risultano di rilevante ammontare aumentando le fi-
nestre previdenziali, mentre la copertura, effettuata con una riduzione li-
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neare delle spese rimodulabili di ogni missione pari al 7 per cento, non
sembrerebbe idonea a garantire la totale copertura degli oneri.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA(LNP), firmatario della proposta
2.100, propone di accantonarla al fine di rinviarne l’esame con le proposte
riferite all’articolo 12 in materia previdenziale.

Conviene la Commissione e la proposta 2.100 viene quindi accanto-
nata.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra la proposta 2.11
concernente, per la parte onerosa, una modifica al patto di stabilità interno
per i comuni virtuosi. Anche in questo caso ritiene però opportuno diffe-
rire l’esame della proposta 2.11 e 2.12 all’illustrazione delle proposte ri-
ferite all’articolo 14.

Conviene la Commissione e le proposte 2.11 e 2.12 sono quindi ac-
cantonate.

Il senatore LUSI(PD), in relazione all’emendamento 2.13, preannun-
cia la formulazione di una versione modificata nel prosieguo dei lavori.

Prende atto la Commissione.

Il senatore MORANDO (PD) illustra la proposta 2.14, rilevando
come la norma di copertura sia estremamente interessante in quanto effi-
cace a garantire enormi potenziali risparmi concretamente realizzabili. Si
tratta di introdurre la certificazione elettronica per la prescrizione dei me-
dicinali da rendere obbligatoria alle Regioni, visto che lo Stato centrale
contribuisce alla spesa farmaceutica i cui tendenziali di spesa registrano
incrementi annuali significativi. Interviene infine incidentalmente sulla
proposta 2.30, in quanto ritiene che abbia un effetto ultroneo rispetto a
quello che è già previsto nel testo dell’articolo 2.

Tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo 2 si intendono per il-
lustrati.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’odierna seduta notturna della
Commissione, già convocata per le ore 20,30, non avrà luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 19,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2228

Art. 1.

x1.0.1

Bettamio, Alberto Filippi

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1.

(Istituzioni scolastiche italiane all’estero)

1. Per l’anno scolastico 2010/2011, sono sospese le procedure di mo-
bilità estero per estero relative al personale a tempo indeterminato in ser-
vizio presso le iniziative ed istituzioni scolastiche italiane all’estero e
presso le istituzioni estere scolastiche ed universitarie. Sono comunque ga-
rantite le procedure di mobilità del personale in servizio presso le Scuole
Europee. Sono altresı̀ assicurate le procedure di mobilità d’ufficio.

2. Le graduatorie relative al personale scolastico a tempo indetermi-
nato finalizzate alla destinazione all’estero, riformulate ed aggiornate ai
sensi dell’O.M. 267/6389 del 13 dicembre 2006 pubblicata sulla G.U IV
serie speciale del 15 dicembre 2006, cosı̀ come ad oggi in vigore, conser-
vano la loro validità non oltre il 31 agosto 2012».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

x1.0.2
Bettamio, Alberto Filippi

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1.

(Indennità di amministrazione)

L’art. 170 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1907, n. 18 SI interpreta nel senso che:

a) il trattamento economico complessivamente spettante al perso-
nale del Ministero nel periodo di servizio all’estero, anche con riferimento
a "stipendio" e "assegni di carattere fisso e continuativo previsti per l’in-
terno", non include l’indennità di amministrazione;

b) durante il periodo di servizio all’estero, al suddetto personale
possono essere concesse soltanto le indennità che sono espressamente pre-
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

x1.0.3

Bettamio, Alberto Filippi

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1.

(Diritti consolari)

Gli importi della tabelia dei diritti da riscuotersi dagli uffici diploma-
tici e consolari, dı̀ cui alla legge 3 maggio 1985, n. 83, sono rivalutati con
decreto interministeriale del Ministro degli affari esteri di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, al fine di tener conto deIl’adegua-
mento all’indice ISTAT.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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x1.0.4

Bettamio, Alberto Filippi

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Partecipazione italiana alle Esposizioni Internazionali del 2012)

1. È autorizzata la spesa di euro 13.800.000 per la partecipazione del-
l’ItaIia all’Esposizione Internazionale di Yeosu, che si svolgerà dal 12
maggio al 12 agosto 2012 e all’Esposizione Internazionale Ortofrutticola
e Floreale "Floriade" di Venlo, che si svolgerà dall’aprile all’ottobre 2012.

2. Agli oneri derivanti dalla presente legge, valutati in euro 2.000.000
per l’anno 2010, in euro 3.000.000 per l’anno 2011 e in euro 8.800.000
per l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ri-
partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

4., Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Mi-
nistri dello sviluppo economico e delle politiche agricole, è nominato un
unico Commissario Generale di Governo per entrambe le Esposizioni e
sono stabilite

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

x1.0.5
Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica.

Art. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega in materia di redditi di capitale e di redditi diversi di natura

finanziaria)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 dicembre 2010, uno
o più decreti legislativi concernenti il riordino del trattamento tributario
dei redditi di capitale e dei redditi diversi di natura finanziaria, nonché
delle gestioni individuali di patrimoni e degli organismi di investimento
collettivo mobiliare, e recanti modifiche al regime delle ritenute alla fonte
sui redditi di capitale o delle imposte sostitutive afferenti i medesimi red-
diti, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) revisione delle aliquote delle ritenute sui redditi di capitale e dei
redditi diversi di natura finanziaria o delle misure delle imposte sostitutive
afferenti i medesimi redditi, al fine della loro unificazione, con la previ-
sione di un’unica aliquota non superiore al 20 per cento; conferma delle
disposizioni vigenti che prevedono l’esenzione ovvero la non imponibilità
dei redditi di capitale e dei redditi diversi di natura finanziaria;

b) applicazione dell’aliquota di cui alla lettera a), nel rispetto dei
principi di incoraggiamento e di tutela del risparmio di cui all’articolo
47 della Costituzione, al fine anche di evitare segmentazioni del mercato;

c) eventuale introduzione di misure compensative, anche aventi na-
tura di deduzioni o detrazioni di imposta, a favore dei soggetti economi-
camente più deboli, nel rispetto del principio indicato alla lettera d);

d) semplificazione delle procedure al fine di ridurre i costi ammi-
nistrativi a carico degli intermediari, da realizzare in via regolamentare o
con l’adozione di provvedimenti amministrativi generali;

e) coordinamento della nuova disciplina con le disposizioni vigenti,
nel rispetto del principio dell’equivalenza di trattamento tra i diversi red-
diti e strumenti di natura finanziaria nonché tra gli intermediari finanziari;

f) introduzione di un’adeguata disciplina transitoria, volta a regola-
mentare il passaggio alla nuova disciplina tenendo conto, tra l’altro, del-
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l’esigenza di evitare che possano emergere, con particolare riferimento
alle posizioni esistenti alla data della sua entrata in vigore, ingiustificati
guadagni o perdite e nel rispetto del principio indicato alla lettera d);

g) possibilità di differire l’entrata in vigore dei decreti legislativi di
attuazione fino a dodici mesi dalla data della loro pubblicazione;

h) coordinamento, introducendo tutte le modifiche necessarie, della
nuova disciplina con le disposizioni contenute nel decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nel testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed in ogni altra legge, regolamento, decreto o provvedi-
mento vigenti.

2. Dall’adozione dei decreti legislativi previsti dal presente articolo
devono derivare maggiori entrate non inferiori a 1.200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

1.1

Finocchiaro, Bertuzzi, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Donaggio,

Serafini, Soliani

Al Titolo I premettere il seguente:

Titolo 01

PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL-
L’AUTONOMIA FINANZIARIA DELLE NUOVE GENERAZIONI

«Art. 01.

(Agevolazioni fiscali per l’accesso dei giovani alla locazione dell’abita-

zione principale)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 16, il comma 1-ter è sostituito dal seguente:

"1-ter. Ai giovani di età compresa fra i diciannove e i trentacinque
anni, che stipulano un contratto di locazione ai sensi della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, per l’unità immobiliare da destinare a propria abitazione
principale, sempre che la stessa sia diversa dall’abitazione principale dei
genitori o di coloro cui sono affidati dagli organi competenti. ai sensi
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di legge, spetta per i primi cinque anni la detrazione di cui al comma 1-
bis, lettera a), alle condizioni ivi previste".

b) il comma 4-bis dell’articolo 37 è sostituito dai seguenti:

"4-bis. Il canone risultante da contratti di locazione di unità immobi-
liari adibite ad abitazione principale, stipulati dai giovani di cui all’arti-
colo 16, comma 1-ter, è assoggettato ad imposta con l’aliquota sostitutiva
del 20 per cento. Il predetto canone non concorre alla determinazione del
reddito complessivo, anche ai fini dell’applicazione delle addizionali al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo
28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni.

4-ter. Per fruire dei benefici di cui al comma 4-bis, il locatore è te-
nuto a indicare nella dichiarazione dei redditi gli estremi di registrazione
del contratto di locazione nonché quelli della denuncia dell’immobile ai
fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

4-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 4-bis e 4-ter".

Art. 02.

(Rifinanziamento dei fondi per il credito e il micro-credito
in favore dei giovani)

1. Una quota non inferiore al 30 per cento del "Fondo per il credito ai
giovani", di cui all’articolo 15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81, convertito con legge 3 agosto 2007, n. 127, è destinata ad attività di
micro-credito a sostegno di iniziative innovative dei giovani, con priorità
per le donne e per i residenti nelle aree a più basso tasso di occupazione
giovanile;

2. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del "Fondo per il
credito ai giovani" è incrementata nella misura di 40 milioni di euro
per gli anni 2011 e 2012 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dal
2013.

3. AI fine di consentire ai soggetti di età inferiore a 35 anni di acce-
dere a finanziamenti agevolati per fare fronte alle esigenze derivanti dalla
peculiare attività lavorativa o imprenditoriale svolta, a decorrere dall’anno
2011 sono istituiti, presso il Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, i seguenti Fondi:

a) Fondo per il credito ai lavoratori a progetto iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, e che non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, finaliz-
zato a consentire in via esclusiva ai lavoratori medesimi di accedere ad un
credito fino a 600 euro mensili per dodici mesi con restituzione posticipata
a ventiquattro o trentasei mesi, per fare fronte alle cadute di reddito col-
legate ad attività intermittenti;
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b) Fondo per il credito ai giovani lavoratori autonomi, per soste-
nere le necessità finanziarie legate al trasferimento generazionale delle
piccole-imprese, dell’artigianato, del commercio e del turismo, dell’agri-
coltura e della cooperazione e l’avvio di nuove attività in tali ambiti.

4. A valere sul fondo di cui al comma 3, lettera b), possono essere
erogati prestiti a tasso agevolato a sostegno di nuove attività di lavoro
autonomo, sulla base di piani d’impresa valutati secondo criteri e modalità
stabiliti con apposito decreto del Ministero dello sviluppo economico, da
adottarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del1ª presente legge.
Ai prestiti erogati è applicato un tasso di . interesse equivalente al tasso
indicato in conformità alla comunicazione della Commissione europea
2008/C 14702, relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi
di riferimento e di attualizzazione, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione europea n. C 14 del 19 gennaio 2008, con una maggiorazione
pari all’1 per cento.

5. La dotazione di ciascuno Fondi di cui al comma 3 è pari a 75 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2011.

6. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, i commi 72 e
73 sono abrogati.

Art. 03.

(Riordino della disciplina delle professioni intellettuali

per favorire l’accesso delle giovani generazioni)

1. Il presente articolo è finalizzato al riordino della disciplina. delle
professioni intellettuali allo scopo di modernizzare e qualificare l’esercizio
delle professioni, garantire le pari opportunità per i giovani nei primi anni
di attività e favorire l’accesso delle giovani generazioni. Le disposizioni di
cui al presente articolo non si applicano agli esercenti le professioni sani-
tarie e infermieristiche.

2. L’esercizio, anche in forma societaria e cooperativa, dell’attività
professionale è libero in conformità al diritto comunitario, senza vincoli
di predeterminazione numerica, ad eccezione delle attività caratterizzate
dall’esercizio di funzione pubbliche o dall’esistenza di uno specifico inte-
resse generale, per una migliore tutela della domanda di utenza, e favorire
l’accesso delle giovani generazioni alle professioni.

3. La legge dello Stato stabilisce quando l’esercizio dell’attività pro-
fessionale, anche per lo svolgimento di singole attività, è subordinato al-
l’iscrizione ad appositi elenchi od albi, individua, sulla base degli interessi
pubblici meritevoli di tutela, le professioni intellettuali da disciplinare at-
traverso il ricorso ad ordini, albi o collegi professionali, in modo tale che
ne derivi, preferibilmente su base concertata e volontaria, una riduzione,
anche mediante accorpamento, di quelli già previsti dalla legislazione vi-
gente, attribuendo, quando ci si trovi in presenza di una rilevante asimme-
tria informativa e cognitiva fra utente e professionista, alle singole profes-
sioni regolamentate le attività riservate necessarie per la tutela di diritti
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costituzionalmente garantiti e per il perseguimento di finalità primarie di
interesse generale.

4. Gli ordini professionali sono strutturati ed articolati in organi cen-
trali e periferici, ferma restando l’abilitazione al1’esercizio per l’intero ter-
ritorio nazionale e fatte salve le limitazioni volte a garantire l’adempi-
mento di funzioni pubbliche.

5. L’esame di Stato è obbligatorio per le professioni il cui esercizio
può incidere su diritti costituzionalmente garantiti o riguardanti interessi
generali meritevoli di specifica tutela, secondo criteri di adeguatezza e
proporzionalità e deve assicurare l’uniforme valutazione dei candidati e
l’abilitazione su base nazionale. Le commissioni giudicatrici sono compo-
ste secondo regole di imparzialità e di adeguata qualificazione professio-
nale e la presenza di membri appartenenti agli ordini professionali o da
questi designati effettivi e supplenti non può essere superiore alla metà
dei componenti.

6. Il tirocinio professionale è limitato al periodo necessario a garan-
tire l’effettiva acqusizione dei fondamenti tecnici, pratici e deontologici
della professione e comunque non può essere di durata superiore a dodici
mesi. Durante il periodo di tirocinio è riconosciuto, oltre al rimborso delle
spese, un compenso commisurato all’apporto professionale prestato ovvero
un compenso idoneo convenzionalmente pattuito.

7. La legge statale stabilisce

a) il raccordo tra i titoli di studio universitari e di scuola seconda-
ria e l’abilitazione all’esercizio della professione, garantendo anche i casi
di accesso diretto alle sezioni degli ordini, albi e collegi corrispondenti ai
diversi livelli di titoli di studio medesimi attraverso esami e corsi specia-
listici abilitanti.

b) forme alternative o integrative di tirocinio a carattere pratico,
tenendo conto delle singole tipologie professionali, ovvero mediante corsi
di formazione promossi o organizzati dai rispettivi ordini professionali o
da università o da pubbliche istituzioni purché strutturati in modo teo-
rico-pratico, la possibilità di effettuare parzialmente il tirocinio contempo-
raneamente all’ultima fase degli studi necessari per il conseguimento ai
ciascun titolo di studio ovvero all’estero.

8. Gli statuti degli ordini professionali devono:

a) fissare criteri e procedure di adozione di un codice deontologico
finalizzato a garantire al cliente il diritto ad una qualificata, corretta e se-
ria prestazione professionale nonché a un’adeguata informazione sui con-
tenuti e le modalità di esercizio della professione e su situazioni di con-
flitto, anche potenziale, di interesse, a tutelare l’interesse pubblico al cor-
retto esercizio della professione e gli interessi pubblici comunque coin-
volti in tale esercizio, ad assicurare la credibilità della professione nonché
a garantire la concorrenza;

b) disciplinare su base democratica tutti i meccanismi elettorali per
la nomina alle relative cariche e l’elettorato attivo e passivo degli iscritti
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senza alcuna limitazione di età e in modo da assicurare le pari opportunità
di genere, nonché in modo idoneo a garantire la trasparenza delle proce-
dure, la rappresentanza presso gli organi nazionali e territoriali anche delle
eventuali sezioni e la tutela delle minoranze, l’individuazione dei casi di
ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza, la durata temporanea
delle cariche e la limitata rinnovabilità cosı̀ da non superare il massimo
di sei anni, nonché la separazione tra organi di amministrazione e gestione
e organi di vigilanza e controllo sui bilanci, nonché poteri disciplinari;

c) stabilire come compiti essenziali degli ordini professionali l’ag-
giornamento e la qualificazione tecnicopro-fessionale dei propri iscritti,
tendenzialmente a carattere gratuito, comunque, nel rispetto dei principi
di pari opportunità e non discriminazione, nonché la verifica del rispetto
degli obblighi di aggiornamento da parte dei professionisti iscritti e degli
obblighi di informazione agli utenti, l’adozione di iniziative rivolte ad
agevolare, anche mediante borse di studio, l’ingresso nella professione
di giovani meritevoli ma in situazioni di disagio-economico, l’erogazione
di contributi per l’iniziale avvio e il rimborso del costo dell’assicurazione
obbligatoria; comprendere fra tali compiti la collocazione presso studi pro-
fessionali di giovani non in grado di individuare il professionista per il
prati cantato e l’organizzazione di corsi integrativi;

d) prevedere i casi di assicurazione obbligatoria per la responsabi-
lità civile del singolo professionista ovvero della società professionale, con
un massimale adeguato al livello di rischio di causazione di danni nell’e-
sercizio dell’attività professionale ai fini dell’effettivo risarcimento del
danno, pure in caso di attività svolta da dipendenti professionisti.

9. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, gli statuti degli ordini professionali si
adeguano alla disciplina di cui al comma 8 ed entro i successivi sei
mesi ciascun ordine provvede ad indire le elezioni dei nuovi organi statu-
tari nazionali e locali.

10. La costituzione di associazioni, aventi natura privatistica e senza
fini di lucro, su base volontaria tra professionisti che svolgono attività pro-
fessionale omogenea e non soggetta all’iscrizione obbligatoria in elenchi e
albi è libera. La partecipazione all’associazione non comporta alcun diritto
di esclusiva.

11. Le associazioni professionali possono essere riconosciute attra-
verso l’iscrizione in apposito registro istituito e tenuto dal Ministero com-
petente di concerto con il Ministero dello sviluppo economico. Ai fini
della registrazione e senza determinare sovrapposizioni con le professioni
organizzate in ordini, le associazioni devono garantire la precisa identifi-
cazione delle attività professionali cui l’associazione si riferisce, l’ade-
guata diffusione e rappresentanza territoriale, l’esistenza di una struttura
organizzativa e tecnico-scientifica tale da assicurare i livelli di qualifica-
zione professionale e la costante verifica di professionalità per gli iscritti,
la trasparenza degli assetti organizzativi, l’osservanza di principi deontolo-
gici secondo un codice etico elaborato dall’associazione; la previsione di
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idonee forme assicurative per la responsabilità da danni cagionati nell’e-
sercizio della professione, una disciplina degli organi associativi su base
democratica.

12. Le associazioni registrate possono rilasciare attestati di compe-
tenza riguardanti la qualificazione professionale, tecnico-scientifica e le
relative specializzazioni, assicurando che tali attestati siano preceduti da
una verifica di carattere oggettivo e abbiano un limite temporale di durata.

13. Dai provvedimenti che riconoscono misure-di agevolazione o di
incentivo previste dalla normativa comunitaria e nazionale per il settore
dei servizi e dirette a favorire lo sviluppo dell’occupazione e gli investi-
menti, con particolare riferimento ai giovani e ai primi anni di esercizio
dell’attività professionale, non possono essere esclusi gli esercenti attività
professionali.

Art. 04.

(Sostegno all’avvio di attività di lavoro autonomo

e di artigianato tradizionale)

1. L’avvio e il consolidamento di attività di lavoro autonomo sono
promossi con interventi di consulenza organizzativa, finanziaria e di mer-
cato, attuati ad opera di servizi pubblici e privati accreditati, predisposti in
ogni provincia sulla base di un piano e di criteri nazionali definiti d’intesa
fra Stato, regioni e categorie interessate. Le modalità attuative sono indi-
viduate con decreto dei Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e
delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e sentite le associazioni di
categorie.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
nuove attività di lavoro autonomo avviate da giovani fino a 35 anni di età
e da disoccupati di lungo periodo sono esentate dall’imposizione ai fini
IRAP e IRPEF, per i primi tre esercizi di imposta successivi a quello di
avvio dell’attività.

3. Al fine di promuovere e sostenere il trasferimento ai giovani arti-
giani di saperi e competenze tecniche relativi alla produzione e lavora-
zione di manufatti artigianali tradizionali, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con i Ministri della gioventù, dell’econo-
mia e delle finanze e degli affari regionali, da emanarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri
e le modalità per il riconoscimento, per ciascuna tipologia di lavorazione o
produzione artigianale, della qualifica di «Maestro d’arte tradizionale»,
nonché le modalità per l’esecuzione dei relativi controlli, anche attraverso
il sistema delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.

4. La qualifica di cui al comma 3 è riconosciuta agli artigiani in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) età non superiore a trentacinque anni alla data di presentazione
della domanda;
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b) svolgimento di apprendistato o tirocinio formativo presso uno o
più imprese artigiane operanti nella lavorazione o produzione di riferi-
mento ovvero comprovata acquisizione di competenze nell’ambito di
una lavorazione o produzione artigianale tradizionale, come certificata
dalla Camera di commercio territori al mente competente, secondo le mo-
dalità previste dal decreto di cui al comma 1;

c) assolvimento degli obblighi contributivi e fiscali, secondo
quanto certificato dagli organismi competenti

5. Il possesso della qualifica di cui al comma 3 costituisce titolo pri-
vilegiato per accedere ai benefici economici e agli incentivi per le attività
di lavoro autonomo e di impresa previsti dalla legislazione statale e regio-
nale, nonché titolo per accedere prioritariamente al pagamento dei crediti
maturati nei confronti delle pubbliche amministrazioni».

Conseguentemente, all’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018. – 1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da
31 a 33, 35 e 38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del
presente provvedimento, sono destinate per un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, alla copertura fi-
nanziaria delle disposizioni di cui all’articolo 01».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 2,6 miliardi di

euro per l’anno 2011, a 2,8 miliardi di euro per l’anno 2012 e a 3 mi-
liardi di euro per l’anno 2013, si provvede mediante:

dopo l’articolo 2, il seguente:

«Art. 2-bis. – (Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio).

– 1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel
corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-
viste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli
stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0;5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale
e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-
scuno dei due anni; Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini
nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel
conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore
al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione
di Finanza Pubblica di cui all’Articolo 10 della legge n. 196 del 2009 e
fissato nella Risoluzione parlamentare approvativa della stessa.
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2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di
rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con
legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra i
di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui all’arti-
colo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In appositi
allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autorizzazioni
di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti importi. Re-
sta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per finanziare
spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009, n.
15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

1.2

Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali, Barbolini,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Adamo, Amati, Antezza, Armato, Bassoli, Bastico,

Bertuzzi, Biondelli, Blazina, Bonino, Chiaromonte, Della Monica,

Donaggio, Fioroni, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Ghedini,

Granaiola, Incostante, Magistrelli, Marinaro, Mazzuconi, Mongiello,

Negri, Pignedoli, Pinotti, Poretti, Annamaria Serafini, Soliani, Molinari

Al Titolo I, premettere il seguente:

Titolo 01

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’OCCUPAZIONE

All’Articolo 1, premettere il seguente:

«Articolo 01

(Modifiche alla legge 24 dicembre 2007, n. 244)

1. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "entro il 31 dicembre 2010" sono
sostituite dalle seguenti: "entro i1 31 dicembre 2013";
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b) al secondo periodo, le parole: "entro il 31 dicembre 2009" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2013"».

Conseguentemente, all’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018. – 1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da
31 a 33, 35 e 38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del
presente provvedimento, sono destinate per un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, alla copertura fi-
nanziaria delle disposizioni di cui all’articolo 01».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 2,5 miliardi di

euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, si provvede mediante:

dopo l’articolo 2, insrire il seguente:

«Art. 2-bis. – (Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio).
– 1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel
corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-
viste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli
stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale
e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-
scuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini
nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel
conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore
al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione
di Finanza Pubblica di cui all’articolo 10 della legge n. 196 del 2009 e
fissato nella Risoluzione parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di
rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con
legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra le
missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui
all’articolo 2 i commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In ap-
positi allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autoriz-
zazioni di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti im-
porti. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per fi-
nanziare spese correnti.
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3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009, n.
15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

1.3
Morando, Finocchiaro, Zanda, La Torre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Barbolini

Al Titolo l, premettere il seguente:

Titolo 01

SOSTEGNO AL REDDITO E ALL’OCCUPAZIONE

All’articolo 1, premettere il seguente:

(Misure fiscali a sostegno della partecipazione al lavoro delle donne)

1. Al fine di promuovere e sostenere la partecipazione al lavoro delle
donne, in funzione del raggiungimento degli obiettivi di occupazione fem-
minile fissati dalla strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione, alle
lavoratrici dipendenti, economicamente dipendenti e autonome alla prima
occupazione è riconosciuto in via sperimentale il regime speciale di impo-
sizione sui redditi personali di cui alla presente legge.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è
fino al 31 dicembre del quinto anno successivo, alle donne alla prima oc-
cupazione titolari di redditi di cui agli articoli 49, comma 1, 50, comma 1,
lettere a), c-bis) e l), 53, 66 e 67, comma 1, lettere i) e l), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, si applicano, in deroga all’articolo Il del mede-
simo testo unico, limitatamente ai citati redditi di lavoro e per i cinque
esercizi di imposta successivi all’avvio dell’attività lavorativa, come defi-
nito ai sensi del comma 2, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) fino a 15.000 euro, 0 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 21 per cento;
c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 36 per cento;

d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;

e) oltre 75.000 euro, 43 per cento.

3. Ai fini dell’accesso al regime impositivo speciale di cui alla pre-
sente legge, l’avvio dell’attività lavorativa è individuato dalla data di
prima iscrizione ad una gestione di previdenza obbligatoria ovvero, fu
caso di donne già iscritte ad una gestione previdenziale con posizioni inat-
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tive da almeno tre anni, dalla data di ripresa dei versamenti contributivi.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità di accertamento e qualificazione della posizione
previdenziale della lavoratrice.

4. Alle lavoratrici di cui al comma 2, residenti in aree territoriali o
occupate in settori o professioni caratterizzati da un tasso di partecipa-
zione al lavoro delle donne inferiore per almeno il 25 per cento al tasso
medio nazionale riferito a tutti i settori economici, si applica, per i mede-
simi esercizi di imposta, in aggiunta al regime speciale di imposizione di
cui all’articolo 2 della presente legge e alle detrazioni di cui all’articolo
15 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, una detrazione forfettaria aggiuntiva pari a:

a) 400 euro, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro;
b) 350 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro

ma non a 30.000 euro;
c) 350 euro, se il reddito complessivo è superiore a 30.000 euro ma

non a 40.000 euro. In tal caso la detrazione spetta per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’importo di 40.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e 30.000 euro.

5. In caso di incapienza, totale o parziale, l’importo della detrazione
non goduta è corrisposto in forma di erogazione diretta alla lavoratrice, a
condizione che il reddito del nucleo familiare di appartenenza, valutato se-
condo l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, sia pari o inferiore a 35.000
euro annui con riferimento a nuclei con tre componenti. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso al
beneficio di cui al presente articolo.

6. In via sperimentale, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fino al 3l
dicembre 2016, la Banca d’Italia cura una ricerca empirica volta a deter-
minare gli effetti di sgravi fiscali selettivi sui livelli occupazionali femmi-
nili, in relazione alle condizioni del mercato del lavoro regionale e alle
altre circostanze soggettive e oggettive suscettibili di assumere rilievo in
proposito.

7. Ai fini di cui al comma 6, sono stanziati 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2011 al 2016, destinati alla simulazione sperimentale
di uno sgravio fiscale di entità non superiore alla metà dell’imposta gra-
vante su ciascuna persona, su un campione di 5.000 donne, rappresenta-
tivo della popolazione.

8. Entro il 28 febbraio 2017, la Banca d’Italia comunica ai Ministri
dell’economia e delle finanze del lavoro e delle politiche sociali i dati re-
lativi alla sperimentazione di cui al comma 6. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali procede, di concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze d’intesa con le regioni e le
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province autonome di Trento e di Bolzano, nonché con le associazioni dei
datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale, ad una verifica degli effetti
e dell’efficacia della sperimentazione. Gli esiti della verifica sono tra-
smessi al Parlamento, al fine di valutare l’eventuale prosecuzione della
sperimentazione o l’adozione di disposizioni finalizzate all’attuazione e al-
l’estensione degli sgravi fiscali oggetto della sperimentazione.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo recano oneri pari a 3,5
miliardi di euro per l’anno 2011, a 3,7 miliardi di euro per l’anno 2012 e a
4 miliardi di euro per l’anno 2013.

All’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018. – 1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da
31 a 33,35 e 38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del
presente provvedimento; sono destinate per un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 20 13, alla copertura
finanziaria delle disposizioni di cui all’articolo 01».

Conseguentemente, pari a 4,5 miliardi di euro per l’anno 2011, a 4,7

miliardi di euro per l’anno 2012 e a 5 miliardi di euro per l’anno 2013, si
provvede mediante:

dopo l’articolo 2, il seguente:

«Art. 2-bis. – (Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio).

– 1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel
corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-
viste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli
stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale
e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-
scuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini
nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel
conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore
al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione
di Finanza Pubblica di cui all’Articolo 10 della legge n. n 196 del 2009 e
fissato nella Risoluzione parlamentare approvati va della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di
rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con
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legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra le
missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui
all’articolo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In ap-
positi allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autoriz-
zazioni di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti im-
porti. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per fi-
nanziare spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009, n.
15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

1.4

Giaretta, Baio, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali;

Barbolini, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola
Rossi, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Adamo, Amati, Antezza, Armato, Bassoli, Bastico,

Bertuzzi, Biondelli, Blazina, Bonino, Chiaromonte, Della Monica,

Donaggio, Fioroni, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Ghedini,

Granaiola, Incostante, Magistrelli, Marinaro, Mazzuconi, Mongiello,

Negri, Pignedoli, Pinotti, Poretti, Annamaria, Soliani

Al Titolo I, premettere il seguente:

Titolo 01

SOSTEGNO AL REDDITO E ALL’OCCUPAZIONE

All’Articolo 1, premettere il seguente:

«Articolo 01

(Misure fiscali a sostegno delle lavoratrici con figli)

"1. Dopo il comma 1-quater dell’articolo 15 del testo unico di cui al
decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativo
alle detrazioni per oneri, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

"1-quinquies. Alle donne titolari di uno o più redditi di cui agli arti-
coli 49, comma 1,50, comma 1, lettere a), c), c-bis) e l), 55 e 66, con figli
a carico per i quali è riconosciuta la detrazione di cui alla lettera c) del
comma 1 del presente articolo, è riconosciuta una detrazione forfettaria
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aggiunti va a titolo di sostegno per le spese di assistenza e cura dei figli
minori. La detrazione è riconosciuta nel limite di:

a) 500 euro per il primo figlio, più 300 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo non supera 20.000 euro;

b) 450 euro per il primo figlio, più 250 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo; se il reddito complessivo è superiore a 20.000 euro e
inferiore a 40.000 euro;

c) 400 euro per il primo figlio, più 250 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo è superiore a 40.000 euro e
inferiore a 50.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente
al rapporto tra l’importo di 40.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e 10.000 euro.

1-sexies. Le detrazioni di cui al comma 1-quinquies spettano in mi-
sura pari al 50 per cento degli importi determinati ai sensi del medesimo
comma 1-quinquies per i figli di età superiore a otto anni.

1-septies. In caso di incapienza, totale o parziale, il beneficio non go-
duto di cui al comma 1-quinquies è corrisposto sotto forma di assegno alla
lavoratrice madre.

1-octies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
sentito il Ministro per le pari opportunità, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le moda-
lità di accesso al beneficio previsto dai commi 1-quinquies e 1-sexies del
presente articolo.

1-novies. A due anni dalla data di entrata in vigore della disposizione
di cui al presente articolo, il Ministro dell’economia e delle finanze, Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale e il Ministro delle pari oppor-
tunità relazionano al Parlamento, per i rispettivi profili di competenza,
circa gli effetti della presente disciplina nelle aree ammesse al beneficio,
nonché circa l’efficacia stimata e la sostenibilità finanziaria della sua
estensione a tutto il territorio nazionale, ai fini dell’adozione di provvedi-
menti legislativi conseguenti.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 recano oneri pari a 3 miliardi di
euro per l’anno 2011, a 3,2 miliardi di euro per l’anno 2012 e a 3,4 mi-
liardi di euro per l’anno 2013».

Conseguentemente:

all’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018. – 1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da
31 a 33,35 e 38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del
presente provvedimento, sono destinate per un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, alla copertura fi-
nanziaria delle disposizioni di cui all’articolo 01».
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Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 4 miliardi di

euro per l’anno 2011, a 4,2 miliardi nel 2012 e a 4,4 miliardi nel

2013, si provvede mediante:

dopo l’articolo 2, il seguente:

«Art. 2-bis. – (Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilan-

cio). – 1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire

ad una progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al

PIL, nel corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative

alle missioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle do-

tazioni previste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno.

Per gli stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa

di ciascun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla cate-

goria interventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le

dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero pre-

viste dalla legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto

capitale e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento

per ciascuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni

finanziarie delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumen-

tare in termini nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispon-

dente registrata nel conto Consuntivo dell’anno precedente, di una per-

centuale non superiore al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale

previsto dalla Decisione di Finanza Pubblica di cui all’articolo 10 della

legge n. 196 del 2009 e fissato nella Risoluzione parlamentare approva-

tiva della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-

nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle

norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-

bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di

rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con

legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra le

missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui

all’articolo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In ap-

positi allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autoriz-

zazioni di spesa di cui si propongono le-modifiche e i corrispondenti im-

porti. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per fi-

nanziare spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,

propone ogni anno, nel Disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni

legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009, n.

15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».
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1.5

Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali, Barbolini,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Adamo, Amati, Antezza, Armato, Bassoli, Bastico,

Bertuzzi, Biondelli, Blazina, Bonino, Chiaromonte, Della Monica,

Donaggio, Fioroni, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Ghedini,

Granaiola, Incostante, Magistrelli, Marinaro, Mazzuconi, Mongiello,

Negri, Pignedoli, Pinotti, Poretti, Annamaria Serafini, Soliani

Al Titolo l, premettere il seguente:

Titolo 01

SOSTEGNO AL REDDITO E ALL’OCCUPAZIONE

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Istituzione della «Dote fiscale per il nucleo familiare»)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 986,
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma3 dopo la lettera d-ter) è aggiunta la se-
guente:

"d-quater) le somme percepite ai sensi dell’articolo 12, comma
4-bis e dell’articolo 12-bis, comma 10.";

b) all’articolo 12, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

"3-bis. Nel caso in cui per i soggetti indicati al comma 1, lettere c) e
d), nonché al comma 1-bis, trovi applicazione anche la dote fiscale per il
nucleo familiare di cui all’articolo 12-bis, le detrazioni di cui ai medesimi
commi 1 e 1-bis, spettano per una quota pari al rapporto tra il numero dei
soggetti per i quali non si applica la predetta dote fiscale e quello dei sog-
getti di cui ai citati commi 1, lettere c) e d), e 1-bis.";

c) all’articolo 12, dopo il comma4 è inserito il seguente:

"4-bis. Qualora la detrazione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c),
spettante al genitore sia di importo superiore all’imposta lorda dello
stesso, diminuita, nell’ordine, delle detrazioni eventualmente spettanti
per il coniuge e per gli altri familiari ai sensi, rispettivamente, del comma
1, lettere a), a-bis), b) e d), nonché delle detrazioni di cui agli articoli 13 e
16 è attribuita una somma pari alla quota di detrazione che non ha trovato
capienza nell’imposta cosi determinata. Se il genitore è titolare di redditi
di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, let-
tera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), f) e l), ovvero di redditi
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di pensione di cui all’articolo 49, comma 2, lettera a), la somma spettante
è commisurata, rispettivamente, al periodo di lavoro ovvero di pensione
nell’anno. Se il genitore è titolare di redditi di cui agli articoli, 53, 55,
66 e 67, comma 1, lettere i) e l) la somma spettante è commisurata al rap-
porto tra il reddito complessivo e 13.598 euro. Qualora il genitore cui è
attribuita la predetta somma è titolare oltre che dei redditi indicati nel se-
condo periodo anche di redditi indicati nel terzo periodo, lo stesso può uti-
lizzare il rapporto di commisurazione più vantaggioso. La somma di cui al
primo periodo non spetta ai genitori che possiedono esclusivamente redditi
diversi da quelli indicati nel secondo e nel terzo periodo.";

d) dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:

"Articolo 12-bis. - (Dote fiscale per il nucleo familiare) – 1. Ai fini
del presente articolo compongono il nucleo familiare:

a) il contribuente;

b) il coniuge non legalmente ed effettivamente separato;

c) i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli
affidati o affiliati di età inferiore a diciotto anni, ovvero, senza limite di
età, se dichiarati totalmente e permanentemente inabili al lavoro dalle
competenti Commissioni mediche nonché quelli nati da un precedente ma-
trimonio del coniuge non legalmente ed effettivamente separato, se a que-
sto affidati. In caso di affidamento congiunto o condiviso, i genitori stabi-
liscono, previo accordo, il nucleo familiare cui appartengono i figli;

d) i fratelli, le sorelle e i nipoti del contribuente o del coniuge non
legalmente ed effettivamente separato, di età inferiore a 18 anni ovvero
senza limiti di età se dichiarati totalmente e permanentemente inabili al
lavoro dalle competenti Commissioni mediche, nel caso in cui siano orfani
di entrambi i genitori e non abbiano conseguito il diritto alla pensione ai
superstiti.

2. Ai fini del presente articolo il reddito del nucleo familiare è costi-
tuito dall’ammontare dei redditi complessivi conseguiti dai suoi compo-
nenti nonché dalle retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazio-
nali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, dalla Santa Sede,
dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cat-
tolica, dai redditi di cui all’articolo 2, comma 11, della legge n. 289 del
2002.

3. In presenza di uno o più figli, compresi i figli naturali riconosciuti,
i figli adottivi e gli affidati o affiliati, nati dal 1º gennaio 2007, spetta una
detrazione dall’imposta lorda, commisurata al reddito del nucleo familiare,
riferito al periodo d’imposta precedente a quello per il quale sono richieste
le detrazioni, e al numero dei componenti nella misura indicata nella ta-
bella A allegata. Nel caso in cui siano presenti soggetti indicati ai commi
1, lettere c) e d), e 1-bis dell’articolo 12 nati prima del 1º gennaio 2007, la
dote spetta per una quota pari al rapporto tra il numero dei figli nati prima
del 1º gennaio 2007 e il numero dei soggetti di cui ai citati commi 1, let-
tere c) e d), e 1-bis nell’articolo 12.
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4. In caso di nuclei familiari nei quali sono presenti i familiari indi-
cati nel comma 1, lettera d), la detrazione di cui al comma 3 spetta anche
per ciascuno dei predetti familiari di età inferiore a 18 anni.

5. In caso di nuclei familiari in cui almeno un componente sia stato
dichiarato totalmente e permanentemente inabile al lavoro dalle compe-
tenti Commissioni mediche, la detrazione di cui al comma 3, aumentata
del 35%, spetta per ciascun soggetto di età inferiore a 18 anni nonché
per ciascun soggetto inabile, indipendentemente dall’età.

6. Le detrazioni di cui ai commi 3, 4 e 5 sono rapportate a mese e
competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate
le condizioni richieste, fermo restando che, in alternativa, possono essere
richieste le detrazioni per carichi di famiglia di cui all’articolo 12 nonché
gli assegni per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del decreto legge 13
marzo 1998, n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 13 maggio
1988, n. 153, se più favorevoli.

7. La detrazione di cui al comma 3 nonché quella di cui al comma 5
spettante per i figli inabili, è attribuita al genitore che la richiede ovvero,
previo accordo tra i genitori, è ripartita tra gli stessi nella misura del 50%.
Nel caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, sciogli-
mento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta
al genitore affidatario ovvero, previo accordo, è ripartita nella misura del
50% tra i genitori. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la de-
trazione spetta al genitore nel cui nucleo familiare è compreso il figlio, in
base all’accordo di cui al comma 1, lettera c).

8 La detrazione di cui al comma 4 spetta al contribuente cui siano
stati affidati dagli organi competenti ai sensi di legge i familiari di cui
al comma 1, lettera d).

9. La detrazione di cui al comma 5, ad esclusione di quella spettante
per i figli inabili, è attribuita al contribuente che la richiede ovvero, in
presenza di familiari di cui al comma 1, lettera d) inabili, è attribuita al
contribuente al quale i predetti familiari sono stati affidati dagli organi
competenti ai sensi di legge.

10. Qualora la detrazione spettante ai genitori ovvero agli aventi di-
ritto sia di importo superiore all’imposta lorda degli stessi, diminuita, nel-
l’ordine, delle detrazioni di cui agli articoli 12, 13 e 16 è attribuita una
somma pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza nell’im-
posta cosı̀ determinata Per i titolari dei redditi di cui agli articoli 49, con
esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, let-
tere a), b), c), c-bis), d), f) e l), nonché peri i titolari di redditi di pensione
di cui all’articolo 49, comma 2, lettera a), la somma spettante è commi-
surata, rispettivamente, al periodo di lavoro ovvero di pensione nell’anno.
Per i titolari dei redditi di cui agli articoli, 53, 55, 66 e 67, comma 1, let-
tere i) e l) la somma spettante è commisurata al rapporto tra il reddito
complessivo e 13.598 euro. Qualora il soggetto cui è attribuita la predetta
somma è titolare oltre che dei redditi indicati nel secondo periodo anche
di redditi indicati nel terzo periodo, lo stesso può utilizzare il rapporto di
commisurazione più vantaggioso. La somma di cui al primo periodo non
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spetta ai contribuenti che possiedono esclusivamente redditi diversi da
quelli indicati nel secondo e nel terzo periodo ovvero redditi esenti o sog-
getti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva".

e) all’articolo 24, comma 3, le parole: "Le detrazioni per carichi di
famiglia non competono." sono sostituite dalle seguenti: "Le detrazioni per
carichi di famiglia di cui all’articolo 12 nonché la dote fiscale per il nu-
cleo familiare di cui all’articolo 12-bis non competono.".

2. Per i titolari dei redditi di cui agli articoli 49 e 50, comma 1, let-
tere a), b), c), c-bis), d), f) e i), del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1986, n. 917, la dote fiscale per il nucleo familiare di cui al-
l’articolo 12-bis del medesimo decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 è fatta valere in ciascun periodo di pagamento. Per gli
altri contribuenti è fatta valere in sede di dichiarazione dei redditi secondo
le modalità da individuare con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sen-
tito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e l’Agenzia delle entrate.
Con il medesimo decreto sono, altresı̀, individuate le modalità di eroga-
zione della somma spettante ai sensi del citato articolo 12-bis, comma
10, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, le even-
tuali compensazioni tra l’erario e l’Istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale derivanti dall’applicazione della disciplina della dote fiscale, anche
con riferimento al suo primo anno di applicazione, nonché i criteri di cal-
colo che i sostituti d’imposta sono tenuti a seguire per porre in essere gli
adempi menti connessi all’attribuzione della dote fiscale nel suo primo
anno di applicazione.

3. Per i titolari di indennità di disoccupazione per i quali l’ammontare
della somma spettante ai sensi del citato articolo 12-bis, comma 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 è rapportato ai
giorni utili ai fini dell’indennità medesima, nonché per i possessori di red-
diti di lavoro dipendente erogati da datori di lavoro diversi dai soggetti
indicati nell’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, la predetta somma è corrisposta direttamente dal-
l’INPS.

4. Per i titolari dei redditi di cui agli articoli 49 e 50, comma 1, let-
tere a), b), c), c-bis), d), f) e l), il sostituto d’imposta, all’atto delle ope-
razioni di conguaglio, attribuisce, in luogo della dote fiscale di cui all’ar-
ticolo 12-bis del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre
1986, n. 917, le detrazioni di cui all’articolo 12 del citato decreto
n. 917 del 1986, nonché gli assegni per il nucleo familiare di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito con modifica-
zioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, se più favorevoli.

5. In sede di dichiarazione dei redditi, in luogo delle disposizioni di
cui all’articolo 12-bis del decreto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1986, n. 917 e alle condizioni ivi previste, il contribuente che pos-
siede redditi diversi da quelli del comma 4 del presente articolo può ap-
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plicare le disposizioni di cui all’articolo 12 del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986, se più favorevoli.

6. All’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600
del 29 settembre 1973, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel secondo comma, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all’arti-
colo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi quelli indi-
cati alle successive lettere b) e c), corrisposti in ciascun periodo di paga,
con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, raggua-
gliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annui di reddito ed
effettuando le detrazioni previste negli articoli 12, 12-bis e 13 del citato
testo unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazioni di cui agli articoli
12 e 13 sono riconosciute se il percipiente dichiara di averne diritto e in-
dica annualmente le condizioni di spettanza. La detrazione di cui all’arti-
colo 12-bis è riconosciuta, in via provvisoria, in base all’ammontare del
reddito del nucleo familiare conseguito due anni prima, richiesto dal sosti-
tuto d’imposta al percipiente unitamente alla composizione del nucleo fa-
miliare e ai relativi codici fiscali e, in via definitiva, nel corso dei residui
periodi di paga in base all’ammontare del reddito del nucleo familiare
conseguito l’anno precedente, anch’esso richiesto dal sostituto d’imposta
al percipiente unitamente alle eventuali variazioni della composizione
del nucleo familiare e dei relativi codici fiscali. In ciascun periodo di
paga sono restituiti gli importi riconosciuti ai sensi del citato articolo
12-bis che non trovano capienza nelle ritenute determinate ai sensi dei
precedenti periodi;";

b) nel terzo comma:

1) nel primo periodo, le parole: "articoli 12 e 13" sono sostituite
dalle seguenti: "12, 12-bis, 13 e 16";

2) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "La detra-
zione di cui all’articolo 16 del citato testo unico è riconosciuta se il per-
cipiente dichiara di aveme diritto e comunica gli estremi della registra-
zione del contratt.o di locazione. L’importo relativo alla detrazione di
cui all’articolo 16 eventualmente eccedente l’imposta determinata in
sede di conguaglio è restituito al percipiente a seguito delle predette ope-
razioni. Il sostituto d’imposta attribuisce, in luogo della dote fiscale di cui
all’articolo 12-bis del citato testo unico, le detrazionicdi cui all’articolo 12
del medesimo testo unico nonché gli assegni per il nucleo familiare di cui
all’articolo 2 del decreto legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, se più favorevoli.".

7. Ai fini dei recupero degli imponi relativi alle detrazioni di cui agli
articoli 12-bis e 16 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ,e suc-
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cessive modificazioni, restituiti dal sostituto d’imposta al percipiente ai
sensi dell’articolo 23, secondo comma, lettera a), e terzo comma, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre
1997, n. 445, e successive modificazioni, e dall’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, senza alcun li-
mite di importo.

8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito l’Istituto Nazio-
nale previdenza sociale e l’Agenzia delle entrate sono individuate le mo-
dalità di erogazione della somma spettante ai sensi dell’articolo 12,
comma 4-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 nonché le eventuali compensazioni tra l’erario e l’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale derivanti dall’applicazione della disciplina della
dote fiscale, anche con riferimento al suo primo anno di applicazione.

9. Per i titolari di indennità di disoccupazione, per i quali l’ammon-
tare della somma spettante ai sensi del citato articolo 12, comma 4-bis del
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 è rapportato ai
giorni utili ai fini dell’indennità medesima, nonché per i possessori di red-
diti di lavoro dipendente erogati da datori di lavoro che non rivestono la
qualifica di sostituti d’imposta, la predetta somma è erogata direttamente
dall’INPS.

10. Le disposizioni di cui al presente articolo recano oneri pari a 1,6
miliardi di euro per l’anno 2011, a 1,8 miliardi di euro per l’anno 2012 e a
2 miliardi di euro per l’anno 2013».

Conseguentemente, all’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018. – 1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da
31 a 33, 35 e 38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del
presente provvedimento, sono destinate per un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, alla copertura fi-
nanziaria delle disposizioni di cui all’articolo 01».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 2,6 miliardi di
euro per l’anno 2011, a 2,8 miliardi di euro per l’anno 2012 e a 3 mi-

liardi di euro per l’anno 2013, si provvede mediante:

– dopo l’articolo 2, il seguente:

«Art. 2-bis. - (Riduzione e flessibilità degli stanziamentidi bilancio) –
1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel
corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-
viste dalla legge di Bilancio, del 2% per ciascun anno. Per gli stessi 2011
e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero, previste dalla Legge di Bilancio, relative alla categoria interventi,
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sono ridotte dello 0,5%. Per gli stessi anni, le dotazioni finanziarie per le
missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla Legge di Bilancio,
relative alle categorie oneri comuni di conto capitale e oneri comuni di
parte corrente sono ridotte dello 1,5% per ciascuno dei due anni. Per gli
anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa
di ciascun ministero possono aumentare in termini nominali, in ciascun
anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel conto Consuntivo
dell’anno precedente, di una percentuale non superiore al 50% dell’incre-
mento del PIL nominale previsto dalla decisione di Finanza Pubblica di
cui all’articolo 10 della legge n. 196 del 2009 e fissato nella Risoluzione
parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di
rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con
Legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra i
di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui all’arti-
colo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In appositi
allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autorizzazioni
di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti importi. Re-
sta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per finanziare
spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

Tabella A

Dote fiscale per il nucleo familiare
(importi annui)

1 Figlio minore oltre al genitore o ai genitori

formula continua: fino a 12.500 euro di reddito familiare: 2.550 euro;

da 12.501 a 61.700 euro di reddito familiare: 470+2.080*[1-(R-12.500)/49.200]

da 61.701 euro di reddito familiare: 470*[1-(R-61.700)/48.900]

l’importo non può comunque scendere sotto il valore di 150 euro;

nelle espressioni di cui sopra R indica il reddito e il termine in parentesi quadra

non può assumere valori superiori a 1 e inferiori a 0.

2 Figli oltre al genitore o ai genitori

formula continua: fino a 15.000 euro di reddito familiare: 4.900 euro;

da 15.001 a 67.600 euro di reddito familiare: 1.190+3.710*[1-(R-15.000)/52.600]

da 67.601 euro di reddito familiare: 1.190*[1-(R-67.600)/56.700]

l’importo non può comunque scendere sotto il valore di 300 euro;

nelle espressioni di cui sopra R indica il reddito e il termine in parentesi quadra

non può assumere valori superiori a 1 e inferiori a 0.
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3 Figli oltre al genitore o ai genitori

formula continua: fino a 17.300 euro di reddito familiare: 7.200 euro;

da 17.301 a 79.400 euro di reddito familiare: 1.580+5.620*[1-(R-17.300)/62.100]

da 79.401 euro di reddito familiare: 1.580*[1-(R-79.400)/63.800]

l’importo non può comunque scendere sotto ii valore di 450 euro;

nelle espressioni di cui sopra R indica il reddito e il termine in parentesi quadra

non può assumere valori superiori a 1 e inferiori a 0.

4 Figli oltre al genitore o ai genitori

formula continua: fino a 19.400 euro di reddito familiare: 10.400 euro;

da 19.401 a 81.500 euro di reddito familiare: 3.165+7.235*[1-(R-19.400)/62.100]

da 81.501 euro di reddito familiare: 3.165*[1-(R-81.500)/72.200]

l’importo non può comunque scendere sotto il valore di 600 euro;

nelle espressioni di cui sopra R indica il reddito e il termine in parentesi quadra

non può assumere valori superiori a 1 e inferiori a 0.

5 Figli oltre al genitore o ai genitori

formula continua: fino a 21.500 euro di reddito familiare: 13.000 euro;

da 21.501 a 86.300 euro di reddito familiare: 4.505+8.495*[1-(R-21.500)/64.800]

da 86.301 euro di reddito familiare: 4.505*[1-(R-86.300)/82.500]

l’importo non può comunque scendere sotto il valore di 750 euro;

nelle espressioni di cui sopra R indica il reddito e il termine in parentesi quadra

non può assumere valori superiori a 1 e inferiori a 0.

1.6

Morando, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Barbolini, Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando,

Nicola Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo
Rossi, Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Al Titolo I, premettere il seguente:

Titolo 01

SOSTEGNO AL REDDITO E ALL’OCCUPAZIONE

All’Articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Irap)

1. All’articolo 5-bis del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
le parole: "le spese per il personale dipendente e assimilato" sono sop-
presse.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 recano oneri pari a 4,5 miliardi
di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013».
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Conseguentemente, all’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018.

1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da 31 a 33, 35 e
38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del presente prov-
vedimento, sono destinate per un importo pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, alla copertura finanziaria delle di-
sposizioni di cui all’articolo 01».

Conseguentemente, pari a 5 miliardi di euro per ciascuno degli anni

2011, 2012 e 2013, si provvede mediante:

– dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio)

1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad
una progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL,
nel corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle
missioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni
previste dalla legge di Bilancio, del 2% per ciascun anno. Per gli stessi
2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, previste dalla Legge di Bilancio, relative alla categoria inter-
venti, sono ridotte dello 0,5%. Per gli stessi anni, le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla Legge di Bi-
lancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale e oneri co-
muni di parte corrente sono ridotte dello 1,5% per ciascuno dei due
anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie delle missioni
di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini nominali, in
ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel conto Con-
suntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore al 50% del-
l’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione di Finanza Pub-
blica di cui all’articolo 10 della Legge n. 196 del 2009 e fissato nella Ri-
soluzione parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della Legge 31 di-
cembre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al
fine di rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fis-
sati con Legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finan-
ziarie tra le missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle
spese di cui all’articolo 21 commi 6 e 7 della medesima Legge n. 196 del
2009. In appositi allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate
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le autorizzazioni di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispon-
denti importi. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale
per finanziare spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel Disegno di Legge di Stabilità, tutte le modifica-
zioni legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo
2009, n. 15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

1.7

Tancredi

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1. - (Definanziamento delle leggi di spesa totalmente non utiliz-

zate negli ultimi tre anni). – 1. Le autorizzazioni di spesa i cui stanzia-
menti annuali risultano interamente non impe2nati e costituiscono econo-
mie di bilanciosuUa base delle risultanze del Rendiconto generale dello
Stato relativo agli anni 2007, 2008 e 2009 sono definanziate con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze da adottare entro il 30 settembre 2010 sono indi-
viduate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e
le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge. Le disponibilità individuate sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al fondo ammortamento dei titoli
Stato».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.8
Pistorio, Astore, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanzia mento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge».

1.9
Tancredi

All’articolo 1, dopo le parole: «Le autorizzazioni di spesa» inserire
le seguenti: «ad eccezione di quelle aventi ad oggetto gli investimenti
nelle aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002 n. 289».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.10

Pistorio, Astore, Poli Bortone, D’Alia, Burgaretta Aparo, Oliva,

Villari

Al comma 1, dopo le parole: «Le autorizzazioni di spesa», inserire

le seguenti: «, con esclusione di quelle relative alle regioni di cui all’O-
biettivo Convergenza».

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanziamento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge.»

1.11

Pistorio, Astore, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Al comma 1, dopo le parole: «le autorizzazioni di spesa» inserire le

seguenti: «ad esclusione di quelle in conto capitale».

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanziamento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
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sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente lorza di legge.»

1.12

Costa

Dopo le parole: «le autorizzazioni di spesa» aggiungere le seguenti:
«di parte corrente».

1.13

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «sono definanziate» ag-
giungere le seguenti: «, fatte salve le risorse di cui all’articolo 3, comma
155, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, relative al riordino dei ruoli e
delle carriere del personale non direttivo e non dirigente delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia.».

Conseguentemente, la ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi di-
versi di natura finanziaria relativi ad operazioni finanziarie di durata in-

feriore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del 20%, fatta eccezione
per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-

nistrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’Unione europea.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 3% a decorrere

dall’anno 2010.

1.14

Tancredi, Saia

Al comma 1, alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti pa-

role: «a meno delle risorse di cui all’articolo 3, comma 155, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, relative al riordino dei ruoli e delle carriere
del personale non direttivo e non dirigente delle forze armate e delle forze
di polizia.»

Conseguentemente all’articolo 9, sopprimere il comma 30.
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.15

Bonfrisco

Al comma 1, aggiungere, in fine le seguenti parole: «, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 46.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
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n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.16

Monti, Leoni, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale norma
non trova applicazione nei casi in cui risultano già erogati finanziamenti
perla realizzazione di opere specifiche per una o più annualità».

1.17

Germontani

Alla fine del comma 1, è inserito il seguente periodo: « Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si applicano al Fondo sociale per l’oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2».

1.18

Alicata

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di adeguare le strutture operative dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) alle esigenze di
supporto tecnico nel coordinamento delle attività nelle aree marine pro-
tette negli scavi portuali e nella pesca armonizzandole con le esigenze
di unificazione delle diverse sedi esistenti sul territorio anche attraverso
strategie locative volte al contenimento degli attuali costi di gestione in
deroga al comma 1, è autorizzata la spesa delle somme di cui all’articolo
1, comma 50, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, iscritte nel conto dei
residui al 31 dicembre 2009 e non più dovute, quantificate in euro
7.500.000 complessivi, le quali sono mantenute nel conto medesimo per
essere versate all’entrata del bilancio dello Stato quanto ad euro
2.500.000 per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 e riassegnate ad
un apposito fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ripartito
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su proposta del Ministro medesimo, con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi
di finanza pubblica conseguenti all’applicazione della presente disposi-
zione si provvede mediante corrispondente utilizzo per euro 25 milioni
per l’anno 2010, euro 25 milioni per l’anno 2011 ed euro 2,5 milioni
per l’anno 2012 in termini di sola cassa, del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.19

Fluttero

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di adeguare le strutture operative dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) alle esigenze di
supporto tecnico nel coordinamento delle attività nelle aree marine pro-
tette, negli scavi portuali e nella pesca, armonizzandole con le esigenze
di unificazione delle diverse sedi esistenti sul territorio anche attraverso
strategie locative volte al contenimento degli attuali costi di gestione, in
deroga al comma 1, è autorizzata per il triennio 2010-2012 la spesa delle
somme di cui all’articolo 1, comma 50, della legge 15 dicembre 2004,
n. 308, iscritte nel conto dei residui al 31 dicembre 2009 e non più dovute,
quantificate in euro 22.500.000 complessivi, le quali sono mantenute nel
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conto medesimo per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato
quanto ad euro 7.500.000 per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 e
riassegnate ad un apposito fondo di parte corrente istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, ripartito su proposta del Ministro medesimo, con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Alla compensazione degli effetti finan-
ziari sui saldi di finanza pubblica conseguenti all’applicazione della pre-
sente disposizione si provvede mediante corrispondente utilizzo, per
euro 7,5 milioni per l’anno 2010, euro 7,5 milioni per l’anno 2011 ed
euro 7,5 milioni per l’anno 2012 in termini di sola cassa, del fondo di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».

1.20

Saccomanno

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono fatte salve le risorse vincolate di cui all’articolo 20 della
legge n. 67, 11 marzo 1988.»

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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1.21

Casson, Pegorer, Adragna, Amati, Antezza, Barbolini, Bassoli,

Biondelli, Bosone, Bubbico, Carloni, Chiaromonte, D’Ambrosio, Della

Seta, Donaggio, Marco Filippi, Fontana, Garraffa, Lannutti, Lumia,

Marcenaro, Ignazio Marino, Maritati, Micheloni, Mongiello, Musi,

Negri, Nerozzi, Pardi, Roilo, Stradiotto, Vimercati

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano al Fondo
vittime dell’amianto di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.»

Art. 2.

2.1

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lanutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Disposizioni in materia di spese per consumi intermedi

della pubblica amministrazione e aumento detrazioni per carichi di fami-
glia, nonchè estensione della fruibilità degli ammortizzatori sociali dei la-

voratori atipici) – 1. A decorrere dall’anno 2011 la spesa per consumi in-
termedi sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, attraverso una ri-
duzione lineare degli stanziamenti in modo che essa sia pari alla spesa so-
stenuta nel 2002, incrementata dal tasso di inflazione. Tale ridetermina-
zione è effettuata in modo da comportare una riduzione rispetto alla spesa
complessiva programmatica esposta nel Documento di programmazione
economico finanziaria per gli anni 2010-2013, fino a 6 miliardi di euro
annui, a decorre dall’anno 2011, per le spese delle amministrazioni cen-
trali e dei ministeri, al netto dei risparmi conseguiti per effetto delle dispo-
sizioni di cui al successivo articolo 6.

2. Ai fini del contenimento della spesa pubblica e dell’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1 le regioni, entro il 31 dicembre
2010, adottano disposizioni, normative o amministrative, finalizzate ad as-
sicurare il perseguimento delle finalità di cui al comma 1. La disposizione
di cui al presente comma costituisce principio fondamentale di coordina-
mento della finanza pubblica, ai fini del rispetto dei parametri stabiliti dal
patto di stabilità e crescita dell’Unione europea. I risparmi di spesa deri-
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vanti dall’attuazione del comma 1 sono aggiuntivi rispetto a quelli previsti
dal patto di stabilità interno.

3. I risparmi conseguiti per effetto delle disposizioni di cui ai commi
1 e 2, accertati trimestralmente, affluiscono in un apposito fondo costituito
presso il Ministero dell’economia e delle finanze per essere destinati alla
realizzazione delle seguenti finalità:

a) aumento delle detrazioni fiscali per i carichi familiari fino 3,2
miliardi di euro;

b) aumento delle risorse del Fondo per l’occupazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148 fino a 400
milioni di euro al fine di garantire ed estendere la fruibilità degli ammor-
tizzatori sociali anche nei confronti dei lavoratori atipici.

4 Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono determinate le
modalità di attuazione dei commi 1 e 3 in modo da non determinare mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».

2.2

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

All’allegato 1, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, mis-

sione 013 Diritto alla mobilità, apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2011: – 231.800;

2012: – 280.432;

2013: – 233.432.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 231,8 milioni di euro per

l’anno 2011, a 280,432 milioni di euro per l’anno 2012 e a 233,432 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede mediante quota parte delle se-

guenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila». con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82; comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento».

2.3

Fioroni, Bubbico, Giaretta, Armato, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli, Mercatali, Legnini

All’allegato 1, voce: Ministero dello sviluppo economico, missione
011 Competitività e sviluppo delle imprese apportare le seguenti varia-

zioni in diminuzione:

2011: – 31.056;

2012: – 61.219;

2013: – 1.629.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 31,056 milioni di euro

per l’anno 2011, a 61,219 milioni di euro per l’anno 2012 e a 1,629 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede, fino a concorrenza degli oneri,

mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21 comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente: «Art. 21-bis. 1. All’ar-
ticolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,29 per cento"».
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2.4

Bubbico, Giaretta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli, Mercatali, Legnini

All’allegato 1, voce: Ministero dello sviluppo economico, missione
016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema pro-
duttivo apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2011: – 11.937;

2012: – 14342;

2013: – 14.340.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 11,937 milioni di euro

per l’anno 2011, a 14,342 milioni di euro per l’anno 2012 e a 14,340 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede, fino a concorrenza degli oneri,

mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente: «Art. 21-bis. 1. All’ar-
ticolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,29 per cento"».

2.5

Armato, Giaretta, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Andria, Carloni, Chiaromonte, De Luca, Incostante

All’allegato 1, voce: Ministero dello sviluppo economico, missione

028 Sviluppo e riequilibrio territoriale apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2011: – 897.960;

2012: – 460.357;

2013: – 1.100.633.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 897,960 milioni di euro
per l’anno 2011, a 460,357 milioni di euro per l’anno 2012 e a

1.100,633 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede, fino a concor-
renza degli oneri, mediante quota-parte delle seguenti maggiori entrate:
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– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";
c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";
d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».

2.6
Della Monica, Chiurazzi, D’Ambrosio, Casson, Carofiglio, Galperti,

Maritati

All’allegato 1, voce: Ministero della giustizia, missione 006 Giustizia
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2011: – 47.404;
2012: – 48.096;
2013: – 48.096.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 47.404.000 di euro per

l’anno 2011, a 48.096.000 di euro per l’anno 2012 e a 48.096.000 di
euro per l’anno 2013, si provvede mediante quota-parte delle seguenti

maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;
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– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

2.7

Serra, Incostante, Bastico, Bianco, Ceccanti, Maria Mauro Marino,

Sanna, Vitali, Adamo

All’Allegato 1, voce: «Ministero dell’interno» sopprimere la missione
«007 – Ordine pubblico e Sicurezza»

Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 64.549 milioni di euro
per l’anno 2011, 64.585 milioni di euro per l’anno 2012 e 64.591 milioni
di euro per l’anno 2013, si provvede, fino a concorrenza dei medesimi,

mediante le seguenti risorse:

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

2.8
Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

All’allegato 1, voce: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, mis-

sione 013 Diritto alla mobilità apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2011: – 10.742;
2012: – 10.450;
2013: – 11.398.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 10,742 milioni di euro

per l’anno 2011, a 10,450 milioni di euro per l’anno 2012 e a 11,398 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede mediante quota parte delle se-

guenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».



22 giugno 2010 5ª Commissione– 61 –

2.9

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

All’allegato 1, voce: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, mis-

sione 019 Casa e assetto urbanistico apportare le seguenti variazioni in

diminuzione:

2011: – 11.054;

2012: – 10.980;

2013: – 10.980.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 11,054 milioni di euro

per l’anno 2011, a 10,980 milioni di euro per gli anni 2012 e 2013, si

provvede mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-

l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo

di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-

feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro

millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20

per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito

con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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2.10

Baldassarri, Saro, Valditara, Menardi, Musso, Allegrini Cursi, De

Angelis, Tofani, Digilio, Germontani, Pontone, Saia

Al comma 1, alla fine del quarto periodo aggiungere le parole: «ad
eccezione delle spese in conto capitale»; sopprimere l’articolo 9.

Conseguentemente all’articolo 8, comma 5, primo periodo, sostituire

le parole: «amministrazioni centrali e periferiche dello Stato» con le pa-
role: «amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato
dell’amministrazione centrale, come individuate dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311»; sostituire inoltre, al quarto periodo le parole: «le
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato» con le parole: «ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni centrali, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311» e le parole: «del 3 per cento nel 2012 e del 5 per cento
a decorrere dal 2013» con le parole: «del 5 per cento a decorrere dal
2011».

2.10 (testo 2)

Baldassarri, Saro, Valditara, Menardi, Musso, Allegrini, Cursi, De

Angelis, Tofani, Digilio, Germontani, Pontone, Saia

All’articolo 2, comma 1, alla fine del quarto periodo aggiungere le

parole: «ad eccezione delle spese in conto capitale» e conseguentemente
modificare l’Allegato 1 riducendo gli importi per tener conto dell’esclu-

sione delle spese in conto capitale; sopprimere l’articolo 9.

Conseguentemente all’articolo 8, dopo il comma 5, inserire il se-
guente:

«5-bis. A decorrere dall’anno 2011, la spesa per consumi intermedi
sostenuta dalle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istitituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma
5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in
modo da garantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del
2009 ridotta del 5 per cento. Tale ridetermeinazione comporta una ridu-
zione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessiva-
mente in 2,8 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2011».
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2.100

Mauro, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

«a) al punto a), sostituire la parola: "dodici" con la seguente: "sei";

b) al punto b), sostituire la parola: "diciotto" con la seguente: "do-
dici".

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: «A decorrere dal medesimo anno è disposta una
ulteriore riduzione lineare di tutte le spese rimodulabili di ogni missione
nella misura del 7 per cento».

2.11

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per i soli comuni virtuosi, individuati ai sensi delle norme di
cui all’articolo 77-bis, commi 23-26, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 133, a de-
correre dall’anno 2011, ai fini dell’applicazione del patto di stabilità in-
terno di cui al medesimo articolo 77-bis, la base di calcolo da assumere
per determinare lo specifico obiettivo di saldo finanziario è data dal saldo
finanziario medio calcolato nel quinquennio 2004-2008».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: «A decorrere dal medesimo anno è disposta una
ulteriore riduzione lineare di tutte le spese rimodulabili di ogni missione
nella misura dell’1 per cento».

2.12

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1 sostituire le parole: «0,78 per cento» con le seguenti: «1
per cento».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: «A decorrere dal medesimo anno è disposta una
ulteriore riduzione lineare di tutte le spese correnti rimodulabili di ogni
missione nella misura dello 0,5 per cento».
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2.13
Lusi

Al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: «sono esclusi» e prima
di: «il fondo ordinario delle università» aggiungere le seguenti: «le mis-
sioni di spesa denominate ordine pubblico e sicurezza del Ministero del-
l’interno, dell’economia e finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, delle
politiche agricole e forestali e la missione di spesa denominata Difesa e
sicurezza del territorio del Ministero della difesa».

Conseguentemente, all’allegato 1, apportare le seguenti variazioni in
diminuzione:

TABELLA RELATIVA ALLE PREVISIONI DI RIDUZIONE
DELLE DOTAZIONI FINANZIARIE DEI MINISTERI PER LE

MISSIONI DI SPESA INERENTI LA SICUREZZA E LA DIFESA
(TRIENNIO 2011-2013)

dati rilevati dall’allegato 1 del D.L. 78/2010

Ministero Missioni
2011 2012 2013

Riduzioni (e) Riduzioni (e) Riduzioni (e)

Interno 007. Ordine Pubblico e sicuezza 64.549.000 64.585.000 64.591.000

Difesa 005. Difesa e sicurezza del territorio 64.482.000 63.415.000 63.423.000

Economia e Finanze 007. Ordine Pubblico e sicurezza 4.151.000 4.152.000 4.152.000

Infrastrutture e Trasporti 007. Ordine Pubblico e sicurezza 8.528.000 7.164.000 7.522.000

Politiche Agricole e Forestali 007. Ordine Pubblico e sicurezza 901.000 901.000 901.000

Totale . . . 142.611.000 140.217.000 140.589.000

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».

2.14
Cabras, Marcenaro, Livi Bacci, Micheloni, Marinaro, Perduca, Tonini,

Del Vecchio, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti

Al comma 1, dopo le parole: «Dalle predette riduzioni sono esclusi»
aggiungere le seguenti: «le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa
del Ministero degli affari esteri e del Ministero della difesa,».
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Conseguentemente, all’articolo 11, sostituire il comma 16 con i se-

guenti:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal
comma 1 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-
nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica, nonché di migliorare
i servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie
farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,
abilitati dalle regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-
fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-
tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del
servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-
viene in forma progressiva dal 1º gennaio 2011, in ragione del 40 per
cento delle prescrizioni entro il 31 dicembre 2011, dell’80 per cento delle
prescrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del 100 per cento delle prescri-
zioni entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-
vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-
rative per l’invio e di monitoraggio delle prescrizioni sanitarie farmaceu-
tiche e specialistiche. Le disposizioni del regolamento sono adottate in
conformità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati
delle ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis
dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26
marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio
2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-
rivare risparmi per 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-
sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in caso
di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al comma
17, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministra-
zione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbli-
gatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa asse-
gnato».

– All’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento».
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2.15

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra

Al comma 1, dopo le parole: «nonché le risorse destinate» inserire le

parole: «alla difesa e alla sicurezza nazionale,».

Conseguentemente, nell’allegato 1, sono soppresse la voce: «Mini-

stero dell’interno» e la voce: «Ministero della Difesa»;

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 374.588.000 di euro per

l’anno 2011, a 425.251.000 di euro per l’anno 2012 e a 227.577.000di

euro per l’anno 2013, si provvede mediante quota parte delle seguenti

maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-

l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo

di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20

per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito

con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrono, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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2.16

Marcenaro, Legnini, Livi Bacci, Marinaro, Di Giovan Paolo

Al comma 1, dopo le parole: «nonché le risorse destinate» aggiun-

gere le seguenti: «alla cooperazione allo sviluppo e alla gestione nelle

sfide globali,».

Conseguentemente, nell’allegato 1, alla tabella del Ministero degli

affari esteri, 004 L’Italia in Europa e nel mondo, rimodulare il taglio li-

neare a euro:

21.117 per l’anno 2011;

21.076 per l’anno 2012;

20.206 per l’anno 2013.

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-

l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo

di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20

per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito

con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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2.17

Marcenaro, Legnini, Livi Bacci, Marinaro, Di Giovan Paolo

Al comma 1, dopo le parole: «nonché le risorse destinate» aggiun-

gere le seguenti: «alla razionalizzazione della rete diplomatico consolare

e all’integrazione degli uffici della promozione del commercio estero,».

Conseguentemente, nell’allegato 1, alla tabella del Ministero degli

affari esteri, 004 L’Italia in Europa e nel mondo, rimodulare il taglio li-

neare a euro:

21.117 per l’anno 2011;

21.076 per l’anno 2012;

20.206 per l’anno 2013.

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-

l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo

di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20

per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito

con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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2.18
Pistorio, Astore, Poli Bortone, D’Alia, Burgaretta Aparo, Oliva,

Villari

Al comma 1, al quinto periodo, dopo le parole: «nonché le risorse
destinate» inserire le seguenti: «allo sviluppo e al riequilibrio territo-
riale,», conseguentemente nell’Allegato 1, Ministero dello sviluppo econo-
mico, sopprimere la voce: «028 sviluppo e riequilibrio territoriale»

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 15 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

2.19
Pedica, Giambrone, Bugnano, Mascitelli, Carlino

Al comma 1, al quinto periodo, dopo le parole: «il fondo ordinario
delle università» aggiungere le seguenti: «e degli Enti Pubblici di Ri-
cerca».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13 inserire i se-
guenti:

«13-bis. A decorrere dall’esercizio 2011, l’aliquota addizionale di cui
al comma 16 dell’articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumen-
tata di 03 punti percentuali.

13-ter. All’aumento dell’aliquota di cui al comma 13-bis si applicano
le disposizioni di cui al comma 18 dell’articolo articolo 81 del decreto-
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legge n. 112 del 2008, convertito con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, relative al divieto di traslazione dell’onere sui prezzi al consumo.

13-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "l’80 per cento";

b) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento"».

2.20

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1, dopo le parole: «dalle predette riduzioni sono esclusi il
fondo ordinario delle Università,» inserire le seguenti: «i fondi della mis-
sione di spesa del Dipartimento della Pubblica Sicurezza,».

Conseguentemente, la ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi di-

versi di natura finanziaria relativi ad operazioni finanziarie di durata in-
feriore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del 20%, fatta eccezione

per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’Unione europea.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 3 per cento
a decorrere dall’anno 2010.

2.21

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1, dopo le parole: «dalle predette riduzioni sono esclusi il
fondo ordinario dell’Università,» inserire le seguenti: « i fondi delle mis-
sioni di spesa del Ministero dell’’Interno,».

Conseguentemente, la ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi di-

versi di natura finanziaria relativi ad operazioni finanziarie di durata in-
feriore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del 20%, fatta eccezione

per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’Unione europea.
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Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 3 per cento
a decorrere dall’anno 2010.

2.22

Saia, Allegrini, Baldassarri, Cursi, De Angelis, Digilio, Germontani,

Menardi, Pontone, Tofani, Valditara

All’articolo 2, al quinto periodo, dopo le parole: «alla ricerca» inse-
rire le seguenti: «, al diritto allo studio».

All’articolo 6, comma 12, dopo le parole: «personale di magistra-
tura,» inserire le seguenti: «dei professori e ricercatori universitari, del
personale degli enti di ricerca».

All’articolo 7, sopprimere il comma 24.

All’articolo 9, al comma 28, primo periodo, sopprimere le parole: «le
università».

aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«38. Le disposizione del presente articolo non si applicano al perso-
nale delle forze di polizia. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le risorse per
la contrattazione collettiva nazionale previste dall’articolo 3, comma 46,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, a carico del bilancio statale e limi-
tatamente al personale appartenente alla Polizia di Stato, sono incremen-
tate di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012.

39. I commi da 1 a 4 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 185 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, si appli-
cano anche alle rate sui mutui per l’acquisto dell’abitazione principale
da corrispondere nel periodo fra il 1º agosto 2010 e il 31 dicembre
2011. Tali disposizioni si applicano anche ai mutui stipulati fra il 1º no-
vembre 2008 e il 31 maggio 2010. I relativi oneri sono sostenuti nel limite
di 200 milioni di euro per il 2010 e di 400 milioni di euro per il 2011».

All’articolo 10, sopprimere il comma 1.

All’articolo 14, al comma 14, sostituire le parole: «300 milioni di
euro» con le seguenti: «350 milioni di euro».
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

(Cedolare secca per i contratti di locazione

immobiliare a canone calmierato)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive mo-
dificazioni, può essere assoggettato, sulla base della decisione del locatore,
ad un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali nella misura del 20 per cento.

2. La base imponibile dell’imposta sostitutiva è costituita dall’im-
porto che rileva ai fini delle imposte sui redditi.

3. L’imposta sostitutiva è versata entro il termine stabilito per il ver-
samento a saldo delle imposte sui redditi.

4. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione e il contenzioso
riguardanti l’imposta sostitutiva di cui al presente articolo si applicano le
disposizioni previste per le imposte sui redditi.

5. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di dichiarazione e di versamento dell’im-
posta sostitutiva di cui al presente articolo, nonché ogni altra disposizione
utile ai fini dell’attuazione del presente articolo, anche allo scopo di con-
tenere l’onere entro il limite di spesa di 90 milioni di euro per il 2010 e di
175 mln di euro a decorrere dal 2011».

Conseguentemente, dopo l’articolo 31 è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.

1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2011 dalle
concessioni di coltivazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, al verificarsi delle condizioni previste nel
comma 2, il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto
a corrispondere esclusivamente allo Stato il valore di un’aliquota del pro-
dotto della coltivazione ulteriore rispetto a quella già prevista dall’articolo
19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, determinata secondo
quanto previsto dal comma 4.

2. Il valore dell’ulteriore aliquota di prodotto è dovuto al verificarsi
delle seguenti condizioni:

a) per l’olio, nel caso in cui la quotazione media annua del Brent del-
l’anno di riferimento espressa in euro sia superiore almeno del 10 per
cento a 55 euro per barile. La quotazione media annua del Brent sarà de-
terminata per ciascun anno come media delle quotazioni di fine mese pub-
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blicate dal Platts in dollari al barile per il greggio Brent Dated e convertita
in euro al barile sulla base del cambio medio annuo euro/dollaro rilevato
dalla Banca d’Italia;

b) per il gas, nel caso in cui la media annua dell’indice QE, di cui
all’articolo 19, comma 5-bis, lettera b), del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, dell’anno di riferimento sia superiore almeno del 10 per
cento a 0,5643 centesimi di euro/MJ.

3. Per gli anni successivi al 2011, le suddette quotazioni di riferi-
mento per l’olio e il gas sono rideterminate tenendo conto delle variazioni
annuali dei prezzi della produzione di prodotti industriali e del costo del
lavoro per unità di prodotto nell’industria con decreto del Ministero dello
sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

4. Verificandosi le condizioni di cui al comma 3, il valore dell’ulte-
riore aliquota di prodotto per l’olio e per il gas da corrispondere allo Stato
si determina:

a) per le quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma
e per le quantità di idrocarburi gassosi estratti in mare:

1) con l’aliquota del 2,1 per cento nel caso di incremento degli in-
dici di cui alle lettere a) e b) del comma 2 in misura pari al 10 per cento;

2) con l’aliquota dello 0,3 per cento per ogni punto percentuale di
incremento degli stessi indici ulteriore rispetto al 10 per cento;

b) per le quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare:

1) con l’aliquota dell’1,2 per cento nel caso di incremento dell’in-
dice di cui alla lettera a) del comma 2 in misura pari al 10 per cento;

2) con l’aliquota dello 0,15 per cento per ogni punto percentuale di
incremento dello stesso indice ulteriore rispetto al 10 per cento.

5. Le quantità esenti dal pagamento dell’aliquota di cui all’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono esenti anche dal
pagamento dell’ulteriore aliquota di cui al comma 1.

6. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione del prelievo del-
l’ulteriore aliquota di cui al comma 1, inclusa la disciplina sanzionatoria,
si applica quanto previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625, purché compatibile con la natura esclusivamente
erariale di tale prelievo.

7. All’ulteriore aliquota di prodotto della coltivazione dovuta ai sensi
dei commi da 1 a 6 non si applicano le disposizioni di cui ai commi da 8
a 15.

8. A decorrere dall’anno 2010, per le concessioni di coltivazioni di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il ti-
tolare unico o contitolare versa nel mese di novembre di ciascun anno a
titolo d’acconto del valore delle aliquote di prodotto dovuto per l’anno
in corso un importo pari al 100 per cento di quanto versato per l’anno pre-
cedente.
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9. Il versamento è effettuato allo Stato, alle Regioni a statuto ordina-

rio ed ai Comuni interessati secondo le rispettive quote di competenza e

con le stesse modalità previste per i versamenti di cui al predetto articolo

19, comma 8, del decreto legislativo n. 625 del 1996. Se per l’anno pre-

cedente è stata omessa la presentazione del prospetto di cui al predetto ar-

ticolo 19, comma 11, del decreto legislativo n. 625 del 1996, l’acconto è

commisurato al 100 per cento del valore delle aliquote di prodotto che

avrebbe dovuto essere dichiarato con tale prospetto.

10. I versamenti in acconto relativi al valore delle aliquote di pro-

dotto della coltivazione dei giacimenti di gas dovute allo Stato da cedere

presso il mercato regolamentato ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge

31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile

2007, n. 40, sono determinati valorizzando la produzione secondo il crite-

rio di cui al predetto articolo 19, comma 5-bis, lettera b).

11. In caso di omesso o insufficiente versamento dell’acconto, si ap-

plica la disciplina sanzionatoria di cui all’articolo 13 del decreto legisla-

tivo 18 dicembre 1997, n. 471, oltre agli interessi di cui all’articolo 9

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

Si applicano altresı̀ le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto legi-

slativo 18 dicembre 1997, n. 472.

12. Le disposizioni del comma 11 non si applicano nel caso in cui:

a) il versamento dovuto nei confronti di ciascun ente impositore se-

paratamente considerato è inferiore a 100.000 euro;

b) quando l’acconto versato nei confronti di ciascun ente impositore

separatamente considerato è inferiore a quello dovuto, ma non inferiore al

75 per cento del valore dell’aliquota di prodotto dovuto per l’anno in

corso. Ai fini del periodo precedente è effettuata secondo il criterio di

cui al comma 3 la valorizzazione delle aliquote di prodotto della coltiva-

zione dei giacimenti di gas dovute allo Stato da cedere presso il mercato

regolamentato ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 31 gennaio 2007,

n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

13. Il credito risultante dall’eccedenza dell’acconto versato rispetto a

quanto dovuto nei confronti di ciascun ente impositore è rimborsato entro

90 giorni dalla presentazione del prospetto di cui al predetto articolo 19,

comma 8, del decreto legislativo n. 625 del 1996. Nel caso in cui il rim-

borso avvenga oltre tale termine maturano gli stessi interessi di cui al

comma 11.

14. La stessa eccedenza di cui al comma 13 può essere utilizzata in

compensazione di quanto dovuto in acconto o a saldo nei confronti di altri

enti impositori compensando prioritariamente:

a) le eccedenze nei confronti dei comuni con quanto dovuto alle ri-

spettive regioni di appartenenza;
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b) le eccedenze nei confronti delle regioni con quanto dovuto allo

Stato anche a titolo di imposta sul reddito delle società.

15. Il credito di cui al comma 13 può essere ceduto ad altro titolare o

contitolare di concessione di coltivazione per essere compensato secondo

quanto previsto dal comma 14.

16. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del testo

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione

e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto

legislativo 26 ottobre 1995, n.504, relative ai tabacchi lavorati, al fine di

assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro

per il 2010 e 550 milioni di euro annui a decorrere dal 2011.

17. Al comma 1 dell’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,

le parole: "96 per cento"» sono sostituite dalle seguenti: "94 per cento"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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2.23

Valditara

Al quinto periodo, dopo le parole: «Dalle predette riduzioni sono
esclusi il fondo ordinario delle università, nonchè le risorse destinate al-
l’informatica, alla ricerca» inserire le seguenti: «al diritto allo studio».

Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2011, le aliquote di

base dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati prevista dal comma
1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito

con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniforme-
mente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura non

inferiore a 20 milioni di euro l’anno.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2.24

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: «5 per mille delle im-
poste sui redditi delle persone fisiche» aggiungere le seguenti: «nonché le
risorse destinate al comprato difesa e sicurezza e al Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco».

Conseguentemente, la ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi di-
versi di natura finanziaria relativi ad operazioni finanziarie di durata in-
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feriore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del 20 per cento, fatta ec-

cezione per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’Unione europea.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n.

191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 3 per cento a de-
correre dall’anno 2010.

2.25

Saltamartini, Tomassini, Gallone, Piscitelli, De Angelis, Fluttero,

Castro

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «La di-
sposizione si applica al Ministero dell’interno e al Ministero della difesa
con riguardo alle dotazioni finanziarie destinate alle spese rimodulabili
non direttamente correlate all’espletamento di servizi di polizia, di soc-
corso pubblico e di formazione delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei-vigili del fuoco e dell’attività operativa e addestrativa delle Forze
armate.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale diparte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito dei
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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2.26

Tancredi

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «La di-
sposizione si applica al Ministero dell’interno e al Ministero della difesa
con riguardo alle dotazioni finanziarie destinate alle spese rimodulabili
non direttamente correlate all’espletamento di servizi di polizia, di soc-
corso pubblico e di formazione delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e dell’attività operativa e addestrativi delle Forze
armate».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.27

Latronico

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La disposi-
zione si applica al Ministero della difesa con riguardo alle dotazioni finan-
ziarie destinate alle spese rimodulabili non direttamente correlate allo
svolgimento dell’attività operativa e addestrativa delle Forze armate, com-
presa l’Arma dei carabinieri».
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2.28

Esposito, Latronico

Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Dato il vincolo
europeo alla stabilizzazione della spesa pubblica, nel caso in cui gli effetti
finanziari previsti in relazione all’articolo 9 risultassero, per qualsiasi mo-
tivo, conseguiti in misura inferiore a quella prevista, con decreto di natura
non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, è disposta, con riferimento alle missioni
di spesa dei Ministeri interessati, una ulteriore riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie di cui al quarto periodo del presente comma sino alla
concorrenza dello scostamento finanziario riscontrato».

2.29

Saltamartini, Tomassini, Gallone, Piscitelli, De Angelis, Fluttero,

Castro

Al comma 1 dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «In de-
roga alle norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge
dicembre 2009, n. 196, limitatamente al triennio 2011-2013, ciascun Mi-
nistro, nell’ambito delle missioni concernenti il proprio stato di previsione,
è autorizzato ad effettuare, con propri decreti da comunicare al Ministero
dell’economia e delle finanze anche con evidenze informatiche, eventuali
variazioni compensative per la stessa categoria economica tra i capitoli di
spese rimodulabili dei relativi programmi, nel rispetto dell’invarianza de-
gli effetti sui saldi di finanza pubblica. Resta precluso l’utilizzo degli stan-
ziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministro dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri,
gli stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.30

Tancredi

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «In de-
roga alle norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 delle legge
31 dicembre 2009, n. 196, limitatamente al triennio 2011-2013, ciascun
Ministro, nell’ambito delle missioni concernenti il proprio stato di previ-
sione, è autorizzato ad effettuare, con propri decreti da comunicare al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, anche con evidenze informatiche,
eventuali variazioni compensative per la stessa categoria economica tra i
capitoli di spese rimodulabili dei relativi programmi, nel rispetto dell’in-
varianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica. Resta precluso l’uti-
lizzo degli stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.».

2.0.1

Saia

Al comma 1 alla lettera b) dell’articolo 63-bis del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo le parole: «ricerca scientifica e dell’università» ag-

giungere: «incluse le Università e le Facoltà Pontificie».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
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programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.0.2

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 1, alla lettera b) dell’articolo 63-bis del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo le parole: «ricerca scientifica e dell’università» ag-

giungere le seguenti: «incluse le Università e le Facoltà Pontificie».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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2.0.3

Fantetti

Al comma 1, alla lettera b) dell’articolo 63-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo le parole «ricerca scientifica e dell’università» aggiun-
gere le seguenti: «incluse le Università e le Facoltà Pontificie».

2.0.4

Mascitelli, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Riduzione delle spese per sistemi d’arma)

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge cessano di
avere efficacia gli interventi di cui all’articolo 4, comma 3, della legge
7 agosto 1997, n. 266. Sono conseguentemente soppresse le autorizzazioni
di spesa di cui all’articolo 50, comma 1, lettera h), della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, all’articolo 52, comma 43 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e all’articolo 80, comma 60, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
I relativi importi, corrispondenti a disponibilità finanziarie non impegnate,
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato.

2. Fermo restando quanto disposto al comma 1, gli accantonamenti
finanziari in essere a legislazione vigente presso il ministero delle attività
produttive per programmi di elevato contenuto tecnologico destinati alle
Forze armate nel triennio 2011-2013 non possono superare il limite del
2009, ridotto del 30%».

2.0.5

Serafini, Baio, Lusi, Lumia, Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte,

Cosentino, Ignazio Marino, Poretti, Soliani, Adragna, Blazina,

Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni, Roilo

All’articolo 10, sopprimere il comma 1.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione.la trasparenza e l’integrità delle ammi-

nistrazioni pubbliche e la-valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto legge, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta

ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formu-

lati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27

ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-

quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non

possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di

responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-

zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione

legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa

grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-

mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-

zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-

pendenti inesubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-

nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito

territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è ratto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere

ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-

ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 10 mi-

lioni di euro per l’anno 2011, 30 milioni di euro per l’anno 2012 e per 40

milioni di euro per l’anno 2013. I risparmi devono essere conseguiti da

ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta proporzionalità

rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In caso di

accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente ridu-

zione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bi-

lancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-

biettivo di risparmio ad essa assegnato».
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2.0.6
Bassoli, Cosentino, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Ignazio Marino,

Poretti, Baio, Soliani, Giaretta, Legnini, Mercatali

All’articolo 11 sopprimere il comma 12.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 600 a decorrere dal-
l’anno 2011, si provvede, fino a concorrenza degli oneri, mediante le se-

guenti maggiori entrate:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-

nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi; ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 1 devono derivare risparmi per 600 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
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bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato.»

2.0.7

Cosentino, Bassoli, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani, Baio, Giaretta, Legnini, Mercatali

All’articolo 11, al comma 5, lettera a), primo periodo, sopprimere

da: «per 330 milioni» fino a: «pari a 250 milioni di euro» ed al secondo
periodo sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «550
milioni di curo.»

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 300 milioni di euro per

l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli oneri, mediante le se-
guenti maggiori entrate:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-

nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi; ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;
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c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 1 devono derivare risparmi per 300 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato.»

2.0.8

Legnini, Vitali, Giaretta, Mercatali, Bianco, Carloni, Lusi, Lumia,

Milana, Morando, Nicola Rossi, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena,

Mauro Marino, Sanna, Stradiotto

All’articolo 14, al comma 2, inserire alla fine le seguenti parole: «e
al netto dei trasferimenti compensativi leI prima casa di cui al decreto-
legge del 27 maggio 2008, n. 93 convertito dalla legge del 26 giugno
2008, n. 126».

Conseguentemente, dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-
nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta
ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formu-
lati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi requi-
siti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non pos-
sono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
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legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e per 1.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2012. I risparmi devono essere conseguiti da ciascuna amministra-
zione secondo un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla consi-
stenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In caso di accertamento di mi-
nori economie, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna
amministrazione inadempiente, delie dotazioni di bilancio relative a spese
non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato.»

Dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

«Art. 8-bis.

(lnformatizzazione della pubblica amministrazione)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2011, le amministrazioni pubbliche
adottano prioritariamente, nell’ambito delle attività e dei compiti assegnati
a ciascuna di esse, le tecnologie e i programmi informatici di cui al
comma 2 allo scopo di:

a) migliorare i servizi offerti ai cittadini e alle imprese;

b) favorire lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi pubblici, la
valorizzazione e la condivisione del patrimonio informativo pubblico;

c) garantire una più efficace e diffusa partecipazione dei cittadini,
delle imprese, delle associazioni di categoria e di ogni altro soggetto inte-
ressato ai processi decisionali pubblici, ai processi di formazione delle
norme e alla verifica dei risultati dell’azione amministrativa.

2. Ai fini di cui al comma 1, in conformità con il principio di neu-
tralità tecnologica, le amministrazioni pubbliche utilizzano soluzioni ba-
sate su software aperto, anche al fine di contenere e razionalizzare la spesa
pubblica, favorire la possibilità di riuso e l’interoperabilità dei componenti
facendo uso di protocolli e formati aperti, e adottano soluzioni informati-
che basate su protocolli e formati aperti di generale accettazione e tali da
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consentire l’acquisizione e la trattazione dei documenti, in qualunque for-
mato gli stessi siano prodotti.

3. Le amministrazioni pubbliche utilizzano le tecnologie e i pro-
grammi informatici di cui al comma 2 per la fornitura di servizi ai citta-
dini, anche per via telematica, nonché nelle procedure ad evidenza pub-
blica. Analogamente, le pubbliche amministrazioni accettano e trattano i
documenti consegnati, anche in via telematica, da cittadini, imprese e altri
soggetti, in qualunque formato gli stessi siano prodotti.

4. Le informazioni pubbliche, inserite nei siti istituzionali di cui al-
l’articolo 11, sono accessibili ai cittadini, alle imprese alle associazioni
e agli altri soggetti interessati, in modo del tutto gratuito.

5. Le amministrazioni pubbliche non possono imporre al pubblico co-
sti per l’accesso ai propri documenti dovuti al pagamento di licenze d’uso
direttamente o indirettamente legate a diritti di proprietà intellettuale pro-
pri di terzi.

6. AI fine di far valere i diritti di cui al presente articolo è ammesso
ricorso al giudice amministrativo.

7. AI fine di consentire una efficiente ed efficace attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, le amministrazioni pubbliche predi-
spongono appositi corsi di formazione per il personale inorganico finaliz-
zati alla piena conoscenza del software utilizzato.

8. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi non
inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiet-
tivi di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a
spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato. In caso di maggiori economie, le risorse sono de-
stinate alla formazione professionale dei dipendenti di ciascuna ammini-
strazione.»

All’articolo 11, sostituire il comma 16 con i seguenti:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal
comma 1 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-
nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica, nonché di migliorare
i servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie
farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,
abilitati dalle regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-
fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-
tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del
servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-
viene in forma progressiva dal 1º gennaio 2011, in ragione del 40 per
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cento delle prescrizioni entro il 31 dicembre 2011, dell’80 per cento delle
prescrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del 100 per cento delle prescri-
zioni entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-
vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-
rative per l’invio e di monitoraggio delle prescrizioni sanitarie farmaceu-
tiche e specialistiche. Le disposizioni del regolamento sono adottate in
conformità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati
delle ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis

dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26
marzo 2D08, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio
2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-
rivare risparmi per 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-
sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in
caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al
comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna ammi-
nistrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non
obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa
assegnato.»

All’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento».

All’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e».

2.0.9

Ranucci

All’articolo 14, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per l’anno 2011, le Province e i Comuni, in deroga al patto di
stabilità interno, al fine di contrastare la crisi finanziaria e sostenere il tes-
suto economico locale e territoriale e migliorare la qualità della vita dei
cittadini, possono utilizzare i fondi residui passivi per la spesa in conto
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capitale, risultanti dal rendiconto finanziario 2009 per un importo non su-
periore al 20 per cento, per finanziare opere già progettate, cantierabili o
già cantierate, con particolare riguardo a scuole, reti idriche, edilizia resi-
denziale pubblica».

Conseguentemente:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. - (Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’in-
tegrità delle amministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche

amministrazioni e nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti
pubblici). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, ciascuna amministrazione pubblica
è tenuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulatI dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere con-
seguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato».

dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

«Art. 8-bis. - (Informatizzazione della pubblica amministrazione). - 1.
A decorrere dal 1º gennaio 2011, le amministrazioni pubbliche adottano
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prioritariamente, nell’ambito delle attività e dei compiti assegnati a cia-
scuna di esse, le tecnologie e i programmi informatici di cui al comma
2 allo scopo di:

a) migliorare i servizi offerti ai cittadini e alle imprese;
b) favorire lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi pubblici,

la valorizzazione e la condivisione del patrimonio informativo pubblico;
c) garantire una più efficace e diffusa partecipazione dei cittadini,

delle imprese, delle associazioni di categoria e di ogni altro soggetto inte-
ressato ai processi decisionali pubblici, ai processi di formazione delle
norme e alla verifica dei risultati dell’azione amministrativa.

2. Ai fini di cui al comma 1, in conformità con il principio di neu-
tralità tecnologica, le amministrazioni pubbliche utilizzano soluzioni ba-
sate su software aperto, anche al fine di contenere e razionalizzare la spesa
pubblica, favorire la possibilità di riuso e l’interoperabilità dei componenti
facendo uso di protocolli e formati aperti, e adottano soluzioni informati-
che basate su protocolli e formati aperti di generale accettazione e tali da
consentire l’acquisizione e la trattazione dei documenti, in qualunque for-
mato gli stessi siano prodotti.

3. Le amministrazioni pubbliche utilizzano le tecnologie e i pro-
grammi informatici di cui al comma 2 per la fomitura di servizi ai citta-
dini, anche per via telematica, nonché nelle procedure ad evidenza pub-
blica. Analogamente, le pubbliche amministrazioni accettano e trattano i
documenti consegnati, anche in via telematica, da cittadini, imprese e altri
soggetti, in qualunque formato gli stessi siano prodotti.

4. Le informazioni pubbliche, inserite nei siti istituzionali di cui al-
l’articolo Il, sono accessibili ai cittadini, alle imprese alle associazioni e
agli altri soggetti interessati, in modo del tutto gratuito.

5. Le amministrazioni pubbliche non possono imporre al pubblico co-
sti per l’accesso ai propri documenti dovuti al pagamento di1icenze d’uso
direttamente o indirettamente legate a diritti di proprietà intellettuale pro-
pri di terzi.

6. Al fine di far valere i diritti di cui al presente articolo è ammesso
ricorso al giudice amministrativo.

7. Al fine di consentire una efficiente ed efficace attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, le amministrazioni pubbliche predi-
spongono appositi corsi di formazione per il personale in organico finaliz-
zati alla piena conoscenza del software utilizzato.

8. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi non
inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiet-
tivi di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a
spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato. In caso di maggiori economie, le risorse sono de-
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stinate alla formazione professionale dei dipendenti di ciascuna ammini-
strazione».

"Art. 8-ter. - (Accorpamento degli uffici periferici dello Stato). - 1. Al
fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle spese e dei costi
di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da emanare entro il 31
dicembre 2010, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, si provvede alla rideterminazione delle strutture perife-
riche, prevedendo la loro riduzione e la loro ridefinizione, ove possibile,
su base regionale o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territo-
riali del Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla
base dei principi di efficienza ed economicità: a seguito di valutazione
congiunta tra il Ministro competente ed il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, attraverso la realizzazione dell’esercizio unita-
rio delle funzioni logistiche e strumentali, l’istituzione dei servizi comuni
e l’utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di proprietà pubblica,
in modo da assicurare la continuità dell’esercizio delle funzioni statali sul
territorio.

2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare ri-
sparmi per 800 milioni a rlecorrere dall’anno 2011. I risparmi devono es-
sere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in caso di accertamento
di minori economie rispetto agIi obiettivi di cui al comma 17, si provvede
alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato»;

all’articolo 11, sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal
comma l dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, il. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-
nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica, nonché di migliorare
i servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie
farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,
abilitati dalIe regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-
fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-
tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del
servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-
viene in forma progressiva dal 1º gennaio 2011, in ragione del 40 per
cento delle prescrizioni entro il 31 dicembre 20 Il, dell’80 per cento delle
prescrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del 100 per cento delle prescri-
zioni entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-
vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-
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manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-
rative per l’invio e dimonitoraggio delIe prescrizioni sanitarie farmaceuti-
che e specialistiche. Le disposizioni del regolamento sono adottate in con-
formità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati delle
ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalIa legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifica-
zioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 marzo
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-
rivare risparmi per 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-
sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in caso
di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al comma
17, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministra-
zione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbli-
gatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa asse-
gnato».

2.0.10
Ranucci

All’articolo 14, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2. Per l’anno 2011, le province e i Comuni, con popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti possono escludere dal saldo del patto di stabilità in-
terno 2009, per un importo non superiore al 20 per cento:

a) i pagamenti in conto residui concernenti spese per investimenti
effettuati per opere già progettate, cantierabili o già cantierate;

b) i pagamenti per spese in conto capitale per impegni già assunti:
finanziate dal minor onere per interessi conseguente alla riduzione dei
tassi di interesse sui mutui o alla rinegoziazione dei mutui stessi, se
non già conteggiati nei bilanci di previsione».

Conseguentemente:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. - (Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’in-

tegrità delle amministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni e nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti

pubblici). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, ciascuna amministrazione pubblica
è tenuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulatI dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
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delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere con-
seguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato».

dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

«Art. 8-bis. - (Informatizzazione della pubblica amministrazione). - 1.
A decorrere dal 1º gennaio 2011, le amministrazioni pubbliche adottano
prioritariamente, nell’ambito delle attività e dei compiti assegnati a cia-
scuna di esse, le tecnologie e i programmi informatici di cui al comma
2 allo scopo di:

a) migliorare i servizi offerti ai cittadini e alle imprese;

b) favorire lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi pubblici,
la valorizzazione e la condivisione del patrimonio informativo pubblico;

c) garantire una più efficace e diffusa partecipazione dei cittadini,
delle imprese, delle associazioni di categoria e di ogni altro soggetto inte-
ressato ai processi decisionali pubblici, ai processi di formazione delle
norme e alla verifica dei risultati dell’azione amministrativa.

2. Ai fini di cui al comma 1, in conformità con il principio di neu-
tralità tecnologica, le amministrazioni pubbliche utilizzano soluzioni ba-
sate su software aperto, anche al fine di contenere e razionalizzare la spesa
pubblica, favorire la possibilità di riuso e l’interoperabilità dei componenti
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facendo uso di protocolli e formati aperti, e adottano soluzioni informati-
che basate su protocolli e formati aperti di generale accettazione e tali da
consentire l’acquisizione e la trattazione dei documenti, in qualunque for-
mato gli stessi siano prodotti.

3. Le amministrazioni pubbliche utilizzano le tecnologie e i pro-
grammi informatici di cui al comma 2 per la fomitura di servizi ai citta-
dini, anche per via telematica, nonché nelle procedure ad evidenza pub-
blica. Analogamente, le pubbliche amministrazioni accettano e trattano i
documenti consegnati, anche in via telematica, da cittadini, imprese e altri
soggetti, in qualunque formato gli stessi siano prodotti.

4. Le informazioni pubbliche, inserite nei siti istituzionali di cui al-
l’articolo Il, sono accessibili ai cittadini, alle imprese alle associazioni e
agli altri soggetti interessati, in modo del tutto gratuito.

5. Le amministrazioni pubbliche non possono imporre al pubblico co-
sti per l’accesso ai propri documenti dovuti al pagamento di1icenze d’uso
direttamente o indirettamente legate a diritti di proprietà intellettuale pro-
pri di terzi.

6. Al fine di far valere i diritti di cui al presente articolo è ammesso
ricorso al giudice amministrativo.

7. Al fine di consentire una efficiente ed efficace attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, le amministrazioni pubbliche predi-
spongono appositi corsi di formazione per il personale in organico finaliz-
zati alla piena conoscenza del software utilizzato.

8. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi non
inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiet-
tivi di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a
spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato. In caso di maggiori economie, le risorse sono de-
stinate alla formazione professionale dei dipendenti di ciascuna ammini-
strazione».

"Art. 8-ter. - (Accorpamento degli uffici periferici dello Stato). - 1. Al
fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle spese e dei costi
di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da emanare entro il 31
dicembre 2010, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, si provvede alla rideterminazione delle strutture perife-
riche, prevedendo la loro riduzione e la loro ridefinizione, ove possibile,
su base regionale o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territo-
riali del Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla
base dei principi di efficienza ed economicità: a seguito di valutazione
congiunta tra il Ministro competente ed il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, attraverso la realizzazione dell’esercizio unita-
rio delle funzioni logistiche e strumentali, l’istituzione dei servizi comuni
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e l’utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di proprietà pubblica,
in modo da assicurare la continuità dell’esercizio delle funzioni statali sul
territorio.

2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo devono derivare ri-
sparmi per 800 milioni a rlecorrere dall’anno 2011. I risparmi devono es-
sere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in caso di accertamento
di minori economie rispetto agIi obiettivi di cui al comma 17, si provvede
alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato»;

all’articolo 11, sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal
comma l dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, il. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-
nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica, nonché di migliorare
i servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie
farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,
abilitati dalIe regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-
fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-
tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del
servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-
viene in forma progressiva dal 1º gennaio 2011, in ragione del 40 per
cento delle prescrizioni entro il 31 dicembre 20 Il, dell’80 per cento delle
prescrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del 100 per cento delle prescri-
zioni entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-
vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-
rative per l’invio e dimonitoraggio delIe prescrizioni sanitarie farmaceuti-
che e specialistiche. Le disposizioni del regolamento sono adottate in con-
formità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati delle
ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalIa legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifica-
zioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 marzo
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-
rivare risparmi per 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-
sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in caso
di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al comma
17, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministra-
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zione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbli-
gatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa asse-
gnato».

2.0.11
Vitali, Mercatali, Legnini, Stradiotto

All’articolo 14 sopprimere il comma 3.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. - (Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’in-
tegrità delle amministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche

amministrazioni e nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti
pubblici). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, ciascuna amministrazione pubblica
è tenuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulatI dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere con-
seguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
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bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato».

dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

«Art. 8-bis. - (Informatizzazione della pubblica amministrazione). - 1.

A decorrere dal 1º gennaio 2011, le amministrazioni pubbliche adottano
prioritariamente, nell’ambito delle attività e dei compiti assegnati a cia-
scuna di esse, le tecnologie e i programmi informatici di cui al comma
2 allo scopo di:

a) migliorare i servizi offerti ai cittadini e alle imprese;

b) favorire lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi pubblici,
la valorizzazione e la condivisione del patrimonio informativo pubblico;

c) garantire una più efficace e diffusa partecipazione dei cittadini,
delle imprese, delle associazioni di categoria e di ogni altro soggetto inte-
ressato ai processi decisionali pubblici, ai processi di formazione delle
norme e alla verifica dei risultati dell’azione amministrativa.

2. Ai fini di cui al comma 1, in conformità con il principio di neu-
tralità tecnologica, le amministrazioni pubbliche utilizzano soluzioni ba-
sate su software aperto, anche al fine di contenere e razionalizzare la spesa
pubblica, favorire la possibilità di riuso e l’interoperabilità dei componenti
facendo uso di protocolli e formati aperti, e adottano soluzioni informati-
che basate su protocolli e formati aperti di generale accettazione e tali da
consentire l’acquisizione e la trattazione dei documenti, in qualunque for-
mato gli stessi siano prodotti.

3. Le amministrazioni pubbliche utilizzano le tecnologie e i pro-
grammi informatici di cui al comma 2 per la fomitura di servizi ai citta-
dini, anche per via telematica, nonché nelle procedure ad evidenza pub-
blica. Analogamente, le pubbliche amministrazioni accettano e trattano i
documenti consegnati, anche in via telematica, da cittadini, imprese e altri
soggetti, in qualunque formato gli stessi siano prodotti.

4. Le informazioni pubbliche, inserite nei siti istituzionali di cui al-
l’articolo Il, sono accessibili ai cittadini, alle imprese alle associazioni e
agli altri soggetti interessati, in modo del tutto gratuito.

5. Le amministrazioni pubbliche non possono imporre al pubblico co-
sti per l’accesso ai propri documenti dovuti al pagamento di1icenze d’uso
direttamente o indirettamente legate a diritti di proprietà intellettuale pro-
pri di terzi.

6. Al fine di far valere i diritti di cui al presente articolo è ammesso
ricorso al giudice amministrativo.

7. Al fine di consentire una efficiente ed efficace attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, le amministrazioni pubbliche predi-
spongono appositi corsi di formazione per il personale in organico finaliz-
zati alla piena conoscenza del software utilizzato.

8. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi non
inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
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di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiet-
tivi di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a
spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato. In caso di maggiori economie, le risorse sono de-
stinate alla formazione professionale dei dipendenti di ciascuna ammini-
strazione».

all’articolo 11, sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal
comma l dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, il. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-
nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica, nonché di migliorare
i servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie
farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,
abilitati dalIe regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-
fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-
tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del
servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-
viene in forma progressiva dal 1º gennaio 2011, in ragione del 40 per
cento delle prescrizioni entro il 31 dicembre 20 Il, dell’80 per cento delle
prescrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del 100 per cento delle prescri-
zioni entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-
vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-
rative per l’invio e dimonitoraggio delIe prescrizioni sanitarie farmaceuti-
che e specialistiche. Le disposizioni del regolamento sono adottate in con-
formità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati delle
ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalIa legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifica-
zioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 marzo
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-
rivare risparmi per 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-
sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in caso
di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al comma
17, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministra-
zione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbli-
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gatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa asse-
gnato».

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e».

2.0.12

Vita, Rusconi, Giaretta, Mariapia Garavaglia, Ceruti, Vittoria Franco,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Legnini, Mercatali

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Finanziamento del Fondo unico per lo spettacolo)

1. Al fine di finanziare il Fondo unico per lo spettacolo di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, è autorizzata la spesa di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013».

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante le seguenti maggiori entrate:

dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. - (Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’in-

tegrità delle amministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni e nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti

pubblici). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge ciascuna amministrazione pubblica
è tenuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
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legata al risultato; il dirigente che contravvenga ai divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 1 devono derivare risparmi pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla
corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

2.0.13

Bassoli, Giaretta, Bosone, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Legnini,

Ignazio Marino, Mercatali, Poretti, Soliani, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Edilizia sanitaria pubblica)

1. Al fine di consentire il potenziamento degli investimenti dei pro-
grammi edilizia sanitaria e l’esecuzione di un programma pluriennale di
interventi in materia dı̀ ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tec-
nologico del patrimonio sanitario pubblico è autorizzata la spesa di 8:00
milioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013».

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 800 milioni di euro per
gli anni 2011, 2012 e 2013, si provvede, fino a concorrenza degli oneri,
mediante le seguenti maggiori entrate:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. - (Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’in-
tegrità delle amministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche



22 giugno 2010 5ª Commissione– 102 –

amministrazioni e nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti

pubblici). - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, ciascuna amministrazione pubblica
è tenuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un –ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi 800 milioni
di euro per gli anni 2011, 2012 e 2013. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato».

2.0.14

Finocchiaro, Ghedini, Treu, Roilo, Blazina, Adragna, Nerozzi, Passoni

All’articolo 12, dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, il comma 40
è sostituito dai seguenti:
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"40. Per i trattamenti pensionistici determinati esclusivamente se-
condo il sistema contributivo, sono riconosciuti i seguenti periodi di accre-
dito figurativo:

a) per assenza dal lavoro per periodi di educazione e assistenza dei
figli fino al sesto anno di età in ragione di nove mesi per ciascun figlio;

b) per assenza dal lavoro per assistenza a figli dal sesto anno di
età, al coniuge e al genitore purché conviventi, nel caso ricorrano le con-
dizioni previste dall’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , per la
durata di venticinque giorni complessivi l’anno, nel limite massimo com-
plessivo di ventiquattro mesi;

c) a prescindere dall’assenza o meno dal lavoro al momento del
verificarsi dell’evento maternità, è riconosciuto alla lavoratrice un anticipo
di età rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia di cui al
comma 19 pari a dodici mesi per ogni figlio e nel limite massimo di tren-
tasei mesi. In alternativa al detto anticipo la lavoratrice può optare per la
determinazione del trattamento pensionistico con applicazione del molti-
plicatore di cui all’allegata tabella A, relativo all’età di accesso al tratta-
mento pensionistico, maggiorato di un anno in caso di un figlio, e maggio-
rato di due anni in caso di due o più figli".

40-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per i trattamenti pensioni-
stici determinati secondo il sistema esclusivamente retributivo o secondo
il sistema pro-quota di cui al comma 12, è riconosciuto alla lavoratrice
un anticipo di età rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia
pari a dodici mesi per ogni figlio e nel limite massimo di trentasei mesi.».

Conseguentemente, all’articolo 18, premettere il seguente:

«Art. 018. - 1. Le maggiori entrate di cui agli articoli da 19 a 28, da
31 a 33, 35 e 38, fatto salvo quanto previsto all’articolo 55, comma 7 del
presente provvedimento, sono destinate per un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 20 Il, 2012 e 2013, alla copertura fi-
nanziaria delle disposizioni di cui all’articolo 01».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 2,6 miliardi di

euro per l’anno 2011, a 2,8 miliardi di euro per l’anno 2012 e a 3 mi-
liardi di euro per l’anno 2013, si provvede mediante:

dopo l’articolo 2, il seguente:

«Art. 2-bis. - (Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio).

- 1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel
corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-
viste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli
stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-



22 giugno 2010 5ª Commissione– 104 –

scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale
e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-
scuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini
nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel
conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore
al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione
di Finanza Pubblica di cui all’articolo 10 della legge n. 196 del 2009 e
fissato nella Risoluzione parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di
rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con
legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra i
di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui all’arti-
colo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In appositi
allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autorizzazioni
di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti importi. Re-
sta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per finanziare
spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009, n.
15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

2.0.15
Fioroni

All’articolo 14 sopprimere il comma 3

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3.150 milioni di
euro per l’anno 2011 e a 4.250 milioni di euro di euro per gli anni 2012 e

2013, si provvede mediante:

dopo l’articolo 2, il seguente:

«Art. 2-bis. - (Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio).
- 1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una
progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporti) al PIL, nel
corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-
viste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli
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stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa perciascun Ministero previste dalla
legge di Bilancio, relative aile categorie oneri comuni di conto capitale
e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-
scuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini
nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel
conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore
al 50 per cento dell’incremento del PlL nominale previsto dalla Decisione
di Finanza Pubblica di cui all’articolo 10 della legge n. 196 del 2009 e
fissato nella Risoluzione parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 1 per cento, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche
al fine di rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica
fissati con legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finan-
ziarie tra le missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle
spese di cui all’articolo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del
2009, In appositi allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate
le autorizzazioni di spesa di cui sipropongono le modifiche e i corrispon-
denti importi. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamentiin conto capitale
per finanziare spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo devono
derivare risparmi non inferiori a 1.150 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011».

2.0.16

Fioroni, Bubbico, Tomaselli

All’articolo 14, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis:. Il patto di stabilità si considera rispettato quando i consumi
energetici dell’ente locale risultano ridotti di almeno il 20 per cento ri-
spetto all’esercizio precedente, per effetto di interventi tesi a garantire ef-
ficienza e risparmio energetico anche per la pubblica illuminazione il cui
investimento viene escluso dal computo del patto stesso».
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Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3.150 milioni di

euro per l’anno 2011 e a 4.250 milioni di euro di euro per gli anni2012 e

2013, si provvede mediante:

dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis. - (Riduzione flessibilità degli stanziamenti di bilancio). -

1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una

progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, nel

corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle mis-

sioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni pre-

viste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli

stessi 20 Il e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-

scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-

terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni

finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla

legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale

e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-

scuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie

delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini

nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel

conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore

al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione

di Finanza Pubblica di cui all’articolo 10 della legge n. 196 del 2009 e

fissato nella Risoluzione parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-

nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma l, in deroga alle

norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-

bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di

rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con

legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra le

missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui

all’articolo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In ap-

positi allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autoriz-

zazioni di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti im-

porti. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per fi-

nanziare spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,

propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni

legislative che ritenga indispensabili.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo devono

derivare risparmi non inferiori a 1.150 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2011».
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Art. 3.

3.1

Nerozzi, Adamo, Bastico, Incostante, Ceccanti, De Sena, Mauro Marino,

Sanna, Vitali, Legnini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.- (Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della

Protezione civile e Banca d’Italia. Riduzioni di spesa). – 1. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, oltre alle riduzioni di spesa derivanti dalle disposizioni del
presente decreto, la Presidenza del Consiglio dei ministri procede ai se-
guenti ulteriori interventi:

a) eliminazioni di posti negli organici dirigenziali, anche del Di-
partimento della Protezione civile, oltre quelli già previsti da norme vi-
genti, complessivamente con un risparmio non inferiore a 20 milioni di
euro;

b) contenimento dei budget per le strutture di missione per un im-
porto non inferiore a 10 milioni di euro;

c) riduzione degli stanziamenti per le politiche dei singoli Ministri
senza portafoglio e Sottosegretari, con un risparmio complessivo non infe-
riore a 100 milioni di euro.

2. L’articolo 14 del decreto legge del 30 dicembre 2009, 195 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, è abrogato.

3. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa previste dal comma
1 sono versate all’entrata dal bilancio dello Stato.

4. La Banca d’Italia tiene conto, nell’ambito del proprio ordinamento,
dei principi di contenimento della spesa per il triennio 2011-2013 conte-
nuti nel presente titolo».

3.16

Andria, Mongiello, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere le se-
guenti voci:

Stazione Sperimentale per l’industria delle Conserve Alimentari
(SSICA) – CCIAA Parma;

Stazione Sperimentale del vetro – CCIAA Venezia;

Stazione Sperimentale per la seta;

Stazione Sperimentale per i combustibili;
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Stazione Sperimentale Carta, Cartoni e Paste per carta (SSCCP) –
CCIAA Milano;

Stazione Sperimentale per le Industrie degli Oli e dei Grassi
(SSOG)

Stazione Sperimentale per le Industrie delle Essenze e dei Derivati
dagli Agrumi (SSEA) – CCIAA Reggio Calabria;

Stazione Sperimentale delle Pelli e Materie Concianti, di cui al de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540 – CClM Napoli;

Istituto Nazionale Conserve Alimentari – Istituto Nazionale di Ri-
cerca per gli Alimenti e la Nutrizione (INRAN) di cui all’Art. 11 del de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454

Conseguentemente, all’articolo 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «sul bilancio 2010» con le se-
guenti: «per gli anni 2010-2013»

b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «50 milioni di» con

le seguenti: «50.700.000».

3.12

Donaggio, Casson

All’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere la voce:

«Stazione Sperimentale del vetro» – CClAA Venezia

Conseguentemente, all’articolo 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «sul bilancio 2010» con le se-
guenti: «per gli anni 2010-2013»

b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «50 milioni di» con le

seguenti: «50.300.000».

3.13

Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Armato, Carloni, Chiaromonte, De Luca,

Incostante

All’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere la voce:
«Ente Nazionale delle Sementi Elette (ENSE), istituito con decreto del
Presidente della Repubblica 12 novembre 1955, n. 1461».

Conseguentemente, all’articolo 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:
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c) al comma 1, sostituire le parole: «sul bilancio 2010» con le se-

guenti: «per gli anni 2010-2013»

d) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «50 milioni di» con le

seguenti: «50.300.000».

3.14

Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere la voce:
«istituto Nazionale Conserve Alimentari»

Conseguentemente, all’articolo 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «sul bilancio 2010» con le se-

guenti: «per gli anni 2010-2013»

b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «50 milioni di» con

le seguenti: «50.300.000».

3.15

Soliani, Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Armato, Carloni,

Chiaromonte, De Luca, Incostante

All’allegato 2, di cui all’articolo 7, comma 20, sopprimere la voce:

«Stazione Sperimentale per l’industria delle Conserve Alimentari
(SSICA)» – CCIAA Parma.

Conseguentemente, all’articolo 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «sul bilancio 2010» con le se-

guenti: «per gli anni 2010-2013»

b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «50 milioni di» con

le seguenti: «50.300.000».
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3.2
Pedica, Mascitelli, Di Nardo, Carlino, Pardi

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«d) l’articolo 14 del decreto legge 30 dicembre 2009 n. 195 con-
vertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26 è abrogato.»

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13, aggiungere il

seguente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «30 per cento» con
le seguenti: «15 per cento»; indi, alla lettera c), sostituire le parole: «il 75
per cento» con le seguenti: «l’80 per cento»;

b) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,15 per cento».

3.3
Gasbarri, Adamo

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) l’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, è abro-
gato».

3.4
Pedica, Mascitelli, Di Nardo, Carlino, Pardi

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«d) i commi 1 e 2 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre
2009 n. 195 convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010
n. 26 sono cosı̀ sostituiti:

"1. Al fine di assicurare la piena operatività del Servizio nazionale di
protezione civile per fronteggiare le richieste d’intervento in tutti i contesti
di propria competenza il Dipartimento della Protezione Civile è autoriz-
zato ad avviare procedure di reclutamento, secondo le modalità di cui al
comma 2 e nel limite delle risorse di cui al comma 4, finalizzate all’as-
sunzione di personale a tempo indeterminato, anche di qualifica dirigen-
ziale.
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2. In deroga agli articoli 66 e 74 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
all’articolo 17 del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le procedure di recluta-
mento di cui al comma 1 sono espletate nel rispetto delle norme di reclu-
tamento previste, sia con riferimento al personale non dirigenziale che con
riferimento al personale dirigenziale, dal Decreto Legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Al fine di valorizzare la professionalità specifica e le espe-
rienze acquisite, nonché il servizio prestato nel settore di competenza
presso il Dipartimento della protezione civile, le procedure di recluta-
mento di cui al comma 1 potranno prevedere una percentuale, non supe-
riore al 50%, di posti riservati al personale già in servizio, a qualunque
titolo, presso il Dipartimento della Protezione civile. Il personale a tempo
determinato interessato alle procedure di cui al comma 1 è mantenuto in
servizio presso il Dipartimento della protezione civile fino alla conclu-
sione delle stesse, ferma restando l’ulteriore scadenza dei contratti in es-
sere"».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13, aggiungere il

seguente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «30 per cento» con
le seguenti: «15 per cento»; indi, alla lettera c), sostituire le parole: «il 75
per cento» con le seguenti: «l’80 per cento»

b) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,15 per cento».

3.5

Gasbarri, Adamo

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) i commi 1 e 2 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, sono cosı̀ sostituiti:

"1. Al fine di assicurare la piena operatività del Servizio nazionale di
protezione civile per fronteggiare le richieste d’intervento in tutti i contesti
di propria competenza, il Dipartimento della Protezione Civile è autoriz-
zato ad avviare procedure di reclutamento, secondo le modalità di cui al
comma 2 e nel limite delle risorse di cui al comma 4, finalizzate all’as-
sunzione di personale a tempo indeterminato, anche di qualifica dirigen-
ziale.
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2. Le procedure di reclutamento di cui al comma 1, in deroga agli
articoli 66 e 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e all’articolo 17
del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, sono espletate nel rispetto delle norme di re-
clutamento previste, sia con riferimento al personale non dirigenziale che
con riferimento al personale dirigenziale, dal decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche. Al fine di valorizzare la profes-
sionalità specifica e le esperienze acquisite, nonché il servizio prestato nel
settore di competenza presso il Dipartimento della protezione civile, le
procedure di reclutamento di cui al comma 1 possono prevedere una per-
centuale, non superiore al 50%, di posti riservati al personale già in ser-
vizio, a qualunque titolo, presso il Dipartimento della Protezione civile.
Il personale a tempo determinato interessato alle procedure di cui al
comma 1 è mantenuto in servizio presso il Dipartimento della Protezione
civile fino alla conclusione delle stesse, ferma restando l’ulteriore sca-
denza dei contratti in essere"».

3.6

Pedica, Mascitelli, Di Nardo, Carlino, Pardi

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«d) al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre
2009 n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010
n. 26, sono soppresse le parole: "Anche in deroga ai limiti stabiliti dalle
disposizioni vigenti"».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "l’80 per cento";

b) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento"».
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3.7
Pedica, Mascitelli, Di Nardo, Carlino, Pardi

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«d) l’articolo 14 del decreto-legge 195 del 30 dicembre 2009, con-
vertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26, è cosı̀ mo-
dificato:

1) al comma 1 le parole: "avviare procedure straordinarie di recluta-
mento, secondo le modalità di cui al comma 2", sono sostituite con le pa-
role: "avviare procedure di reclutamento, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 35 del Decreto legislativo 30 Marzo 2001 n. 165, fermi i requi-
siti previsti dall’articolo 28 del Decreto legislativo 30 Marzo 2001
n. 165.";

2) Il comma 2 è sostituito dal seguente «Il personale a tempo deter-
minato interessato dalle procedure di cui al comma 1 é mantenuto in ser-
vizio presso il Dipartimento della protezione civile fino alla conclusione
delle stesse, ferma restando l’ulteriore scadenza dei contratti in essere"».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "1’80 per cento"

b) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento"».

3.8
Pedica, Mascitelli, Di Nardo, Carlino, Pardi

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«d) l’articolo 14 del decreto legge 30 dicembre 2009 n. 195 con-
vertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26 è cosı̀ modi-
ficato:

1) Il comma 3-ter è abrogato;

2) Il comma 3-quater è sostituito dal seguente:

"3-quater. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il personale non dirigenziale
di cui alla tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in data Il luglio 2003, che alla data di entrata in vigore del pre-
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sente decreto presta servizio presso gli uffici e i Dipartimenti della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, transita nel ruolo di cui alla tabella A
allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 4 lu-
glio 2005, nell’area e nella posizione economica di appartenenza"».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "l’80 per cento";

b) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento"».

3.9

Mercatali, Giaretta, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando,

Nicola Rossi

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. L’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è
abrogato a decorrere dal 1º gennaio 2011, ferma restando l’autonomia or-
ganizzativa e regolamentare prevista dal citato decreto legislativo. Conse-
guentemente, a decorrere dall’anno 2001, le relative risorse finanziarie,
iscritte nella tabella C della legge 29 dicembre 2009, n. 191, sono trasfe-
rite in apposito stato di previsione nel bilancio dello Stato da istituire ai
sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e sono contestualmente individuate le missioni e i programmi della spesa,
nonché i centri di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

2-ter. Ulteriori disponibilità rinvenienti dalla gestione delle risorse di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di
previsione previsto dal comma 1.

2-quater. Dall’anno 2011 sono altresı̀ trasferite allo stato di previ-
sione di cui al comma 1 le risorse iscritte nella tabella C della legge 29
dicembre 2009, n. 191, relative alle autorizzazioni di spesa indicate nel-
l’allegato l al presente decreto.

2-quinquies. A decorrere dall’anno 2011 le risorse finanziarie di cui
all’articolo 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’articolo 53-bis della
legge 27 aprile 1982, n. 186, sono trasferite in apposite appendici del bi-
lancio dello Stato e sono allegate allo stato di previsione di cui al comma
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1, ai sensi dell’articolo 21, comma 10, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

2-sexies. All’articolo 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma l, le parole: "la struttura dei bilanci" sono soppresse;
b) al comma 2, le parole da: "nei limiti di un fondo" a "Repubblica

italiana" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti delle risorse iscritte in
appositi programmi del bilancio dello Stato".

2-septies. All’articolo 53-bis, comma 1, della legge 27 aprile 1982,
n. 186, le parole da: "nei limiti di un fondo" a "Gazzetta Ufficiale"
sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti delle risorse iscritte in appositi
programmi del bilancio dello Stato".

2-octies. In relazione all’introduzione dello stato di previsione di cui
al comma 1, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, un Ufficio centrale di bilancio del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di livello di-
rigenziale generale, che esercita le funzioni previste dall’articolo 11 de-
creto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, con riferi-
mento agli atti di gestione delle risorse iscritte nello stato di previsione
medesimo nonché agli atti di gestione delle risorse iscritte nelle appendici
al bilancio dello Stato di cui al precedente comma 4.

2-novies. Per l’attuazione del comma 7, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, è disciplinato, senza nuovi o maggiori oneri, il trasferimento al
Ministero dell’economia e delle finanze delle risorse umane, strumentali
e finanziarie attualmente utilizzate per lo svolgimento delle funzioni di
controllo di regolarità amministrativa e contabile presso le amministra-
zioni le cui risorse finanziarie risultano trasferite al bilancio dello stato
ai sensi del presente articolo. Il personale trasferito mantiene il trattamento
economico in godimento con riferimento al trattamento fondamentale e a
quello accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative. Nel caso in
cui tale trattamento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il per-
sonale del Ministero è attribuito per la differenza un assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti. Il decreto di cui al presente comma provvede anche all’asse-
gnazione all’Ufficio di cui al comma 7 di personale del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato.

2-decies. Con successivo decreto di natura non regolamentare ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, il Ministro dell’economia e delle finanze provvede all’individua-
zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale in cui
si articola il predetto Ufficio, in numero non superiore a quattro.

2-undecies. Le amministrazioni interessate provvedono al contestuale
adeguamento delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e non
dirigenziale».
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3.10

Gasbarri, Zanda, Nerozzi, Adamo, Mercatali

Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:

«3-bis. Alla legge 24 febbraio 1992, n. 225 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1 , la lettera c) è sostituita con la se-
guente:

"c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità,
estensione e non prevedibilità. devono essere fronteggiati con mezzi e po-
teri straordinari e tali da determinare situazioni di grave rischio per l’inte-
grità della vita; dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente".

b) all’articolo 5, dopo il comma l, è aggiunto il seguente:

"1-bis. La durata degli stati di emergenza dichiarati ai sensi del
comma l è definita in stretta correlazione con i tempi necessari per la rea-
lizzazione dei primi indispensabili interventi, e senza che la concessione
di eventuali proroghe possa essere giustificata da situazioni di inerzia o
da ritardi, comunque determinatisi, negli adempimenti necessari".

c) all’articolo 5, alla fine del comma 2, è aggiunto il seguente pe-
riodo: "Le ordinanze sono emanate di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze".

d) all’articolo 5, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti commi:

"5.01. Nell’ipotesi di assoluta eccezionalità dell’emergenza, da valu-
tarsi in relazione al grave rischio di compromissione dell’integrità della
vita umana, le ordinanze possono motivatamente autorizzare, in termini
di rigorosa proporzionalità, e soltanto per i periodi di tempo prestabiliti,
l’affidamento di lavori, servizi e forniture con esperimento di gara infor-
male a cui sono invitati almeno cinque operatori economici, sempre che
sussistano in tale numero soggetti qualificati in relazione all’oggetto del
contratto e la negoziazione con più di un operatore economico sia compa-
tibile con le esigenze ricollegate all’adozione dei primi indispensabili in-
terventi.

5.02. Fermo restando quanto previsto al comma precedente, i con-
tratti di lavori, servizi e forniture stipulati in esecuzione di ordinanze di
protezione civile sono trasmessi entro dieci giorni dalla relativa stipula-
zione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture per i controlli previsti dall’articolo 6, comma 7, del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163. L’Autorità provvede entro trenta giorni
dalla ricezione alle attività di competenza, comprese quelle di cui al
comma 9 del medesimo articolo 6. Qualora rilevi ipotesi di danno erariale,
l’Autorità effettua la segnalazione alla competente Procura regionale della
Corte del Conti.

5.03 Le ordinanze emanate al sensi del comma 2 del presente articolo
non possono derogare alla normativa vigente in materia di pubblico im-
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piego di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero a dispo-
sizioni contrattuali o provvedimenti amministrativi di autorizzazione ai
trattamenti economici accessori del personale. Deroghe sono consentite
solo per attuare le misure strettamente necessarie a far fronte al supera-
mento dello stato di prima emergenza che possono essere previste per
un periodo non superiore a tre mesi dal verificarsi della situazione emer-
genziale. Non può essere derogata la normativa concernente istituti retri-
butivi oggetto di interventi di contenimento della spesa per il personale
del Pubblico impiego".

e) all’articolo 5, comma 5-bis, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al penultimo periodo, le parole: "e all’ISTAT" sono sostituite dalle
seguenti: ", all’ISTAT e alla competente sezione-regionale della Corte dei
conti"

2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Al fine di garantire la
trasparenza dei flussi finanziari e della rendicontazione di cui al presente
comma sono vietati giro fondi tra le contabilità speciali aperte per l’attua-
zione interventi di emergenza, salvo che non siano espressamente autoriz-
zati da norma di legge".

3-ter. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono abro-
gati il comma 5 dell’articolo 5bis del decreto legge 7 settembre 2001,
n. 343, convertito dalla legge 9 novembre 2001, il 401 ed il comma 4-no-
vies dell’articolo 4 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42. A decorrere dal 1º
gennaio 2011 perdono efficacia le norme contenute in ordinanze della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, già emanate alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, che riguardino deroghe alla normativa vigente
in materia di pubblico impiego di cui al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Perdono, altresı̀, efficacia le norme contenute in ordinanze
di protezione civile che riguardano deroghe a disposizioni contrattuali o
provvedimenti amministrativi di autorizzazione ai trattamenti economici
accessori del personale, nonché ad istituti retributivi oggetto di interventi
di contenimento della spesa per il personale del Pubblico impiego.

3-quater. Alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera c), sono inserite le se-
guenti lettere:

1) "c-bis) le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri ema-
nate al sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

2) c-ter) i provvedimenti previsti dall’articolo 17, comma 2, della de-
creto legislativo 12 aprile 2006,n. 163".

b) dopo l’articolo 3 inserire il seguente articolo "3-bis. All’articolo
27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, dopo il primo pe-
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riodo è inserito il seguente: "Per le ordinanze di cui all’articolo 3, comma
1, lettera c-bis) della legge 14 gennaio 1994, n. 20, il termine di cui al
primo periodo è ridotto a sette giorni; in ogni caso l’organo emanante
ha facoltà, con motivazione espressa, di dichiararle provvisoriamente effi-
caci".

3-quinquies. L’articolo 14 del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90,
convertito dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, è abrogato».

3.11

Zanda

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. All’articolo 5 della legge 24 febbraio1992, n. 225, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis, dopo il secondo periodo è inserito il seguente:
"Nel rendiconto sono specificati i nominativi degli appaltatori, dei subap-
paltatori e dei consulenti verso i quali il Commissario delegato ha assunto
obbligazioni, le procedure e, ove sussistano, gli elenchi dei nominativi uti-
lizzati nella selezione per le singole commesse; è inoltre specificato il ti-
tolo giuridico dal quale deriva l’obbligazione e il relativo valore econo-
mico, nonché l’eventuale esistenza di contenziosi.";

b) al comma 5-bis, dopo il quinto periodo sono inseriti i seguenti:
"Gli stessi rendiconti, corredati della documentazione giustificativa, sono
altresı̀ trasmessi ai Presidenti delle Camere, e da loro assegnati per cono-
scenza alle rispettive Commissioni Affari costituzionali, Bilancio e Am-
biente. Per l’anno 2010 sono trasmessi alle Camere i rendiconti delle ge-
stioni relative agli anni 2001-2009."».

3.0.1

Mazzaracchio, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni relative all’azione di responsabilità innanzi
alla Corte dei conti)

1. Al comma 1-ter, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modificazioni e integrazioni, è aggiunto, in .fine, il seguente periodo: "In
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ogni caso la gravità della colpa resta comunque esclusa in assenza di do-
cumentazione causativa del fatto dannoso e formalmente ascrivibile ai
soggetti coinvolti".

2. La disposizione di cui al precedente comma si applica anche ai
giudizi definiti con sentenza passata in giudicato. In tali casi l’individua-
zione dei soggetti ai quali non può essere ascritta una condotta gravemente
colposa è effettuata in sede di ricorso per revocazione».

Art. 4.

4.1

Tancredi, Pichetto Fratin, Latronico

Al comma 2, sostituire l’alinea con il seguente: «Ai fini dell’attua-
zione del presente articolo, fermo restando quanto disposto dall’articolo
5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’am-
ministrazione digitale, il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la digita-
lizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica,
sentito DigitPA».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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4.2

Tancredi

Al comma 2, lettera a), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
dopo la parola: «individua» sono inserite le seguenti: «le caratteristiche
tecniche dei supporti di cui al primo comma, dotandoli di speciali misure
di sicurezza, nonché».

4.3

Costa

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e d).

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il Ministero del-
l’economia e delle finanze, con propri provvedimenti e attraverso una pro-
cedura di evidenza pubblica con applicazione del criterio dell’offerta più
vantaggiosa individua il soggetto gestore del servizio, selezionato sulla
base dei requisiti qualitativi e del livello di servizio offerto ai cittadini
e tramite offerte in aumento del canone a carico del gestore del servizio
stabilendo come base lo 0,20 per cento dei pagamenti diretti effettuati
dai cittadini tramite le carte».

4.4

Germontani, Costa

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e d).

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4.5

Caruso, Allegrini

Al comma 2, alla lettera b), sostituire le parole: «il soggetto gestore

del servizio, selezionato» con le seguenti: «uno o più soggetti gestori del

servizio».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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4.6

Caruso, Allegrini

Al comma 2, alla lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«prevedendo specificamente che la stessa non comporti oneri per i mede-
simi.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4.7

Caruso, Allegrini

Al comma 2, alla lettera d), sostituire le parole: «nello 0,20» con le

seguenti: «nella misura massima dello 0,20».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
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tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4.8

Germontani, Costa

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, con propri provvedimenti e attraverso una proce-
dura di evidenza pubblica con applicazione del criterio dell’offerta più
vantaggiosa individua il soggetto gestore del servizio, selezionato sulla
base dei requisiti qualitativi e del livello di servizio offerto ai cittadini
e tramite offerte di aumento del canone a carico del gestore del servizio
stabilendo come base lo 0,20 per cento dei pagamenti diretti effettuati
dai cittadini tramite le carte».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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4.0.1

Saia, Baldassarri

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ulteriori semplificazioni nei pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni)

1. Il professionista, iscritto in albi od elenchi di cui all’articolo 2229
del codice civile, che vanti un credito certo, liquido ed esigibile nei con-
fronti di una pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, quale corrispettivo per la pro-
pria attività, può chiedere all’amministrazione debitrice di attestare l’esi-
stenza di un tale credito. L’attestazione deve essere resa entro trenta giorni
dalla richiesta e il rifiuto deve essere adeguatamente giustificato.

2. I crediti attestati ai sensi del presente articolo possono essere libe-
ramente oggetto di cessione a terzi, con le modalità previste dagli articoli
1260 e seguenti del codice civile.

3. Il professionista che sia debitore di somme di denaro nei confronti
di una pubblica amministrazione, qualunque sia la natura e la fonte del-
l’obbligazione, può adempiere in tutto o in parte opponendo in compensa-
zione altri crediti vantati nei confronti della stessa pubblica amministra-
zione, da questa attestati ai sensi del comma 1.

4. Trascorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il professionista che sia debitore
di somme nei confronti di una pubblica amministrazione, ove l’obbliga-
zione non abbia natura tributaria, contributiva o previdenziale, può adem-
piere in tutto o in parte tramite cessione di crediti vantati nei confronti di
altra pubblica amministrazione, se da questa attestati ai sensi del comma
1. La cessione estingue immediatamente l’obbligazione del professionista.
Le amministrazioni interessate regolano i rapporti tra esse insorti a seguito
della cessione secondo le disciplina degli articoli 1260 e seguenti del co-
dice civile.

5. Tramite la cessione di crediti di cui al comma precedente, il pro-
fessionista può adempiere altresı̀ ad obbligazioni di natura tributaria, con-
tributiva o previdenziale, ove tra l’amministrazione creditrice e l’ammini-
strazione debitrice sia stata stipulata una convenzione per regolamentare i
reciproci rapporti insorgenti dalle cessioni.

6. I crediti attestati ai sensi del comma 1 tengono luogo delle fideius-
sioni o delle altre garanzie richieste a qualsiasi titolo dalle pubbliche am-
ministrazioni al professionista creditore, anche in esecuzione di disposi-
zioni di legge o regolamentari, per l’esercizio della relativa attività, anche
con riferimento alla disciplina degli appalti pubblici.

7. Le amministrazioni pubbliche non possono procedere al blocco dei
pagamenti ai sensi dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, in danno del professionista che op-
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ponga un credito attestato ai sensi del comma 1, qualora la differenza tra
il debito contestato e il credito opposto sia inferiore a diecimila euro.

8. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con regolamento da emanarsi ai sensi
dell’articolo 17 ,comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive
modificazioni, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4.0.2

Germontani

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«4-bis.

Al fine di conseguire il maggior efficientamento e razionalizzazione
della spesa, gli scontrini o le ricevute di gioco, comunque denominati,
sono stampati, a cura dei Concessionari, anche su carta non filigranata, se-
condo le regole previste dalle specifiche convenzioni di concessione. Le
ricevute di gioco non assumono, in alcun caso, il titolo di carte valori.»
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4.0.3

Sanna, Cabras, Scanu

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. In luogo della compensazione della spesa per la fornitura di gas
naturale prevista dall’articolo 3 della legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
sino alla completa realizzazione e interconnessione del gasdotto GALSI,
agli aventi diritto nella regione Sardegna è riconosciuta in misura doppia
la tariffa agevolata per la fornitura di energia elettrica per famiglie svan-
taggiate (bonus elettricità), di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico 28 dicembre 2007. L’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas adegua la disciplina di propria competenza alla presente disposizione.

2. Gli oneri derivanti dalla compensazione della spesa di cui ai
comma 1 sono inclusi tra gli oneri generali afferenti al sistema elettrico.
Per la copertura dei suddetti oneri, l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas istituisce una apposita componente tariffaria applicata alla generalità
dell’utenza, che alimenterà un conto gestito dalla Cassa Conguaglio per
il Settore Elettrico, secondo gli indirizzi della medesima Autorità, ai fini
del conguaglio nei confronti dei soggetti che erogano le compensazioni
ai clienti di cui al comma 1».

4.0.4

Pastore, Tancredi

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

All’articolo 29 della legge 7 agosto 1990 n. 241, in materia di proce-
dimento amministrativo, nel comma 2-ter dopo le parole: "casi ulteriori in
cui tali disposizioni" la parola: "non" è soppressa».
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4.0.5
Pastore, Tancredi

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Norme in materia di silenzio assenso)

1. All’articolo 20 della legge 7 agosto 1990 n. 241, in materia di si-
lenzio assenso, nel comma 4 le parole da: "gli atti e procedimenti" a "la
salute e la pubblica incolumità." sono soppresse.

2. All’articolo 29 della legge 7 agosto 1990 n. 241, in materia di pro-
cedimento amministrativo, nel comma 2-ter dopo le parole: "casi ulteriori
in cui tali disposizioni" la parola: "non" è soppressa».

Conseguentemente, dopo l’articolo 29 della legge 7 agosto 1990

n. 241, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Norma transitoria in materia di silenzio assenso)

Agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesag-
gistico, l’ambiente, la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, l’immigra-
zione, l’asilo e la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumità, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 20, comma 4, come modificato con
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, decorso il termine di dodici mesi a
decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del suddetto de-
creto.»

4.0.6
Pastore, Tancredi

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art 4-bis.

1. All’articolo 19 della legge 7 agosto 1990 n. 241, in materia di di-
chiarazione di inizio attività, nel comma 1, primo periodo, le parole da:
"dagli atti rilasciati" a: "paesaggistico e dell’ambiente, nonché" sono sop-
presse.

2. Il comma 2 dell’articolo 19 della legge suddetta 7 agosto 1990
n. 241 è sostituito con il seguente: "L’attività oggetto della dichiarazione
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può essere iniziata contestualmente alla presentazione della dichiarazione
all’amministrazione competente; all’inizio dell’attività, l’interessato ne dà
contestuale comunicazione alla medesima amministrazione."

3. All’articolo 19 della legge suddetta 7 agosto 1990 n. 241 nel
comma 3 le parole: "o, nei casi di cui all’ultimo periodo del medesimo
comma 2" sono soppresse.

4. All’articolo 29 della legge suddetta 7 agosto 1990 n.241, in mate-
ria di procedimento amministrativo, nel comma 2-ter dopo le parole: "casi
ulteriori in cui tali disposizioni" la parola: "non" è soppressa.

4.0.7
D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Pubblicità dei bandi)

A partire dal 1º gennaio 2011, tutte le procedure di selezione bandite
da un’amministrazione dello Stato o di un ente pubblico devono essere
immediatamente pubblicate sulla home page del sito web istituzionale del-
l’amministrazione che ha indetto la procedura, nonché in una sezione ap-
posita del sito istituzionale del Ministero della Funzione pubblica».

Art. 5.

5.1
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 1, premettere il seguente periodo:

«Nell’ambito del bilancio triennale dello Stato, per gli 2011 e 2012
gli importi iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e finanze, relativi ai trasferimenti agli Organi costituzionali, sono ridotti
del 5 per cento.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.2

Leddi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, la Presidenza
della Repubblica, il Senato della Repubblica, la Camera dei deputati, la
Corte Costituzionale, le autorità indipendenti e gli organi indicati nell’ar-
ticolo 121 della Costituzione provvedono entro il 31 dicembre 2010 al re-
cepimento nei rispettivi ordinamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2011,
delle previsioni che ai sensi degli articoli 6, 8 e 9 sono applicabili alle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.»

5.3

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1, sostituire le parole: «anche con riferimento alle spese di
natura amministrativa e per il personale» con le seguenti: «con riferimento
ai principi di contenimento della spesa per il triennio 2011-2013 contenuti
nel presente titolo».
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5.4

Mascitelli, Giambrone, Belisario, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

f) all’articolo 1, secondo comma, sostituire la parola: "dodicesimo"
con la seguente: "decimo";

g) all’articolo 1, secondo comma, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: "Tale ammontare è ridotto del 50 % nel caso in cui il membro del
Parlamento percepisca reddito da lavoro autonomo o dipendente"». Pei
rapporti di pubblico impiego si applica quanto previsto dall’articolo 3
della presente legge;

h) all’articolo 2, primo comma, la parola: "15" è sostituita con la se-
guente: "10";

i) all’articolo 3, secondo comma, le seguenti parole sono soppresse: ",
fino alla concorrenza dei quattro decimi del suo ammontare, detratti i con-
tributi per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,";

j) all’articolo 5, primo comma, le seguenti parole sono soppresse: ",
limitatamente ai quattro decimi del suo ammontare e detratti i contributi
per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,".

1-ter. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i trasfe-
rimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50
per cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui,
entro due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, il trattamento economico omni-
comprensivo dei Consiglieri regionali in misura tale che esso non superi
il 70 per cento rispetto a quello percepito dai membri del Parlamento, fis-
sato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, cosı̀ come modificata dal
comma 1-bis del presente articolo.

1-quater. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di assegno vitalizio
ai membri del Parlamento in carica e cessati dal mandato. L’indennità è
altresı̀ incompatibile con ogni altra erogazione da parte di enti previden-
ziali pubblici.

1-quinquies. Gli stessi Uffici di Presidenza provvedono al rimborso,
in una unica soluzione, dei contributi già versati dai parlamentari in carica
e cessati dal mandato.

1-sexies. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i tra-
sferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
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ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50 per
cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui, entro
due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, la disciplina degli assegni vitalizi
per i consiglieri regionali in carica e cessati dal mandato, in armonia con
quanto previsto dalla presente legge per i parlamentari nazionali.

1-septies. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di rimborso delle
spese di viaggio e di trasporto per i parlamentari cessati dal mandato.

1-octies. All’articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, secondo periodo, sostituire la parola: "«sessantacinque" con la se-
guente: "sessanta"».

b) al comma 2, sostituire le parole: «del 10 per cento» con le se-
guenti: «del 30 per cento». Indi, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Ai Ministri, ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato membri del Par-
lamento nazionale non è riconosciuto alcun rimborso per spese di tra-
sporto e di viaggio previste per deputati e senatori.»

c) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157, apportare le seguenti modifica-
zioni:

c) all’articolo 1, comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi agli organi di cui al
comma 1 è pari, per ciascun anno di legislatura degli organi stessi, alla
somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro 0,50 per il nu-
mero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per la rela-
tiva elezione che hanno effettivamente esercitato il loro diritto elettorale
attivo in occasione del rinnovo di ciascuno degli organi per cui si richiede
il rimborso.";

d) all’articolo 1, comma 6, sostituire il quarto periodo col seguente:
"In caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rimborsi
è interrotto; la quota ancora non erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello scioglimento anticipato"».

d) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina ordinaria
riguardante le funzioni fondamentali, gli organi e il sistema elettorale delle
città metropolitane, in conformità all’articolo 133, primo comma, della
Costituzione, sono soppresse le Province nelle regioni a statuto ordinario,
fatte salve quelle delle insistenti nei comuni indicati dagli articoli 23 e 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42.
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11-ter. La dotazione massima di autovetture di servizio per la pub-
blica amministrazione statale, regionale e locale, con l’esclusione dei ser-
vizi di ordine pubblico ed emergenza, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge è cosı̀ stabilita:

a) 10 autovetture per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per
ciascun ministero con portafoglio, per le Regioni con più di 2 milioni
di abitanti, per i Comuni con oltre un milione di abitanti;

b) 5 autovetture per ciascun ministero senza portafoglio, per le Re-
gioni con meno di 2 milioni di abitanti;

c) 2 autovetture per i Comuni con oltre 500.000 abitanti e per le Pro-
vince autonome;

d) una autovettura per i Comuni con oltre 100.000 abitanti e per ogni
Provincia.

Le autovetture in esubero rispetto alla dotazione massima di cui al
precedente comma 1 devono essere messe in vendita tramite gara, da ef-
fettuarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è fatto divieto di noleggio
di autovetture con autista.

11-quater. L’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, è abrogato.

11-quinques. L’articolo 37 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sostituito dal seguente:

"Art. 37. - (Composizione dei consigli). – 1. Il consiglio comunale è
composto dal sindaco e:

a) da 45 membri nei comuni con popolazione superiore ad 1 milione
di abitanti;

b) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 37 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 32 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 22 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti;

f) da 15 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti;

g) da 12 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abi-
tanti;

h) da 10 membri nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abi-
tanti;

i) da 8 membri nei comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti.
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2. II consiglio provinciale è composto dal presidente della provincia
e:

a) da 36 membri nelle province con popolazione residente superiore a
1.400.000 abitanti;

b) da 30 membri nelle province con popolazione residente compresa
tra 700.001 e 1.400.000 abitanti;

c) da 24 membri nelle province con popolazione residente compresa
tra 300.000 e 700.000 abitanti;

d) da 20 membri nelle altre province.

3. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresen-
tano l’intera provincia.

4. La popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censi-
mento ufficiale".

11-quinquies. All’articolo 47 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 36, comma 1, se-
condo periodo, la Giunta comunale e la Giunta provinciale sono composte
rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provincia, che le presie-
dono, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve es-
sere superiore a quanto stabilito, per ciascuna fascia di popolazione, dal
comma 5";

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Fino all’adozione delle norme statutarie di cui al comma 1, le
giunte comunali e provinciali sono composte da un numero di assessori
stabilito rispettivamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 2 nei comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti; non superiore a 3 nei comuni con popolazione compresa tra 3.001
e 30.000 abitanti; non superiore a 5 nei comuni con popolazione compresa
tra 30.001 e 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei comuni con popola-
zione compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti e nei comuni capoluoghi
di provincia con popolazione inferiore a 100.001 abitanti; non superiore
a 9 nei comuni con popolazione compresa tra 250.001 e 500.000 abitanti
e non superiore a 10 nei comuni con popolazione compresa tra 500.001 e
1 milione di abitanti; non superiore a 12 nei comuni con popolazione su-
periore a 1 milione di abitanti;

b) non superiore a 4 per le province a cui sono assegnati 20 consi-
glieri; non superiore a 6 per le province a cui sono assegnati 24 consi-
glieri; non superiore a 8 per le province a cui sono assegnati 30 consi-
glieri; non superiore a 10 per le province a cui sono assegnati 36 consi-
glieri".
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11-sexies. Gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, sono abrogati. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, i comuni già compresi nell’ambito delle comunità mon-

tante soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma1 del presente arti-

colo, senza alcun onere finanziario per lo Stato o per le regioni, possono

costituire unioni di comuni ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio asso-

ciato di funzioni proprie o conferite ai medesimi comuni. Le funzioni

svolte dalle comunità montane soppresse ai sensi di quanto disposto dal

comma l del presente articolo sono conferite ai comuni o alle unioni di

comuni costituite ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel cui territorio era collocata

totalmente o in misura prevalente la comunità montana soppressa. Con de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato previo parere della

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, e successive modificazioni, e sentite, per la parte relativa ai

dipendenti, le associazioni sindacali maggiormente rappresentative a li-

vello nazionale, sono determinati, entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge, i criteri, le forme e le modalità per l’attribu-

zione ai comuni, già compresi nell’ambito territoriale delle comunità mon-

tane soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma l del presente arti-

colo, del patrimonio, delle risorse e del personale delle medesime comu-

nità montane.

11-septies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,

d’intesa con lo Stato, procedono alla soppressione dei consorzi di bonifica

previsti dal capo I del titolo V delle norme di cui al regio decreto 13 feb-

braio 1933, n. 215, e successive modificazioni, facendo comunque salvi le

funzioni e i compiti svolti, alla stessa data, dai medesimi consorzi e le re-

lative risorse, inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale e

regionale. Le regioni adottano disposizioni al fine di garantire che la di-

fesa del suolo sia attuata in maniera coordinata tra gli enti che hanno com-

petenza in materia, nel rispetto dei princı̀pi dettati dal decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, evitando ogni duplicazione di opere e di interventi,

nonché disponendo il subentro in tutti i rapporti attivi e passivi facenti

capo ai consorzi suddetti. Per l’adempimento dei fini istituzionali dei me-

desimi consorzi agli enti subentranti è attribuita la potestà, già ricono-

sciuta agli stessi consorzi ai sensi dell’articolo 59 delle citate norme di

cui al regio decreto n. 215 del 1933, di imporre contributi alle proprietà

consorziate nei limiti dei costi sostenuti per le relative attività. Il personale

che all’atto della soppressione dei consorzi di bonifica disposta ai sensi

del comma l risulta alle dipendenze dei medesimi è trasferito alle dipen-

denze delle regioni e dei comuni, secondo modalità determinate dalle re-

gioni, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
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gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A tale fine la soppressione di consorzi di
bonifica per i quali si evidenziano squilibri di bilancio ed esposizioni de-
bitorie è subordinata alla previa definizione di un piano finanziario che
individua le necessarie misure compensative.

11-octies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i consorzi tra i comuni compresi nei bacini imbriferi montani, co-
stituiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, di se-
guito denominati "consorzi BIM"», sono soppressi. Le funzioni e i compiti
svolti dai consorzi BIM soppressi ai sensi del comma 1 sono attribuiti alle
regioni. Le regioni emanano disposizioni al fine di garantire che la tutela
dei diritti delle popolazioni di montagna in relazione all’utilizzo delle ac-
que del rispettivo territorio sia attuata in maniera coordinata tra gli enti
che hanno competenza in materia, evitando ogni duplicazione di opere e
di interventi. Il sovracanone annuo previsto dalla legge 27 dicembre
1953, n. 959, è versato dai concessionari di grandi derivazioni d’acqua
per forza motrice e degli impianti di produzione per pompaggio alla re-
gione competente. Il personale che all’atto della soppressione dei consorzi
BIM disposta ai sensi del comma 1 risulta alle dipendenze dei medesimi
consorzi BIM è trasferito alle dipendenze delle regioni e dei comuni, se-
condo modalità determinate dalle stesse regioni, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

11-nonies. Entro due mesi dalla data in vigore della presente legge in
ciascuna Regione il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
predispone una ricognizione degli enti locali dotati di indirizzo politico
presenti sui rispettivi territori. Ove dovesse riscontrare una difformità tra
gli enti dotati di indirizzo politico esistenti e quelli menzionati nel Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al Decreto Legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, ne dà tempestiva comunicazione alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. In tali casi, ai fini della tutela dell’unità
economica della Repubblica e nel rispetto dei principi di coordinamento
della finanza pubblica, previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione,
il Presidente del Consiglio dei ministri, assegna alle Regioni interessate un
congruo termine per sopprimere gli eventuali enti istituiti, non contenuti
nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al De-
creto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessato, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze è autorizzato ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per ridurre del 50 per cento i trasferimenti statali a qualunque ti-
tolo spettanti alle regioni».

Conseguentemente, all’articolo 9, sopprimere i commi 23 e 37.
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5.5

Mascitelli, Belisario, Carlino, Giambrone, Bugnano, Caforio, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Apportare le seguenti modifiche:

A) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

all’articolo 1, secondo comma, sostituire la parola: "dodicesimo" con
la seguente: "decimo";

a) all’articolo 1, secondo comma, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: "Tale ammontare è ridotto del 50 % nel caso in cui il membro del
Parlamento percepisca reddito da lavoro autonomo o dipendente"». Pei
rapporti di pubblico impiego si applica quanto previsto dall’articolo 3
della presente legge;

b) all’articolo 2, primo comma, la parola: "15" è sostituita con la se-
guente: "10";

c) all’articolo 3, secondo comma, le seguenti parole sono soppresse:
", fino alla concorrenza dei quattro decimi del suo ammontare, detratti i
contributi per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,";

d) all’articolo 5, primo comma, le seguenti parole sono soppresse: ",
limitatamente ai quattro decimi del suo ammontare e detratti i contributi
per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,".

1-ter. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i trasfe-
rimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50
per cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui,
entro due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, il trattamento economico omni-
comprensivo dei Consiglieri regionali in misura tale che esso non superi
il 70 per cento rispetto a quello percepito dai membri del Parlamento, fis-
sato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, cosı̀ come modificata dal
comma 1-bis del presente articolo.

1-quater. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di assegno vitalizio
ai membri del Parlamento in carica e cessati dal mandato. L’indennità è
altresı̀ incompatibile con ogni altra erogazione da parte di enti previden-
ziali pubblici.

1-quinquies. Gli stessi Uffici di Presidenza provvedono al rimborso,
in una unica soluzione, dei contributi già versati dai parlamentari in carica
e cessati dal mandato.

1-sexies. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i tra-
sferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
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ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50 per
cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui, entro
due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, la disciplina degli assegni vitalizi
per i consiglieri regionali in carica e cessati dal mandato, in armonia con
quanto previsto dalla presente legge per i parlamentari nazionali.

1-septies. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di rimborso delle
spese di viaggio e di trasporto per i parlamentari cessati dal mandato.

1-octies. All’articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, secondo periodo, sostituire la parola: "«sessantacinque" con la se-
guente: "sessanta"».

B) al comma 2, sostituire le parole: «del 10 per cento» con le se-
guenti: «del 30 per cento». Indi, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Ai Ministri, ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato membri del Par-
lamento nazionale non è riconosciuto alcun rimborso per spese di tra-
sporto e di viaggio previste per deputati e senatori.»

C) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157, apportare le seguenti modifica-
zioni:

e) all’articolo 1, comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi agli organi di cui al
comma 1 è pari, per ciascun anno di legislatura degli organi stessi, alla
somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro 0,50 per il nu-
mero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per la rela-
tiva elezione che hanno effettivamente esercitato il loro diritto elettorale
attivo in occasione del rinnovo di ciascuno degli organi per cui si richiede
il rimborso.";

f) all’articolo 1, comma 6, sostituire il quarto periodo col seguente:
"In caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rimborsi
è interrotto; la quota ancora non erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello scioglimento anticipato"».

D) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina ordinaria
riguardante le funzioni fondamentali, gli organi e il sistema elettorale delle
città metropolitane, in conformità all’articolo 133, primo comma, della
Costituzione, sono soppresse le Province nelle regioni a statuto ordinario,
fatte salve quelle delle insistenti nei comuni indicati dagli articoli 23 e 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42.
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11-ter. La dotazione massima di autovetture di servizio per la pub-
blica amministrazione statale, regionale e locale, con l’esclusione dei ser-
vizi di ordine pubblico ed emergenza, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge è cosı̀ stabilita:

a) 10 autovetture per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per
ciascun ministero con portafoglio, per le Regioni con più di 2 milioni
di abitanti, per i Comuni con oltre un milione di abitanti;

b) 5 autovetture per ciascun ministero senza portafoglio, per le Re-
gioni con meno di 2 milioni di abitanti;

c) 2 autovetture per i Comuni con oltre 500.000 abitanti e per le Pro-
vince autonome;

d) una autovettura per i Comuni con oltre 100.000 abitanti e per ogni
Provincia.

Le autovetture in esubero rispetto alla dotazione massima di cui al
precedente comma 1 devono essere messe in vendita tramite gara, da ef-
fettuarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è fatto divieto di noleggio
di autovetture con autista.

11-quater. L’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, è abrogato.

11-quinques. L’articolo 37 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sostituito dal seguente:

"Art. 37. - (Composizione dei consigli). – 1. Il consiglio comunale è
composto dal sindaco e:

a) da 45 membri nei comuni con popolazione superiore ad 1 milione
di abitanti;

b) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 37 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 32 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 22 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti;

f) da 15 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti;

g) da 12 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abi-
tanti;

h) da 10 membri nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abi-
tanti;

i) da 8 membri nei comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti.
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2. II consiglio provinciale è composto dal presidente della provincia
e:

a) da 36 membri nelle province con popolazione residente superiore a
1.400.000 abitanti;

b) da 30 membri nelle province con popolazione residente compresa
tra 700.001 e 1.400.000 abitanti;

c) da 24 membri nelle province con popolazione residente compresa
tra 300.000 e 700.000 abitanti;

d) da 20 membri nelle altre province.

3. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresen-
tano l’intera provincia.

4. La popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censi-
mento ufficiale".

11-quinquies. All’articolo 47 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 36, comma 1, se-
condo periodo, la Giunta comunale e la Giunta provinciale sono composte
rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provincia, che le presie-
dono, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve es-
sere superiore a quanto stabilito, per ciascuna fascia di popolazione, dal
comma 5";

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Fino all’adozione delle norme statutarie di cui al comma 1, le
giunte comunali e provinciali sono composte da un numero di assessori
stabilito rispettivamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 2 nei comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti; non superiore a 3 nei comuni con popolazione compresa tra 3.001
e 30.000 abitanti; non superiore a 5 nei comuni con popolazione compresa
tra 30.001 e 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei comuni con popola-
zione compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti e nei comuni capoluoghi
di provincia con popolazione inferiore a 100.001 abitanti; non superiore
a 9 nei comuni con popolazione compresa tra 250.001 e 500.000 abitanti
e non superiore a 10 nei comuni con popolazione compresa tra 500.001 e
1 milione di abitanti; non superiore a 12 nei comuni con popolazione su-
periore a 1 milione di abitanti;

b) non superiore a 4 per le province a cui sono assegnati 20 consi-
glieri; non superiore a 6 per le province a cui sono assegnati 24 consi-
glieri; non superiore a 8 per le province a cui sono assegnati 30 consi-
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glieri; non superiore a 10 per le province a cui sono assegnati 36 consi-

glieri".

11-sexies. Gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, sono abrogati. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, i comuni già compresi nell’ambito delle comunità mon-

tante soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma1 del presente arti-

colo, senza alcun onere finanziario per lo Stato o per le regioni, possono

costituire unioni di comuni ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio asso-

ciato di funzioni proprie o conferite ai medesimi comuni. Le funzioni

svolte dalle comunità montane soppresse ai sensi di quanto disposto dal

comma l del presente articolo sono conferite ai comuni o alle unioni di

comuni costituite ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel cui territorio era collocata

totalmente o in misura prevalente la comunità montana soppressa. Con de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato previo parere della

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, e successive modificazioni, e sentite, per la parte relativa ai

dipendenti, le associazioni sindacali maggiormente rappresentative a li-

vello nazionale, sono determinati, entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge, i criteri, le forme e le modalità per l’attribu-

zione ai comuni, già compresi nell’ambito territoriale delle comunità mon-

tane soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma l del presente arti-

colo, del patrimonio, delle risorse e del personale delle medesime comu-

nità montane.

11-septies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,

d’intesa con lo Stato, procedono alla soppressione dei consorzi di bonifica

previsti dal capo I del titolo V delle norme di cui al regio decreto 13 feb-

braio 1933, n. 215, e successive modificazioni, facendo comunque salvi le

funzioni e i compiti svolti, alla stessa data, dai medesimi consorzi e le re-

lative risorse, inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale e

regionale. Le regioni adottano disposizioni al fine di garantire che la di-

fesa del suolo sia attuata in maniera coordinata tra gli enti che hanno com-

petenza in materia, nel rispetto dei princı̀pi dettati dal decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, evitando ogni duplicazione di opere e di interventi,

nonché disponendo il subentro in tutti i rapporti attivi e passivi facenti

capo ai consorzi suddetti. Per l’adempimento dei fini istituzionali dei me-

desimi consorzi agli enti subentranti è attribuita la potestà, già ricono-

sciuta agli stessi consorzi ai sensi dell’articolo 59 delle citate norme di

cui al regio decreto n. 215 del 1933, di imporre contributi alle proprietà

consorziate nei limiti dei costi sostenuti per le relative attività. Il personale

che all’atto della soppressione dei consorzi di bonifica disposta ai sensi
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del comma l risulta alle dipendenze dei medesimi è trasferito alle dipen-
denze delle regioni e dei comuni, secondo modalità determinate dalle re-
gioni, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A tale fine la soppressione di consorzi di
bonifica per i quali si evidenziano squilibri di bilancio ed esposizioni de-
bitorie è subordinata alla previa definizione di un piano finanziario che
individua le necessarie misure compensative.

11-octies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i consorzi tra i comuni compresi nei bacini imbriferi montani, co-
stituiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, di se-
guito denominati "consorzi BIM"», sono soppressi. Le funzioni e i compiti
svolti dai consorzi BIM soppressi ai sensi del comma 1 sono attribuiti alle
regioni. Le regioni emanano disposizioni al fine di garantire che la tutela
dei diritti delle popolazioni di montagna in relazione all’utilizzo delle ac-
que del rispettivo territorio sia attuata in maniera coordinata tra gli enti
che hanno competenza in materia, evitando ogni duplicazione di opere e
di interventi. Il sovracanone annuo previsto dalla legge 27 dicembre
1953, n. 959, è versato dai concessionari di grandi derivazioni d’acqua
per forza motrice e degli impianti di produzione per pompaggio alla re-
gione competente. Il personale che all’atto della soppressione dei consorzi
BIM disposta ai sensi del comma 1 risulta alle dipendenze dei medesimi
consorzi BIM è trasferito alle dipendenze delle regioni e dei comuni, se-
condo modalità determinate dalle stesse regioni, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

11-nonies. Entro due mesi dalla data in vigore della presente legge in
ciascuna Regione il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
predispone una ricognizione degli enti locali dotati di indirizzo politico
presenti sui rispettivi territori. Ove dovesse riscontrare una difformità tra
gli enti dotati di indirizzo politico esistenti e quelli menzionati nel Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al Decreto Legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, ne dà tempestiva comunicazione alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. In tali casi, ai fini della tutela dell’unità
economica della Repubblica e nel rispetto dei principi di coordinamento
della finanza pubblica, previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione,
il Presidente del Consiglio dei ministri, assegna alle Regioni interessate un
congruo termine per sopprimere gli eventuali enti istituiti, non contenuti
nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al De-
creto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessato, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze è autorizzato ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per ridurre del 50 per cento i trasferimenti statali a qualunque ti-
tolo spettanti alle regioni».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 53, aggiungere il seguente:

«Art. 53-bis.

(Estensione di tutele ai lavoratori con contratti di collaborazione conti-

nuata e continuativa e a progetto, di cui all’articolo 61, comma 1, del

decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276)

1. A decorrere dall’anno 2011, il Fondo per l’occupazione di cui al-

l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato

di 1.400 milioni di euro annui per garantire ed estendere permanentemente

un’indennità, in caso di fine lavoro, ai collaboratori coordinati e continua-

tivi di cui all’articolo 61, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre

2003, n. 276, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata presso l’INPS

di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i quali

soddisfino in via congiunta le seguenti condizioni:

a) abbiano conseguito l’anno precedente un reddito lordo non supe-

riore a 20.000 euro e non inferiore a 5.000 euro;

b) con riguardo all’anno di riferimento sia accreditato, presso la pre-

detta Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335

del 1995, un numero di mensilità non inferiore a uno;

c) risultino senza contratto di lavoro da almeno due mesi.

2. L’indennità di cui al comma precedente è liquidata in un’unica so-

luzione pari al 60 per cento e comunque non superiore a 20.000 euro, del

reddito lordo percepito l’anno precedente.

3. Restano fermi i requisiti di accesso e la misura del trattamento vi-

genti alla data del 31 dicembre 2010 per coloro che hanno maturato il di-

ritto entro tale data.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,

adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, previa consultazione delle parti sociali e sentite le commissioni par-

lamentari competenti, sono definite le modalità attuative del presente arti-

colo.

5. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale presenta entro il

30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno una relazione al Parlamento sul-

l’attuazione del presente articolo».
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5.6
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di assegno vitalizio
ai membri del Parlamento in carica e cessati dal mandato. L’indennità è
altresı̀ incompatibile con ogni altra erogazione da parte di enti previden-
ziali pubblici.

1-ter. Gli stessi Uffici di Presidenza provvedono al rimborso, in una
unica soluzione, dei contributi già versati dai parlamentari in carica e ces-
sati dal mandato.

1-quater. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i
trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto spe-
ciale, ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del
50 per cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in
cui, entro due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province auto-
nome non provvedano ad adeguare, ove necessario, la disciplina degli as-
segni vitalizi per i consiglieri regionali in carica e cessati dal mandato, in
armonia con quanto previsto dalla presente legge per i parlamentari nazio-
nali.

1-quinquies. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordina-
menti, determinano la soppressione immediata di ogni forma di rimborso
delle spese di viaggio e di trasporto per i parlamentari cessati dal man-
dato».

5.7
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, secondo comma, sostituire la parola «dodicesimo»
con la seguente: «decimo»;

b) all’articolo 1, secondo comma, aggiungere in fine il seguente
periodo: «Tale ammontare è ridotto del 50 per cento nel caso in cui il
membro del Parlamento percepisca reddito da lavoro». Pei rapporti di pub-
blico impiego si applica quanto previsto dall’articolo 3 della presente
legge;
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c) all’articolo 2, primo comma, la parola: «15» è sostituita con la
seguente: «10»;

d) all’articolo 3, secondo comma, le seguenti parole sono sop-
presse: «, fino alla concorrenza dei quattro decimi del suo ammontare, de-
tratti i contributi per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repub-
blica,»;

e) all’articolo 5, primo comma, le seguenti parole sono soppresse:
«, limitatamente ai quattro decimi del suo ammontare e detratti i contributi
per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,».

1-ter. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i trasfe-
rimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50
per cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui,
entro due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, il trattamento economico omni-
comprensivo dei Consiglieri regionali in misura tale che esso non superi
il 70 per cento rispetto a quello percepito dai membri del Parlamento, fis-
sato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, cosı̀ come modificata dal
comma 1-bis del presente articolo».

5.8

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De

Toni, Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i tra-
sferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50 per
cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui, entro
due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, il trattamento economico omni-
comprensivo dei Consiglieri regionali in misura tale che esso non superi
il 70 per cento rispetto a quello percepito dai membri del Parlamento, fis-
sato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261».
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5.9
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, secondo periodo, sostituire la parola: "sessantacinque" con la se-
guente: "sessanta"».

5.10
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

AI comma 2, sostituire le parole: «del 10 per cento» con le seguenti:
«del 30 per cento».

Indi, aggiungere in fine il seguente periodo: «Ai Ministri, ai Vice
Ministri e ai Sottosegretari di Stato membri del Parlamento nazionale
non è riconosciuto alcun rimborso per spese di trasporto e di viaggio pre-
viste per deputati e senatori».

5.11
Latronico, Amoruso, Mazzaracchio, Giordano

AI comma 2, aggiungere, in fine, le seguente parole: «: tranne quelli
delle città metropolitane».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
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legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanzian1enti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.12

Milana, D’Ubaldo

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per i membri
del Parlamento nazionale l’indennità aggiuntiva per le cariche di governo
è abolita».

5.13

Tancredi

AI comma 3, dopo le parole: «Per i gettoni di presenza si applica
quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, primo periodo» sono inserite
le seguenti: «ai componenti collocati in fuori ruolo o dispensati a qualun-
que titolo dallo svolgimento delle funzioni di istituto, e quanto previsto al
comma 3, primo e secondo periodo, agli altri componenti».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10; comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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5.14

Tancredi, Latronico, Picchetto Fratin

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis, All’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo le parole: "dipendenti pubblici anche in posizione di aspettativa,
fuori ruolo o comando", inserire le seguenti: "», ad esclusione dei magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili, tributari e militari e di avvocati
dello Stato;"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.15

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. A decorrere dal 1º gennaio 2011, l’importo di un Euro previsto
dall’articolo 1, comma 5, primo periodo, della legge 3 giugno 1999,
n. 157, è ridotto del 50% ed è abrogato il quarto periodo del comma 6
del citato articolo 1.

4-bis. All’articolo 1, comma 5 della legge 3 giugno 1999, n. 157, so-
stituire le parole: "il numero dei cittadini iscritti nelle liste elettorali" con
le seguenti: "i voti validi"».
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4-ter. Le risorse derivanti dai risparmi di spesa della presente dispo-
sizione sono destinate al Fondo per la ricerca scientifica e tecnologica di
cui al Decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204».

5.16
Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

All’articolo 10, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente all’articolo 5 sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. A decorrere dal 1º gennaio 2011, l’importo di un euro previsto
dall’articolo 1, comma 5 1º periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157,
è ridotto del 50% ed è abrogato il quarto periodo del comma 6 del citato
Articolo 1.

4-bis. All’articolo 1, comma 5 della legge 3 giugno 1999, n. 157, so-
stituire le parole: "il numero dei cittadini iscritti nelle liste elettorali" con
le seguenti: "i voti validi"».

5.17
Bonino, Perduca, Poretti

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. A decorrere dal primo gennaio 2011, l’importo di un euro previ-
sto dall’art. 1, comma 5 primo periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157,
è ridotto del 10 per cento ed è abrogato il quarto periodo del comma 6 del
citato articolo 1.»

5.18
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi agli organi di cui al
comma 1 è pari, per ciascun anno di legislatura degli organi stessi, alla
somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro 0,50 per il nu-
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mero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per la rela-
tiva elezione che hanno effettivamente esercitato il loro diritto elettorale
attivo in occasione del rinnovo di ciascuno degli organi per cui si richiede
il rimborso.";

b) all’articolo 1, comma 6, sostituire il quarto periodo col seguente:
"In caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rimborsi
è interrotto; la quota ancora non erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello scioglimento anticipato"».

5.19

Astore

Al comma 4 sostituire le parole: «è ridotto del 10 per cento» con le

seguenti:« è ridotto del 50 per cento».

5.20

Musso

Al comma 4 sostituire le parole: «10 per cento» con seguenti: «50
per cento».

5.21

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Al comma 4 sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti: «20
per cento».

5.22

Lusi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo periodo, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presentazione della richiesta dei rim-
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borsi delle spese per le consultazioni elettorali relative al rinnovo dei Con-
sigli delle regioni a statuto ordinario del 28-29 marzo 2010 è differito al
15 luglio 2010».

5.23

Bonino, Perduca, Poretti

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157, al comma 3 aggiungere il
seguente periodo: "Il medesimo rimborso sarà erogato, entro i limiti di
spesa consentiti, limitatamente alle spese effettivamente sostenute e docu-
mentate"».

5.24

Astore

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Il comma 5 dell’articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157 è
sostituito dal seguente: "l’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi
agli organi di cui al comma 1 è pari, per ciascun anno di legislatura degli
organi stessi alla somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di
euro 1,00 per il numero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste
elettorali per le elezioni del Senato della Repubblica. Il rimborso viene so-
speso in caso di scioglimento anticipato della legislatura"».

5.25

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 5, inserire, in fine, il seguente periodo: «La disposizione
di cui al primo periodo non si applica ai titolari di cariche elettive che ab-
biano rinunciato all’indennità di funzione».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.26

Cabras

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 37 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
comma 2 è cosı̀ sostituito: "2. Il consiglio provinciale è costituito dai sin-
daci dei comuni che compongono l’ambito territoriale della provincia. Le
disposizioni di legge e regolamentari che attengono al funzionamento dei
consigli provinciali sono automaticamente adeguate con l’entrata in vigore
della presente legge";

5-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2011, le funzioni svolte dagli uffici
decentrati dell’amministrazione statale presso le prefetture delle province
sono trasferite agli uffici statali della prefettura del capoluogo regionale.
Il Ministro dell’interno di concerto con il Ministro della pubblica ammini-
strazione assume i provvedimenti conseguenti di riorganizzazione del per-
sonale e delle sedi».

5.27

Saltamartini, Fluttero, De Angelis, Piscitelli, Gallone

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

«5-bis. In ragione delle eccezionali esigenze di politica economico fi-
nanziaria gli enti locali sono autorizzati a prorogare la validità delle gra-
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duatorie approvate dopo il 30 settembre 2003 fino al 31 dicembre 2007,

dei concorsi pubblici per l’assunzione del personale a tempo determinato

e indeterminato».

5.28

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 5, è inserito il seguente:

«5-bis. Ferme restando le incompatibilità previste dalla normativa vi-

gente, i parlamentari della Repubblica ed i consiglieri regionali che svol-

gono un qualsiasi incarico, inclusa la partecipazione ad organi collegiali,

in società o enti che percepiscono a qualunque titolo finanziamenti pub-

blici, sono obbligati ad optare per una sola retribuzione o indennità».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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5.29
Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Dopo il comma 5, è inserito il seguente:

«5-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 42 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, alla fine, è aggiunto il seguente comma:

"5. Qualora, per il tempestivo adempimento di obblighi di legge, il
Sindaco richieda l’approvazione in via d’urgenza di una proposta di deli-
berazione, la Giunta, tenendo conto dei documenti presentati nel corso
della discussione, può riformularne il testo originario. La proposta della
Giunta, posta prioritariamente in votazione, ove approvata con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, deter-
mina la conseguente decadenza di ogni altro documento".».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.30
Legnini

Sopprimere i commi 6, 7, 8, 9 e 10.

Conseguentemente, dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

«6-bis. – 1. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque
riceva a carico delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell’am-
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bito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche ammini-

strazioni statali di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche economici, enti di ri-

cerca, università, società non quotate a totale o prevalente partecipazione

pubblica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o man-

dati di qualsiasi natura nel territorio metropolitano, non può superare

quello del primo presidente della Corte di cassazione. Il limite si applica

anche ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, ai presidenti e

componenti di collegi e organi di governo e di controllo di società non

quotate, ai dirigenti. Il limite non si applica alle attività di natura profes-

sionale e ai contratti d’opera, che non possono in alcun caso essere stipu-

lati con chi ad altro titolo percepisce emolumenti o retribuzioni ai sensi

dei precedenti periodi, aventi ad oggetto una prestazione artistica o profes-

sionale che consenta di competere sul mercato in condizioni di effettiva

concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti periodi

può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso noto, con l’in-

dicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del compenso, at-

traverso la pubblicazione sul sito web dell’amministrazione o del soggetto

interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento. In caso di

violazione, l’amministratore che abbia disposto il pagamento e il destina-

tario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di

una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

Le disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma

non possono essere derogate se non per motivate esigenze di carattere ec-

cezionale e per un periodo di tempo non superiore a tre anni, fermo re-

stando quanto disposto dal periodo precedente. Le amministrazioni, gli

enti e le società di cui al primo e secondo periodo del presente comma

per i quali il limite trova applicazione sono tenuti alla preventiva comuni-

cazione dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le amministrazioni dello

Stato possono essere autorizzate deroghe con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le inno-

vazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti

alle posizioni di più elevato livello di responsabilità. Coloro che sono le-

gati da un rapporto di lavoro con organismi pubblici anche economici ov-

vero con società a partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e

controllate, e che sono al tempo stesso componenti degli organi di go-

verno o di controllo dell’organismo o società con cui è instaurato un rap-

porto di lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con

sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di

assistenza. Ai fini dell’applicazione del presente comma sono computate

in modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico

del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi

da uno stesso organismo conferiti nel corso dell’anno. Alla Banca d’Italia

e alle altre autorità indipendenti il presente comma si applica limitata-

mente alle previsioni dı̀ pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli
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emolumenti comunque superiori al limite di cui al primo periodo del pre-
sente comma».

5.31
Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Al comma 6, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) il comma 2 è sostituito dai seguenti:

"2. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto a percepire, nei
limiti fissati dal presente capo, una indennità di funzione onnicompren-
siva. In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di ciascun mese
da un consigliere può superare l’importo pari ad un quinto ovvero, per i
Consiglieri di Roma Capitale e delle Città Metropolitane, ad un quarto
dell’indennità massima prevista dal rispettivo sindaco o presidente in
base al decreto di cui al comma 8.

2-bis. I consiglieri dei Municipi di Roma Capitale e delle circoscri-
zioni del decentramento delle Città Metropolitane hanno diritto a perce-
pire, nei limiti del presente capo, unicamente un gettone di presenza per
la partecipazione a consigli e commissioni, nella misura determinata dal
decreto di cui al comma 8. In nessun caso l’ammontare percepito nell’am-
bito di ciascun mese da un consigliere municipale e circoscrizionale può
superare l’importo pari alla metà di quello dell’indennità di funzione pre-
vista, rispettivamente, per i Consiglieri dell’Assemblea capitolina e per i
Consiglieri delle Città Metropolitane.

2-ter. Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010 – 2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.32

De Lillo, Cursi, Galioto

Al comma 6, lettera a), capoverso «2» le parole: «I consiglieri comu-
nali e provinciali» sono sostituite dalle seguenti: «I consiglieri comunali,
provinciali e circoscrizionali».

Conseguentemente al medesimo capoverso, sopprimere il periodo:

«Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali».

Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a ..... mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2011, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10,comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 20004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondo di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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5.33

Gramazio

Al comma 6, lettera a) capoverso «2» le parole: «I consiglieri comu-
nali e provinciali» sono sostituite dalle seguenti: «I consiglieri comunali,
provinciali e circoscrizionali».

Conseguentemente al medesimo capoverso sono soppresse le parole:
«Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.34

Pastore, Tancredi

Al comma 6, lettera a) sostituire la parola: «quinto» con la seguente:
«quarto».

Conseguentemente dopo le parole: «di cui al comma 8.» aggiungere

le seguenti: «L’indennità è ridotta di euro 100 per ogni assenza del consi-
gliere dalle adunanze del Consiglio; a tale esclusivo fine si considera as-
sente il consigliere che non abbia partecipato ad almeno il 50% delle vo-
tazioni di merito effettuate nella seduta».
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5.35

Tancredi, Galioto

Al comma 6, lettera a), capoverso «2», dopo le parole: «in base al
decreto di cui al comma 8» aggiungere le seguenti: «La disposizione non
si applica ai consiglieri dei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti ed alle province con popolazione superiore ad 1.000.000 di abi-
tanti».

Conseguentemente, al comma 7, sopprimere le parole: «e di una per-
centuale pari al 10% per i restanti comuni e le restanti province».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai [mi del bilancio triennale 2010 – 2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.36

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 6, lettera a) nel comma 2 richiamato, dopo le parole: «in
base al decreto di cui al comma 8» aggiungere le seguenti: «La disposi-
zione non si applica ai consiglieri dei comuni con popolazione superiore a
250.000 abitanti ed alle province con popolazione superiore ad un milione
di abitanti»,

Conseguentemente al comma 7 sono soppresse le seguenti parole: «e
di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e le restanti
province».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.37

Gramazio

Al comma 6, lettera a), capoverso «2» sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «la disposizione non si applica ai consiglieri dei comuni
con popolazione superiore a 250.000 abitanti e alle province con popola-
zione superiore a 1.000.000 di abitanti».

Conseguentemente, al successivo comma 7 sono soppresse le seguenti

parole: «e di una percentuale pari al 10% per i restanti comuni e le re-
stanti province».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
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tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.38

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 6, lettera a) nel comma 2 richiamato, dopo le parole: «in
base al decreto di cui al comma 8» aggiungere le seguenti parole: «La
disposizione non si applica ai consiglieri dei comuni con popolazione su-
periore a 200.000 abitanti ed alle province con popolazione superiore ad
un milione di abitanti;».

Conseguentemente al comma 7 sono soppresse le seguenti parole: «e
di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e le restanti
province».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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5.39

Ceccanti, Incostante

Al comma 6, lettera a), capoverso 2, sostituire le parole: «Nessuna
indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali» con le seguenti: «I con-
siglieri circoscrizionali hanno diritto ad un gettone di presenza corrispon-
dente al 90 per cento dell’importo attualmente stabilito».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

5.40

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 6, lettera a), secondo periodo, dopo le parole: «Nessuna
indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali»; aggiungere le seguenti:
«con esclusione di quelli compresi all’interno delle aree metropolitane e
dei Comuni con popolazione superiore ai 250.000, ai quali spetta unica-
mente un rimborso di presenza, determinato ai sensi dell’articolo 82,
comma 8 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.41

D’Ambrosio Lettieri, Amoruso, Latronico, Mazzaracchio, Gallo, De

Lillo

Al comma 6, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis. In sede di emanazione dei decreti legislativi di cui all’articolo
23 della legge 42 del 5 maggio 2009 di attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, occorrerà tener conto della complessità delle funzioni, a
qualsiasi titolo trasferite alle città metropolitane, anche ai fini dell’assetto
organizzativo e dei relativi compiti di indirizzo politico».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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5.42
Bevilacqua, Castro, De Eccher, Benedetti Valentini

Al comma 6, il punto 1) della lettera b) è sostituito dal seguente:

«1) all’alinea, dopo le parole: "e dei gettoni di presenza", le parole:
"di cui al presente articolo" sono sostituite con le seguenti: "di cui al
comma 2-bis"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.43
Picchetto Fratin, Chigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 6, lettera b) punto 1), dopo le parole: «e dei gettoni di
presenza», aggiungere le seguenti: «e dei rimborsi di presenza».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.44

Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Al comma 6, dopo il punto 1) della lettera b), è inserito il seguente:

«1-bis). Al comma 8, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei con-
sigli, dei vice sindaci e dei vice presidenti delle province, degli assessori,
nonché, per Roma Capitale e le Città metropolitane, dei presidenti degli
organi collegiali e dei componenti degli organi esecutivi del decentra-
mento, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per
il presidente della provincia. AI presidente e agli assessori delle unioni
di comuni, dei consorzi fra enti locali e delle comunità montane sono at-
tribuite le indennità di funzione nella misura massima del 50 per cento
dell’indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popo-
lazione dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popola-
zione montana della comunità montana;».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.45

Lusi

Al comma 6, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

«b-bis) Dopo il comma 8, viene aggiunto, il seguente:

"8-bis) Ai fini del concorso agli obiettivi di finanza pubblica per il
triennio 2011-2013, la misura delle indennità e dei gettoni di presenza
di cui al presente articolo non può superare l’importo applicato negli
enti interessati alla data del 1º gennaio 2010"».

5.46

Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Al comma 6, la lettera c), è sostituita dalla seguente:

«c) al comma 10, dopo le parole: "e dei gettoni di presenza", sono
aggiunte le seguenti: "di cui al comma 2-bis".

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
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legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.47

Picchetto Fratin, Chigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 6, lettera c), dopo le parole: «e dei gettoni di presenza»,
aggiungere le seguenti: «e dei rimborsi di presenza».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini, del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.48

Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Al comma 6, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) al comma 11, le parole: "dei gettoni di presenza" sono sostituite
dalle seguenti: "delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui
al comma 2-bis"».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.49

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 6, lettera d), dopo le parole: «delle indennità di funzione»
aggiungere le seguenti: «e dei rimborsi di presenza.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
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n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.50
Monti, Garavaglia, Vaccari

Al comma 6, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«e) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

"12. Ai fini della partecipazione del consigliere a consigli e com-
missioni, l’amministrazione è tenuta ad inviare la documentazione inerente
la seduta per via telematica. Conseguentemente i lavoratori dipendenti
eletti nei consigli comunali o provinciali hanno diritto ad assentarsi dal
servizio solo negli orari durante i quali sono convocati i rispettivi consi-
gli".».

5.51
Milana, D’Ubaldo

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. La carica di parlamentare nazionale, parlamentare europeo e
consigliere regionale è incompatibile con qualunque altra carica elettiva,
ad esclusione di quelle per i comuni con popolazione fino a 15.000 abi-
tanti.»

5.52
Amoruso, D’Ambrosio Lettieri, De Lillo, Latronico

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis Limitatamente ai consiglieri circoscrizionali, le disposizioni di
cui al precedente comma si applicano con decorrenza dal rinnovo del ri-
spettivo consiglio circoscrizionale».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.53
Milana, D’Ubaldo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. In relazione a quanto previsto dalla legge n. 42 del 2009, ed
in attesa dell’apposito decreto attuativo a cui è demandata la materia, le
disposizioni di cui al precedente comma 6 non si applicano alla città di
Roma.»

Conseguentemente, dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-
nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
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pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

5.54

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 7, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Sono,
altresı̀, esclusi dall’applicazione della presente disposizione i Consigli di
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Circoscrizione presenti all’interno di aree metropolitane già istituite alla
data dell’entrata in vigore del presente decreto e i Consigli Comunali
dei Comuni con popolazione superiore ai 250.000».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.55

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanoletti,

Zanetta

Al comma 7, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «, e l’im-
porto dell’indennità degli amministratori di comunità montane e di unioni
di comuni e comunque di enti territoriali diversi da quelli di cui all’arti-
colo 114 della Costituzione, aventi per oggetto la gestione di servizi e fun-
zioni pubbliche».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.56

Vitali, Mercatali, Legnini

Alla fine del comma 7 aggiungere il seguente periodo: «Fino all’ema-
nazione del decreto di cui al presente comma, continua a trovare applica-
zione la vigente normativa in materia di gettoni di presenza.»

5.57

Pastore, Tancredi

Al comma 8, lettera a), dopo le parole: «altro emolumento», inserire

le seguenti: «anche a titolo di trattamento di quiescenza o di assegno vi-
talizio o temporaneo comunque denominati».

5.58

Pastore, Tancredi

Al comma 9, aggiungere alla fine della lettera b) le seguenti parole:

«nella misura fissata con decreto del Ministro dell’interno e del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali».
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5.59

Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Il comma 10 è soppresso.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5.60

Mazzatorta, Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Negli enti locali in cui, ai sensi dell’articolo 2, comma 186,
lettera d) della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è soppressa la figura del
direttore generale, le relative funzioni sono conferite al segretario comu-
nale, senza ulteriori indennità o compensi aggiuntivi, anche sotto forma
di rimborso spese, a carico dell’ente locale. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano alle città metropolitane».
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5.61

Legnini

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,20per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento".».

5.62

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Sono soppresse le Province la cui popolazione residente ri-
sulti, sulla base delle rilevazioni dell’Istituto nazionale di statistica al 1º
gennaio 2009, inferiore ad un milione di abitanti.

11-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, i Comuni già ricompresi nelle
circoscrizioni delle Province soppresse assumono, secondo le procedure
previste dall’articolo 21, comma 3, lettera d), del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, l’iniziativa concernente la propria aggregazione alla circo-



22 giugno 2010 5ª Commissione– 175 –

scrizione provinciale di una nuova Provincia o delle Province non sop-
presse nell’ambito della medesima Regione, ferma restando l’integrità
del territorio comunale.

11-quater. Il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n.
131, predispone le necessarie forme di coordinamento al fine di garantire
che le iniziative dei comuni di cui al comma 11-ter siano adottate in con-

formità al principio di continuità territoriale.

11-quinques. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, si provvede con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del
Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con il Ministro per le riforme per il federalismo, con il Ministro per
la semplificazione normativa e con il Ministro per i rapporti con le Re-
gioni, previa intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, alla nuova determinazione
delle circoscrizioni provinciali ai sensi del presente articolo, sulla base
dell’iniziativa dei Comuni di cui al comma 11-ter e sentita la Regione in-

teressata.

11-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gaz-

zetta ufficiale del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui
al comma 11-quinques, sono adottati uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, secondo la procedura prevista al comma 11-quin-
ques con i quali sono trasferiti i beni e le risorse finanziarie, umane, stru-
mentali ed organizzative della Provincia soppressa alla Provincia o alle
Province di aggregazione di cui al comma 11-ter».

5.63

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

«11-bis. Sono soppresse le Province la cui-popolazione residente ri-
sulti, sulla base delle rilevazioni dell’Istituto nazionale di statistica al 1º
gennaio-2009, inferiore a cinquecentomila abitanti.

11-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, i Comuni già ricompresi nelle
circoscrizioni delle Province soppresse assumono, secondo le procedure
previste dall’articolo 21, comma 3, lettera d), del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, l’iniziativa concernente la propria aggregazione alla circo-
scrizione provinciale di una nuova Provincia o delle Province non sop-
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presse nell’ambito della medesima Regione, ferma restando l’integrità del
territorio comunale.

11-quater. Il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n.
131, predispone le necessarie forme di coordinamento al fine di garantire
che le iniziative dei comuni di cui al comma 11-ter siano adottate in con-
formità al principio di continuità territoriale.

11-quinquies. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, si provvede con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del
Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, con il Ministro per le Riforme per il federalismo, con il Ministro
per la Semplificazione normativa e con il Ministro per i rapporti con le
Regioni, previa intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo
8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, alla nuova determinazione
delle circoscrizioni provinciali ai sensi del presente articolo, sulla base
dell’iniziativa dei Comuni di cui al comma 11-ter e sentita la Regione in-
teressata.

11-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gaz-

zetta ufficiale del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui
al comma 11-quinquies, sono adottati uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, secondo la procedura prevista al comma 4, con i
quali sono trasferiti i beni e le risorse finanziarie, umane, strumentali ed
organizzative della Provincia soppressa alla Provincia o alle Province di
aggregazione di cui al comma 11-ter.

11-septies. I decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui ai
commi 11-quinquies e 11-sexies producono effetti a decorrere dalla data di
cessazione degli organi elettivi delle Province di cui al comma 11-bis.

11-octies. Il presente articolo non si applica alle province delle Re-
gioni a statuto speciale».

5.64

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

«11-bis. Sono soppresse le Province la cui-popolazione residente ri-
sulti, sulla base delle rilevazioni dell’Istituto nazionale di statistica al 1º
gennaio-2009, inferiore a cinquecentomila abitanti.

11-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, i Comuni già ricompresi nelle
circoscrizioni delle Province soppresse assumono, secondo le procedure
previste dall’articolo 21, comma 3, lettera d), del testo unico delle leggi
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sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, l’iniziativa concernente la propria aggregazione alla circo-
scrizione provinciale di una nuova Provincia o delle Province non sop-
presse nell’ambito della medesima Regione, ferma restando l’integrità
del territorio comunale.

11-quater. Il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n.
131, predispone le necessarie forme di coordinamento al fine di garantire
che le iniziative dei comuni di cui al comma 11-ter siano adottate in con-
formità al principio di continuità territoriale.

11-quinquies. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, si provvede con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del
Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, con il Ministro per le Riforme per il federalismo, con il Ministro
per la Semplificazione normativa e con il Ministro per i rapporti con le
Regioni, previa intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo
8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, alla nuova determinazione
delle circoscrizioni provinciali ai sensi del presente articolo, sulla base
dell’iniziativa dei Comuni di cui al comma 11-ter e sentita la Regione in-
teressata.

11-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui
al comma 11-quinquies, sono adottati uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, secondo la procedura prevista al comma 4, con i
quali sono trasferiti i beni e le risorse finanziarie, umane, strumentali ed
organizzative della Provincia soppressa alla Provincia o alle Province di
aggregazione di cui al comma 11-ter.

11-septies. I decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui ai
commi 11-quinquies e 11-sexies producono effetti a decorrere dalla data di
cessazione degli organi elettivi delle Province di cui al comma 11-bis.

11-octies. Il presente articolo non si applica alle province delle Re-
gioni a statuto speciale».

5.65

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

«11-bis. Le Regioni, entro un anno dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge, sentite le popolazioni interes-
sate, avviano la procedura per la fusione tra comuni con popolazione



22 giugno 2010 5ª Commissione– 178 –

fino a 1.000 abitanti e dei comuni che hanno costituito una unione da più
di dieci anni nelle forme previste dalle rispettive leggi regionali.

11-ter. Al fine di favorire le fusioni di cui al comma 11-bis, oltre ai
contributi della Regione, lo Stato eroga, per i dieci anni successivi alla fu-
sione stessa, appositi contributi straordinari commisurati ad una quota dei
trasferimenti spettanti ai singoli comuni che si fondono».

5.66

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 11, sono aggiunti i seguenti:

«11-bis. Ai sensi dell’articolo 133 della Costituzione, le regioni, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, procedono alla fusione dei comuni con popolazione
fino a 1.000 abitanti.

11-ter. Decorso il termine di cui al comma 11-bis. le spese relative al
funzionamento dei comuni per i quali non sia stata disposta la fusione
sono a totale carico delle regioni interessate».

5.67

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

«11-bis. Con decreto del Ministro competente le attribuzioni dell’am-
ministrazione periferica dello Stato svolte nell’ambito di una circoscri-
zione provinciale sono conferite alle prefetture quali uffici territoriali
del Governo cui sono accorpate le strutture dell’amministrazione periferica
dello Stato. Il personale delle strutture periferiche trasferite è mantenuto
nei ruoli di provenienza con dipendenza funzionale dalle stesse per gli
aspetti relativi alle materie di competenza.

Le amministrazioni procedono all’accorpamento delle proprie strut-
ture periferiche nell’ambito delle prefetture – uffici territoriali del Go-
verno entro un anno dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge. Sono fatte le salve le competenze delle regioni
a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
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5.68

Negri

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

11-bis. 1. All’articolo 1 della legge 3 giugno 1999 ,n 157, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: ", per ciascun anno di legislatura degli
organi stessi," sono soppresse e le parole: "euro 1,00" sono sostituite dalle
seguenti: "euro 0,50";

b) al comma 6:

1) le parole: "con cadenza annuale, entro il 31 luglio di ciascun
anno" sono sostituite dalle seguenti: "entro quattro mesi dalla data di svol-
gimento delle elezioni";

2) il quarto e quinto periodo sono soppressi.

2. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 9:

1) al comma 2, il quarto e quinto periodo sono soppressi;

2) al comma 3, secondo periodo, le parole: "che abbiano supe-
rato la soglia dell’1 per cento" sino alla fine del periodo sono soppresse;

b) all’articolo 9-bis, comma 1, primo periodo, le parole: "collegate
ai candidati" sino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 16, comma 3:

1) le parole: "che abbiano ottenuto almeno un rappresentante"
sono soppresse;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Il contributo è
corrisposto ripartendo tra gli aventi diritto un fondo il cui ammontare è
pari alla somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro
0,50 per il numero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste eletto-
rali".

2. All’articolo 1, comma 4; della legge 3 giugno 1999, n. 157, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "un euro" sono sostituite dalle seguenti: "euro 0,50"»;

b) le parole: "euro 2.582.285"» sono sostituite dalle seguenti: "euro
1.291.143";

c) le parole ", a condizione che la consultazione referendaria abbia
raggiunto il quorum di validità di partecipazione al voto" sono soppresse;

d) le parole: "lire 5 miliardi" sono sostituite dalle seguenti: "euro
1.291.143".».
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5.69

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina ordinaria
riguardante le funzioni fondamentali, gli organi e il sistema elettorale delle
città metropolitane, in conformità all’articolo 133, primo comma, della
Costituzione, sono soppresse le Province nelle regioni a statuto ordinario,
fatte salve quelle delle insistenti nei comuni indicati dagli articoli 23 e 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42».

5.70

Sanna

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Il primo comma dell’articolo 3 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, si interpreta nel senso che l’indennità parlamentare non è cumu-
labile con le indennità percepite da sindaci e da presidenti di provincia,
consiglieri ed assessori di comuni e province e con le indennità percepite
per l’esercizio di ogni altro incarico politico o amministrativo, compresi
quelli esercitati in enti, società o qualsiasi altro soggetto giuridico, confe-
rito in forza di elezione o nomina da parte di organi delle autonomie locali
e dello Stato».

5.71

Pastore, Tancredi

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, al comma 185
eliminare l’ultimo periodo dalle parole: "Ai fini" fino alle parole: "il Pre-
sidente della provincia". Il comma 11-bis. si applica alla costituzione delle
giunte delle amministrazioni rinnovate a decorrere dall’anno 2011».
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5.72

Pastore, Tancredi

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. Il comma 4 dell’articolo 108 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000 n. 267 è soppresso.»

5.0.1

Lauro, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 69 della Costituzione, l’indennità per i mem-
bri del Parlamento comprende ogni altro beneficio o vantaggio connesso
all’esercizio del mandato elettivo e non può produrre effetti, neppure in-
diretti, dopo la cessazione del mandato, salva l’erogazione delle presta-
zioni di natura previdenziale.

2. I Ministri, i Sottosegretari di Stato, i titolari di qualsiasi carica di
governo nelle Province, nei Comuni, nelle Città metropolitane e in ogni
altro ente locale, nonché qualsiasi altra carica pubblica, regolata da leggi
e da regolamenti statali, dal giorno successivo alla cessazione della carica,
non possono godere di alcun beneficio o vantaggio connesso all’esercizio
della carica stessa.

3. La disposizione, di cui al comma 2, si applica anche nei confronti
dei titolari di qualsiasi incarico pubblico con responsabilità di direzione o
di gestione nelle amministrazioni, negli enti pubblici e nelle società a pre-
valente partecipazione pubblica.

4. In caso di violazione delle disposizioni della presente legge si ap-
plica la pena di cui all’articolo 323 del codice penale. In ogni caso, i be-
nefici e i vantaggi indebitamente fmiti costituiscono titolo per le corri-
spondenti restituzioni e per il risarcimento del danno erariale alle compe-
tenti amministrazioni, sia da parte dei concedenti che dei beneficiari.

5. Le disposizioni dei commi precedenti sono da intendersi come
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, di cui al-
l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione.».
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5.0.2

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Dotazione di autovetture di servizio alle amministrazioni pubbliche)

1. La dotazione massima di autovetture di servizio per la pubblica

amministrazione statale, regionale e locale, con l’esclusione dei servizi

di ordine pubblico ed emergenza, a decorrere dall’entrata in vigore della

presente legge è cosı̀ stabilita:

a) 10 autovetture per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per

ciascun ministero con portafoglio, per le Regioni con più di 2 milioni

di abitanti, per i Comuni con oltre un milione di abitanti;

b) 5 autovetture per ciascun ministero senza portafoglio, per le Re-

gioni con meno di 2 milioni di abitanti;

c) 2 autovetture per i Comuni con oltre 500.000 abitanti e per le Pro-

vince autonome;

d) una autovettura per i Comuni con oltre 100.000 abitanti e per ogni

Provincia.

2. Le autovetture in esubero rispetto alla dotazione massima di cui al

precedente comma 1 devono essere messe in vendita tramite gara, da ef-

fettuarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge.

3. Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è fatto divieto di noleggio di

autovetture con autista».
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5.0.3

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti,

Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Abrogazione dell’articolo 17 del testo unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di decentramento
comunale)

1. L’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, è abrogato».

5.0.4

Bugnano, Carlino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del testo unico di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di decentramento
comunale)

1. All’articolo 17 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "250.000 abitanti"» sono sostituite dalle se-
guenti: "300.000 abitanti"»;

b) il comma 3 è abrogato;

c) al comma 5, le parole: "Nei comuni con popolazione superiore a
300.000 abitanti," sono sostituite dalle seguenti: "I comuni con popola-
zione superiore a 300.000 abitanti possono articolare il loro territorio
per istituire le circoscrizioni di decentramento. Nei medesimi comuni"»;
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5.0.5

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifica dell’articolo 37 del testo unico di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, in materia di composizione dei consigli)

1. L’articolo 37 del testo unico è sostituito dal seguente:

"Art. 37. - (Composizione dei consigli). – 1. Il consiglio comunale è
composto dal sindaco e:

a) da 45 membri nei comuni con popolazione superiore ad 1 milione
di abitanti;

b) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 37 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 32 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 22 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti;

f) da 15 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti;

g) da 12 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abi-
tanti;

h) da 10 membri nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abi-
tanti;

i) da 8 membri nei comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti.

2. Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provincia
e:

a) da 36 membri nelle province con popolazione residente superiore a
1.400.000 abitanti;

b) da 30 membri nelle province con popolazione residente compresa
tra 700.001 e 1.400.000 abitanti;

c) da 24 membri nelle province con popolazione residente compresa
tra 300.000 e 700.000 abitanti;

d) da 20 membri nelle altre province.

3. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresen-
tano l’intera provincia.
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4. La popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censi-
mento ufficiale"».

5.0.6
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 47 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di contenimento degli organi di governo

degli enti locali e di riduzione del numero degli assessori comunali e
provinciali)

1. All’articolo 47 del testo unico sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 36, comma 1, se-
condo periodo, la Giunta comunale e la Giunta provinciale sono composte
rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provincia, che le presie-
dono, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve es-
sere superiore a quanto stabilito, per ciascuna fascia di popolazione, dal
comma 5";

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Fino all’adozione delle norme statutarie di cui al comma 1, le
giunte comunali e provinciali sono composte da un numero di assessori
stabilito rispettivamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 2 nei comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti; non superiore a 3 nei comuni con popolazione compresa tra 3.001 e
30.000 abitanti; non superiore a 5 nei comuni con popolazione compresa
tra 30.001 e 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei comuni con popola-
zione compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti e nei comuni capoluoghi
di provincia con popolazione inferiore a 100.001 abitanti; non superiore
a 9 nei comuni con popolazione compresa tra 250.001 e 500.000 abitanti
e non superiore a 10 nei comuni con popolazione compresa tra 500.001 e
1 milione di abitanti; non superiore a 12 nei comuni con popolazione su-
periore a 1 milione di abitanti;

b) non superiore a 4 per le province a cui sono assegnati 20 consi-
glieri; non superiore a 6 per le province a cui sono assegnati 24 consi-
glieri; non superiore a 8 per le province a cui sono assegnati 30 consi-
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glieri; non superiore a 10 per le province a cui sono assegnati 36 consi-
glieri"».

5.300
Giaretta, Mercatali, Legnini

Al comma 2, sopprimere le parole da: «che non siano membri del
Parlamento» fino alle parole: «n. 212».

7.700
Giaretta, Treu, Roilo, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Blazina

Sostituire i commi da 1 a 14 con i seguenti:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2011 è costituito l’istituto di previ-
denza generale (IPG), di seguito "Istituto".

2. L’Istituto esercita le funzioni svolte dai seguenti enti di previ-
denza, che sono soppressi a decorrere dalla medesima data:

a) Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS);

b) Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica (INPDAP);

c) Istituto postelegrafonici (IPOST);

d) Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i lavoratori dello
spettacolo e dello sport professionistico (ENPALS);

f) Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

3. L’Istituto succede in tutti i rapporti attivi e passivi in essere dalla
data di cui al comma 1. Dalla medesima data sono soppressi i comitati
centrali regionali e provinciali dell’INPS e i comitati di vigilanza delle ge-
stioni dell’INPDAP. I ricorsi amministrativi pendenti presso tali organi
sono conseguentemente devoluti ai dirigenti dell’Istituto.

4. Dalla data di cui al comma 1 la gestione contro gli infortuni sul
lavoro e contro le malattie professionali dell’IPSEMA è trasferita all’I-
NAIL.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, è nominato il Commissario straordinario del-
l’Istituto.

6. Entro il 28 febbraio 2011 il Commissario straordinario predispone
lo statuto dell’Istituto, da emanare entro i successivi 60 giorni ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mi-
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nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica am-

ministrazione e l’innovazione, previo parere delle Commissioni parlamen-

tari competenti.

7. Lo statuto di cui al comma 6 definisce le attribuzioni degli organi

dell’Istituto, che sono individuati come segue:

a) il Presidente, nominato con decreto del Presidente della Repub-

blica su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale previa

intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze;

b) il Consiglio di amministrazione, nominato con decreto del Pre-

sidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e della pre-

videnza sociale, previa intesa con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, e composto da cinque membri e composto da cinque membri, e

dura in carica quattro anni;

c) il Consiglio di indirizzo e vigilanza, nominato con decreto del

Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e della

previdenza sociale, previa intesa con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, e composto da venti membri, designati dalle rappresentanze sinda-

cali dei lavoratori, dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi; il Con-

siglio dura in carica quattro anni;

c) il Collegio dei sindaci, composto da tre membri, due dei quali

nominati dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale e uno dal Mi-

nistro dell’economia e delle finanze; uno dei componenti nominati dal Mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale svolge le funzioni di Presi-

dente; per ciascuno dei componenti è nominato un membro supplente.

8. Alla costituzione degli organi di cui al comma 7 si provvede a de-

correre dal 1º gennaio 2012.

9. Lo statuto di cui al comma 6 reca disposizioni sulla formazione dei

bilanci dell’Istituto volte ad assicurare piena e separata evidenza contabile

alla gestione delle prestazioni rispettivamente previdenziali, assistenziali,

creditizie e sociali.

10. Con il criterio prioritario dell’unicità dei sistemi strumentali per il

miglioramento dei servizi, della riduzione degli oneri e della semplifica-

zione di strutture e procedure, nonché con riguardo alla dismissione del

patrimonio degli enti previdenziali di cui al comma 2, il Commissario

straordinario predispone, entro il 30 giugno 2011, un Piano strategico-ope-

rativo per l’organizzazione dell’Istituto e la piena attuazione delle dispo-

sizioni di cui al presente articolo, da avviarsi entro il 30 settembre 2011.

11. Il Piano di cui al comma 10 è approvato dal Ministro del lavoro e

della previdenza sociale di concerto con il Ministro dell’economia e delle

finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione.
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7.701
Passoni

All’Allegato 2, sopprimere la seguente voce:

IPI Istituto per la promozione industriale Ministero dello
sviluppo economico

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,27 per cento".

9.900
Giaretta, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Legnini, Mercatali

Al comma 28, dopo il primo periodo, inserire le seguenti parole:
«Tale limite non si applica alle assunzioni finalizzate a costituire rapporti
di lavoro subordinato tramite la stipula di contratti di diritto privato a
tempo determinato ai sensi dell’art, 1, comma 14, della legge n. 230 del
2005».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

14.500
Giaretta, Mercatali, Legnini

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’art. 77-bis del decreto legge 25.06.2008 n. 112 convertito
in legge 06.08.2008 n. 133 è inserito il seguente comma 7-sexies: "Nel
saldo finanziario di cui al comma 5 non sono considerate le spese soste-
nute per l’acquisto della rete del gas naturale ai sensi degli articoli 14 e 15
del decreto legislativo n. 164 del 23.05.2000, sia per il saldo finanziario di
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competenza mista per gli anni 2010 e 2011 sia per il corrispondente saldo

finanziario dell’anno 2007"».

Conseguentemente:

– all’articolo 11, sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal

comma 1 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e

successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-

nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica, nonché di migliorare

i servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie

farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,

abilitati dalle regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-

fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-

tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del

servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-

viene in forma progressiva dal 1º gennaio 2011, in ragione del 40 per

cento delle prescrizioni entro il 31 dicembre 2011, dell’80 per cento delle

prescrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del 100 per cento delle prescri-

zioni entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-

vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la

pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere

del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-

rative per l’invio e di monitoraggio delle prescrizioni sanitarie farmaceu-

tiche e specialistiche. Le disposizioni del regolamento sono adottate in

conformità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati

delle ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis

dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive

modificazioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26

marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio

2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-

rivare risparmi per 800 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-

sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in

caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al

comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione per ciascuna ammi-

nistrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non

obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa

assegnato».
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– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».

19.300
Giaretta, Mercatali, Legnini

Al comma 8, aggiungere in fine il seguente periodo: «Sono esclusi
dalla regolarizzazione catastale di cui al presente comma gli immobili
abusivi».

38.300
Giaretta, Mercatali, Legnini

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al comma 11,
lettera a), le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:"0,20
per cento"

40.0.100
Treu, Roilo, Ghedini, Bassoli, Bosone

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

1. All’articolo 10, comma 1, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917,
alla lettera e-ter) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Ai fini
della deduzione, i fondi che operano nell’ambito di intervento degli
enti, casse e società di mutuo soccorso avente esclusivamente fine assi-
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stenziale stabilito dal comma 3 dell’articolo 1 del citato decreto del Mini-
stro della salute sono equiparati ai fondi di cui al periodo precedente."

2. All’articolo 10, comma 1, lettera e-ter) e all’articolo 51, comma 2,
lettera a) del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, le parole "euro 6315, 20"
sono sostituite dalle seguenti "euro 4.000,00"».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

45.0.100

Fioroni

Dopo l’articolo 45, è inserito il seguente:

«Articolo 45-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura e alle condi-
zioni ivi previste, anche alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2011.
Con apposito decreto ministeriale emanato dal Ministero dello Sviluppo
economico di concernto con il Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabili i nuovi lavori limite di fabbisogno di energia primaria annua
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per la climatizzazione invernale nel caso di interventi di cui all’articolo 1,
commi 344 e 345.

2. Restano valide le procedure per accedere ai benefici previste dalla
normativa già emanata.

3. La predetta agevolazione è riconosciuta entro il limite massimo di
spesa di 2 milioni di euro».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

— all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli
accertamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei
cinque periodi d’imposta precedenti e»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento»".
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 22 giugno 2010

222ª Seduta

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Viceconte.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULL’AUDIZIONE DEI VERTICI DI ARCUS S.P.A.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) ricorda che il suo Gruppo aveva
a suo tempo sollecitato l’audizione dei vertici di Arcus oppure del Go-
verno in quanto responsabile della Società. Alla luce delle recenti infor-
mazioni diffuse dalla stampa che riferiscono di una valutazione assai ne-
gativa della Corte dei conti circa la gestione della Società, chiede anzitutto
di acquisire la relazione della Corte medesima e di chiamare il Governo a
rispondere tempestivamente in Commissione, atteso che sembrerebbe che
le risorse pubbliche siano state gestite per interessi privati.

Il PRESIDENTE rammenta che la Commissione aveva programmato
l’audizione del presidente di Arcus, salvo poi doverla rimandare per le di-
missioni dell’organo apicale. Precisa altresı̀ che è all’ordine del giorno della
Commissione la nomina del nuovo presidente e che dunque l’audizione po-
trà utilmente avere luogo dopo che il nuovo vertice si sarà insediato.

Concorda il senatore ASCIUTTI (PdL), il quale si associa peraltro
alla richiesta di acquisire la relazione della Corte dei conti.

IN SEDE CONSULTIVA

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con con-

dizioni e osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 16 giugno scorso nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – si erano svolte le repliche
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ed era stato illustrato uno schema di parere favorevole con condizioni e
osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.

Il senatore RUSCONI (PD) rammenta di aver presentato uno schema
di parere contrario, alternativo a quello proposto dal Presidente relatore,
pubblicato in allegato al resoconto del 16 giugno, nel quale si contestava
il carattere non strutturale della manovra la quale inciderà pesantemente
sulle famiglie e soprattutto sugli insegnanti.

Esprime quindi preoccupazione per l’impatto del provvedimento sulla
scuola e sull’università, segnalando che il suo Gruppo ha presentato un
emendamento per reintegrare il Fondo di finanziamento ordinario dell’uni-
versità (FFO), quanto meno per il pagamento degli stipendi. Ritiene in
proposito che il parere di maggioranza debba recare una condizione in
tal senso. Critica altresı̀ l’umiliazione della professione docente colpita
dal blocco degli scatti e della progressione di carriera, anche a fini pensio-
nistici, tanto da demotivare i giovani ad intraprendere tale percorso. Si di-
chiara altresı̀ contrario ai limiti del contingente per il sostegno, che si ap-
plicano in maniera lineare senza alcuna analisi di merito sul territorio.

Ribadisce peraltro le forti censure alla soppressione dell’Ente teatrale
italiano (ETI) e dell’Ente italiano montagna (EIM), ricordando a tale ul-
timo riguardo che il suo Gruppo aveva intrapreso una dura battaglia contro
il candidato proposto dal Governo alla presidenza.

Ritiene dunque essenziale che la Commissione si riappropri del suo
ruolo e rivendichi con dignità la propria autonomia almeno nell’espres-
sione del parere. Occorre pertanto introdurre condizioni assai incisive an-
che con riferimento al mutamento di finalità dei fondi che l’articolo 64,
comma 9, del decreto-legge n. 112 del 2008 destinava al merito dei do-
centi. In proposito deplora che tali risorse siano utilizzate per coprire
spese obbligatorie nonostante il ministro Gelmini proclami costantemente
la difesa del merito da parte del Governo.

In conclusione reputa necessario chiarire quali saranno i finanzia-
menti per l’università, atteso che il disegno di legge n.1905, di cui peraltro
l’Esecutivo millanta una celere approvazione, deve essere supportato da
adeguate risorse. Si dichiara infine disponibile a votare favorevolmente
una condizione in questa direzione.

Il presidente relatore POSSA (PdL), alla luce dell’orientamento
emerso, presenta un nuovo schema di parere favorevole con condizioni
ed osservazioni, pubblicato in allegato al presente resoconto, che specifica
in maniera più dettagliata il contesto internazionale in cui si muove il
provvedimento ed esplicita l’obiettivo di contrastare l’evasione fiscale.
Si introduce altresı̀ un chiaro riferimento alla necessità di escludere che
le spese per missioni all’estero siano soggette al dimezzamento disposto
dal comma 12 dell’articolo 6, in quanto per le università e gli enti di ri-
cerca spesso si tratta di spese per contratti di ricerca a carico di commit-
tenti privati e/o esteri. Fa presente inoltre di aver inserito un apprezza-
mento per l’articolo 7, comma 5, laddove si stabilisce una sezione contrat-
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tuale apposita nel settore pubblico per le professionalità impiegate in atti-
vità di ricerca scientifica e tecnologica.

Il nuovo schema di parere, prosegue, giudica positiva la disposizione
per cui si mantiene inalterato il contingente di insegnanti di sostegno, es-
sendo ragionevole prevedere che vi sia continuità statistica per il fabbiso-
gno di tali docenti. Fa notare poi di aver inserito una nuova condizione
riguardante il summenzionato comma 12 dell’articolo 6 e di aver anche
trasformato in condizione l’osservazione già contenuta nella precedente
versione in merito all’ETI, il cui bilancio è peraltro in attivo.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) giudica opportuno un riferimento, nelle
condizioni, alla salvaguardia del merito per i docenti e ricercatori univer-
sitari, tenuto conto che il disegno di legge n. 1905, in continuità con il
decreto-legge n. 180 del 2008, introduce un sistema premiale per l’attribu-
zione degli scatti. Suggerisce altresı̀ di inserire come condizione il ri-
chiamo alla reintegrazione del FFO per il 2011.

Il presidente relatore POSSA (PdL) ribadisce che l’integrazione del
FFO non è correlata a nessun articolo del provvedimento e ritiene pertanto
che essa non possa essere indicata come condizione, ma tutt’al più come
osservazione. Si dichiara pertanto disponibile a modificare il nuovo
schema di parere in tal senso. Chiede invece chiarimenti in ordine alla
prima richiesta di modifica avanzata.

Il senatore VALDITARA (PdL) tiene a precisare che, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 21, per i professori e ricercatori universitari è disposta la
soppressione degli scatti retributivi in luogo della dilazione prevista invece
per le altre categorie del pubblico impiego. Concordemente a quanto già
affermato dal senatore Asciutti, ritiene dunque opportuno che non siano
tagliati gli scatti di tale personale, in considerazione del fatto che già il
decreto-legge n. 180 del 2008 e poi il disegno di legge n. 1905 introdu-
cono una valutazione dei risultati per l’attribuzione dello scatto stipen-
diale, che non è dunque più corrisposto in maniera automatica. Sottolinea
peraltro che tale modifica interessa l’università come unico settore della
Pubblica amministrazione, per cui sarebbe una penalizzazione ulteriore.

Il presidente relatore POSSA (PdL) fa notare che il richiamo all’arti-
colo 9, comma 21, riguarda esclusivamente i docenti e i ricercatori univer-
sitari, in quanto personale non contrattualizzato; un’analoga misura è tut-
tavia stabilita dall’articolo 9, comma 23, in ordine al comparto della
scuola. Occorrerebbe dunque distinguere le due situazioni. Manifesta
indi disponibilità a riformulare l’osservazione di cui alla lettera b).

Il senatore VALDITARA (PdL) puntualizza che potrebbe comunque
essere introdotta una condizione quanto meno relativamente al personale
universitario, tenuto conto della peculiarità del sistema meritocratico pre-
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visto per esso dal summenziato decreto-legge n. 180 e dal disegno di
legge n. 1905.

La seduta, sospesa alle ore 15,50, è ripresa alle ore 16.

Il presidente relatore POSSA (PdL) dà conto di una riformulazione
dello schema di parere favorevole con condizioni e osservazioni, pubbli-
cata in allegato al presente resoconto, che reca la condizione n. 5 concer-
nente gli scatti legati al merito per i docenti e i ricercatori universitari,
nonché l’osservazione di cui alla lettera d), riguardante il reintegro del
FFO.

Il senatore RUSCONI (PD) chiede la votazione per parti separate
dello schema di parere riformulato del Presidente relatore, al fine di poter
esprimere un orientamento favorevole su tutte le condizioni tranne la n. 2,
atteso che non reputa equo che il taglio dei contributi per enti finanziati
dallo Stato si ripercuota in misura maggiore su alcuni di essi. La votazione
per parti separate consentirebbe altresı̀ al suo Gruppo di astenersi sulle os-
servazioni, che giudica troppo deboli e che sarebbe stato pertanto più op-
portuno trasformare in condizioni.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) si associa alla richiesta di votazione
per parti separate, dichiarando il voto favorevole del suo Gruppo sulle
condizioni nn. 1, 3, 4 e 5 e l’astensione su tutte le osservazioni, ribadendo
tuttavia il convinto voto contrario sullo schema di parere nel suo com-
plesso seppur riformulato dal Presidente relatore.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) interviene per dichiarazione di
voto a nome del suo Gruppo, rinnovando le critiche alla manovra, che re-
puta totalmente iniqua in quanto grava solo sul ceto medio, benché sia
quello che sostiene maggiormente i consumi. Ritiene peraltro che anche
la maggioranza sia in difficoltà ma non ha il coraggio di elaborare una
proposta di rilancio. Del resto, prosegue, lo schema di parere riformulato
dal Presidente relatore manifesta forti preoccupazioni e dunque il disposi-
tivo non sembra coerente con le premesse.

Pur apprezzando lo sforzo di recepire le indicazioni emerse, afferma
che le condizioni sono insufficienti, cosı̀ come le osservazioni, e ravvisa
una certa partigianeria nella difesa di alcuni istituti, mentre sarebbe stato
preferibile il sostegno all’intero sistema. Ribadisce altresı̀ le critiche al
provvedimento, che incide pesantemente sull’istruzione, ad esempio pri-
vando la scuola dei risparmi che avrebbero dovuto essere reinvestiti sul
merito e che ora invece servono a ripianare i debiti. Ciò conferma a
suo avviso una manovra recessiva che non promuove lo sviluppo e mal-
tratta gli insegnanti. Dopo aver stigmatizzato il taglio di 190 milioni di
euro della missione «Istruzione», lamenta l’assenza, nello schema di pa-
rere, del tema delle liste di attesa nella scuola dell’infanzia la quale,
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pur non essendo formalmente parte dell’obbligo scolastico, rappresenta un
elemento chiave per la qualità della cittadinanza.

Reputa altresı̀ generico il richiamo ai bambini con disabilità, dichia-
rando che avrebbe preferito una formulazione più precisa circa il limite
posto agli organici. In proposito, confuta l’affermazione del Presidente se-
condo cui il numero di alunni con handicap si mantiene costante, in
quanto si è verificata una progressiva crescita di studenti con disabilità.
Occorre dunque riportare gli organici a livello effettivo del bisogno.

Esprime invece apprezzamento per la richiesta di reintegrare il FFO,
prevista dall’osservazione di cui alla lettera d) e per la condizione n. 5 re-
lativa alla premialità.

Evidenzia tuttavia la necessità di approfondire la sorte di numerosi
enti di ricerca già ridotti nel numero e svuotati di importanti funzioni, ri-
levando come a causa del provvedimento si verificherà un decremento
complessivo delle risorse destinate alla ricerca. Al riguardo ritiene insuf-
ficiente il richiamo nelle premesse agli istituti oggetto del comma 24 del-
l’articolo 7, che in sostanza produce un risparmio esiguo e incide anche
sui fondi del 2010 con forte pregiudizio per l’attività già programmata.
Pone in proposito una questione politica in quanto spetterà al Ministro
di riferimento decidere in che misura applicare il taglio dei fondi su cia-
scun organismo, senza che siano previsti adeguati criteri. Ritiene pertanto
che lo schema di parere avrebbe dovuto contenere un’esplicita indicazione
in questa direzione.

Concorda comunque con la condizione n. 4 riguardante l’ETI, che
andrebbe collocata in un quadro di riforma.

Nel dichiarare il convinto voto contrario del suo Gruppo sulla propo-
sta di parere del Presidente relatore nel suo complesso, manifesta dispia-
cere per l’eliminazione, rispetto allo schema proposto la settimana scorsa,
del paragrafo concernente le celebrazioni del 150º anniversario dell’Unità
d’Italia, tenuto conto che questa occasione potrebbe essere un momento di
rilancio e di coesione che rappresenta la premessa di sviluppo dell’intero
Paese. Dichiara infine il voto favorevole sulle condizioni nn. 1, 3, 4 e 5 e
l’astensione su tutte le osservazioni.

Il senatore PITTONI (LNP) dichiara il voto favorevole della propria
parte politica sullo schema di parere del Presidente relatore, come rifor-
mulato, manifestando particolare condivisione per l’osservazione disposta
dalla lettera d) circa la reintegrazione dei fondi per l’università.

Il senatore VALDITARA (PdL), nel dar atto al Presidente relatore e
al senatore Asciutti di aver sostenuto il comparto universitario, contri-
buendo ad arricchire il parere attraverso numerose proposte, esprime ap-
prezzamento per l’inserimento di un’indicazione specifica nelle premesse
riguardante il comma 28 dell’articolo 9. Giudica altresı̀ importante la con-
dizione n. 1, relativa alle spese di missione all’estero di cui all’articolo 6,
comma 12, nel caso in cui esse siano a carico di fondi privati o esteri.
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Manifesta peraltro compiacimento per la condizione n. 5 che dà va-
lore al lavoro svolto dalla Commissione sul disegno di legge n. 1905 e a
suo tempo sul decreto-legge n. 180 del 2008, nella prospettiva di collegare
gli scatti stipendiali ai risultati della valutazione.

Concorda poi con l’esigenza di recuperare gli scatti bloccati per i do-
centi della scuola e si dichiara particolarmente favorevole all’osservazione
disposta dalla lettera d) che del resto prende atto di una oggettiva diffi-
coltà degli atenei. A tale ultimo riguardo, auspica che l’Esecutivo, come
preannunciato dal sottosegretario Pizza, possa effettivamente integrare il
FFO nella prossima manovra finanziaria autunnale.

Tiene poi a sottolineare che la Commissione ha assolto appieno il suo
ruolo consentendo a tutti i suoi componenti di apportare un significativo
contributo. Si riconosce dunque pienamente nello schema di parere rifor-
mulato, che giudica equilibrato e coraggioso. Dichiara infine il convinto
voto favorevole del suo Gruppo.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva a maggioranza le premesse dalle parole «La Commissione» fino a
«esprime per quanto di competenza parere favorevole con le seguenti con-
dizioni»; all’unanimità le condizioni nn. 1, 3, 4 e 5; a maggioranza la con-
dizione n. 2, le osservazioni a), b), c) e d) nonché lo schema di parere nel
suo complesso, come riformulato. Lo schema di parere contrario avanzato
dai senatori Rusconi ed altri è conseguentemente dichiarato precluso.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante

regolamento concernente la definizione dei requisiti e delle modalità della formazione

iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola

secondaria di primo e secondo grado (n. 205)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 16,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore de ECCHER (PdL) il quale
precisa anzitutto che lo schema di regolamento in titolo riguarda esclusi-
vamente la formazione iniziale degli insegnanti, rinviando ad un diverso
atto la riforma del reclutamento. Al riguardo, rileva peraltro che tale sepa-
razione, benché ripetutamente criticata nel corso delle audizioni svolte
oggi dall’Ufficio di Presidenza della Commissione integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi, non è affatto incompatibile con il dettato normativo vi-
gente, come rilevato anche nel parere del Consiglio di Stato.

Egli ricorda poi che l’esigenza di ridisegnare il percorso formativo
degli insegnanti deriva, secondo la stessa relazione introduttiva del prov-
vedimento, dalle difficoltà della scuola italiana, testimoniate da numerose
ricerche nazionali ed internazionali, nonché dall’esperienza diretta, ricon-
ducibili ai contenuti e alle modalità degli insegnamenti, nonché al livello
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di conoscenze e competenze degli insegnanti. È infatti innegabile, a suo
avviso, il decadimento della preparazione dei docenti, che del resto hanno
nel tempo dimostrato una crescente tolleranza nei confronti degli studenti,
cui sono state consentite prestazioni via via più scadenti. In particolare,
una parte consistente del corpo docente si è schierata contro qualsiasi
forma di selezione, sostenendo la correttezza di promozioni sistematiche.

Dissentendo totalmente da tale impostazione, egli si compiace per-
tanto che il Governo abbia avvertito la necessità di porre rimedio a siffatto
stato di cose, coniugando gli aspetti disciplinari con quelli pedagogici. Fi-
nora vi è stata infatti a suo avviso una sopravalutazione dei secondi sui
primi, tale da minare le nozioni stesse della cultura di base.

Egli illustra quindi il nuovo percorso formativo dei docenti, secondo
cui nella scuola primaria e dell’infanzia vi è una corretta combinazione
della formazione pedagogica e di quella disciplinare, mentre nella scuola
secondaria la prima segue l’acquisizione di solide conoscenze disciplinari
di base. Condivide pertanto la distinzione anche temporale fra i due per-
corsi, pur sottolineando i costi sociali di un eccessivo allungamento dei
tempi formativi.

Soffermandosi poi sulle modalità di accesso al tirocinio, rende noto
che nel corso delle audizioni è emerso come molti docenti conseguano l’a-
bilitazione a pagamento all’estero, aggirando cosı̀ le rigidità della norma-
tiva nazionale. Al riguardo, ritiene indispensabile un approfondimento
onde individuare le modalità migliori di intervento. Con particolare riferi-
mento all’esenzione di alcune categorie dalle prove selettive per l’accesso
al tirocinio, rileva l’esigenza di ridurre il rapporto fra abilitati e posti di
lavoro, in un’ottica di contenimento del precariato. Registra altresı̀ che pa-
reri discordi sono stati espressi sulla quota aggiuntiva riservata ai dottori
di ricerca.

Dà altresı̀ conto che, a giudizio dello stesso Ministero, l’intervento è
indispensabile in quanto le Scuole di specializzazione per l’insegnamento
secondario (SSIS) sono ormai ferme e occorre quindi configurare con sol-
lecitudine le nuove modalità di formazione del corpo docente.

Con riguardo alla figura dei tutor, nel corso delle audizioni è stato
lamentato lo scarso coinvolgimento delle scuole ed è stata quindi richiesta
la valorizzazione dei luoghi dove principalmente si realizza l’attività di
formazione.

Egli riferisce indi che la maggior parte dei soggetti auditi, cosı̀ come
anche il Consiglio nazionale degli studenti universitari, ha espresso un
giudizio sostanzialmente favorevole sul provvedimento, segnalando alcuni
limitati profili di criticità.

Per quanto riguarda specificamente gli insegnanti tecnico-pratici, la
cui formazione è rinviata ad un atto successivo, il Consiglio di Stato ha
chiesto che esso rivesta la forma di un decreto regolamentare. Analoghe
sollecitazioni sono del resto emerse nelle audizioni.

Alcune incertezze sono state poi rilevate con riguardo al numero dei
docenti precari di terza fascia. In particolare, vi sarebbe il timore di gene-
rare eccessive aspettative, inevitabilmente destinate ad essere deluse, qua-



22 giugno 2010 7ª Commissione– 200 –

lora essi fossero tutti ammessi a partecipare al tirocinio. Occorre peraltro
precisare che la partecipazione al tirocinio non implicherebbe l’inquadra-
mento in ruolo, che si conseguirebbe solo all’esito di un ulteriore con-
corso. Lo stesso Consiglio di Stato, rileva, ha chiarito del resto che una
scelta diversa da quella operata dal Governo sarebbe del tutto compatibile.

Riassumendo conclusivamente le opinioni emerse durante le audi-
zioni, egli riferisce che, tra i sindacati nazionali, solo la CGIL ha manife-
stato una posizione molto critica alla luce in particolare dei risparmi im-
posti al settore della scuola. La CISL, la UIL e lo SNALS hanno invece
espresso un moderato apprezzamento, riconoscendo ad esempio che i per-
corsi formativi dei docenti di scuola primaria e secondaria, pur non diven-
tando unitari, si avvicinano considerevolmente rispetto al passato. La
GILDA ha invece sottolineato l’esigenza di un tirocinio effettivamente se-
lettivo, tale da superare l’esperienza delle SSIS a cui era difficile accedere
ma che si concludevano con abilitazioni generalizzate.

Le associazioni di docenti hanno invece espresso punti di vista più
particolari, legati a tematiche specifiche.

Un argomento ampiamente affrontato è stato poi quello della transi-
zione dal vecchio al nuovo regime, considerato che per il conseguimento
delle nuove abilitazioni occorrerà attendere diversi anni.

Si riserva conclusivamente di svolgere approfondimenti e di acquisire
ulteriori elementi di informazioni anche dall’imminente dibattito.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante semplificazione dei proce-

dimenti di iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 2 della legge 30 ottobre 1986, n. 738

di istituzioni scolastiche associate al sistema International Baccalaureate Organization
(I.B.O.) (n. 209)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 2, comma 7, della legge 24 dicembre

1993, n. 537. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore Giancarlo SERAFINI (PdL), il
quale osserva preliminarmente che i Collegi del Mondo Unito preparano
gli studenti ad affrontare gli esami per il conseguimento del diploma di
baccellierato internazionale, un titolo di studio internazionalmente ricono-
sciuto per l’accesso all’università, nato nel 1967. Nel ricordare che l’uffi-
cio centrale del baccellierato internazionale ha sede a Ginevra ed è diretto
da un consiglio internazionale sostenuto da numerosi Governi, evidenzia
che questo curriculum di studi non è esclusivo dei collegi del Mondo
Unito ma viene proposto in circa 200 istituti scolastici di tutto il mondo
con l’espresso obiettivo di superare le difficoltà di riconoscimento e di pa-
rificazione dei titoli di studio nazionali.

Precisa poi che la lingua di insegnamento è l’inglese e che nel pe-
riodo iniziale ogni collegio si adopera per favorirne un rapido apprendi-
mento. Segnala altresı̀ che il diploma di baccellierato internazionale, con-
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seguito presso istituzioni scolastiche straniere operanti in Italia e all’e-

stero, dagli alunni che abbiano seguito preordinati piani di studio, dà di-

ritto all’iscrizione ai corsi di laurea o di diploma universitario presso le

università italiane, con esonero dall’esame preliminare di lingua italiana

purchè nel piano di studi dello studente sia compresa la lingua italiana.

Fa presente inoltre che in Italia i diplomi rilasciati da dette istituzioni

scolastiche sono riconosciuti quali diplomi di istruzione secondaria supe-

riore ove ricorrano le seguenti condizioni: che gli alunni siano stati am-

messi al corso di baccellierato internazionale dopo aver conseguito la pro-

mozione o l’idoneità alla penultima classe dell’istituto secondario di se-

condo grado in conformità all’ordinamento scolastico di provenienza;

che il percorso di studio di baccellierato internazionale sia coerente con

quelli individuati con apposito decreto del Ministero dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca.

Illustra indi in dettaglio lo schema di regolamento, composto da 4 ar-

ticoli, rilevando che l’articolo 1, comma 1, disciplina l’iscrizione nell’e-

lenco delle istituzioni scolastiche associate al sistema di baccellierato in-

ternazionale. Il comma 2 stabilisce, a determinate condizioni, il riconosci-

mento del diploma di baccellierato internazionale sul territorio italiano

quale diploma di istruzione secondaria di secondo grado. Il successivo

comma 3 detta i criteri e le modalità per l’iscrizione alle università ed

agli altri istituti superiori italiani da parte di studenti in possesso del di-

ploma di baccellierato internazionale.

Dà poi conto dell’articolo 2, comma 1, che delinea le modalità attra-

verso le quali il Dicastero competente cura la formazione dell’elenco nel

quale sono iscritti i Collegi del Mondo Unito e le istituzioni scolastiche

straniere, operanti in Italia e all’estero, idonee a rilasciare il suddetto di-

ploma di baccellierato. Dopo essersi brevemente soffermato sul comma 2,

inerente gli indicatori con cui viene redatto tale elenco, riferisce sul

comma 3 del medesimo articolo, secondo cui il Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, con proprio decreto e previo parere del

Consiglio nazionale della pubblica istruzione, individua il piano di studio,

in coerenza con la riforma della scuola secondaria di secondo grado. Ri-

leva altresı̀ che i successivi commi 4 e 5 definiscono, rispettivamente, i

soggetti istituzionali che possono essere iscritti all’elenco e il titolo neces-

sario per l’ammissibilità al biennio di baccellierato internazionale.

Nel sottolineare che l’articolo 3 stabilisce la sospensione e la revoca

dall’iscrizione all’elenco, precisa conclusivamente che il provvedimento

non è corredato da relazione tecnica poiché non comporta nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Preannuncia infine l’espres-

sione di un parere favorevole.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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Proposta di nomina del Presidente della Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura

e dello spettacolo (ARCUS Spa) (n. 66)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente POSSA (PdL), in luogo
della relatrice designata Colli, assente per motivi di salute. Dopo essersi
soffermato sulla natura di ARCUS, le cui azioni sono interamente sotto-
scritte dal Ministero dell’economia e delle finanze, egli rammenta come
la Società sia stata costituita nel 2004 per la promozione e il sostegno fi-
nanziario di interventi di restauro su beni culturali, nonché altri interventi
a favore di attività culturali e dello spettacolo. Secondo lo statuto, la So-
cietà non ha peraltro come missione la mera concessione di contributi, ma
deve svolgere un’attività propulsiva di promozione e sostegno di grandi
iniziative.

Egli rammenta poi come il precedente presidente della Società, pro-
fessor Salvatore Italia, si sia recentemente dimesso. Il Governo propone
pertanto la nomina dell’Ambasciatore Ortona, di cui è nota la vastissima
esperienza internazionale. In particolare, egli ritiene che la straordinaria
levatura personale e intellettuale del candidato, nonché la impareggiabile
capacità dimostrata nel gestire incarichi di enorme responsabilità per oltre
un quarantennio, costituiscano le migliori garanzie per il nuovo incarico
cui egli viene destinato.

Concorda il senatore ASCIUTTI (PdL), a giudizio del quale proprio
in questo momento ARCUS ha bisogno di una personalità di grande ri-
lievo. Egli ricorda infatti che la Società fu a suo tempo istituita per affron-
tare le eventuali ricadute sul patrimonio artistico e paesaggistico connesse
ad interventi infrastrutturali. Si tratta quindi di una missione di carattere
strategico, verso la quale occorre riorientare l’attività di ARCUS. Nel rin-
graziare l’Ambasciatore Ortona per la disponibilità a assumere l’incarico,
preannuncia fin d’ora il voto favorevole del suo Gruppo.

Il senatore MARCUCCI (PD) afferma che il suo Gruppo non condi-
vide la posizione di quanti, a fronte degli errori commessi da ARCUS, ne
chiedono la chiusura. Ritiene tuttavia che la Società debba svolgere un
ruolo diverso dal passato, promuovendo finalmente le indispensabili siner-
gie con altri soggetti, come ad esempio gli enti locali e le fondazioni ban-
carie. Nei primi quattro anni di attività, la Società ha peraltro operato
senza il previsto regolamento, che è stato approvato solo nel novembre
2008. Da allora, gli indirizzi sono stati finalmente codificati, mentre nel
periodo precedente le risorse della Società sono state spesso distribuite
«a pioggia» senza alcuna logica di coordinamento e di sistema. Proprio
per questi motivi, il suo Gruppo ha ripetutamente chiesto l’audizione
dei vertici della Società senza tuttavia avere ancora soddisfazione, in parte
per l’intensa attività della Commissione e, più recentemente, per le dimis-
sione del professor Italia.
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Egli conferma tuttavia la richiesta di procedere con sollecitudine all’au-
dizione, al fine di chiarire alcune vicende particolarmente complesse. Fra
queste, cita i finanziamenti in favore di Propaganda Fidae, in ordine ai quali
occorre valutare se vi siano state anomalie nel procedimento decisionale,
nonché il finanziamento concesso per il restauro di un bene privato in pro-
vincia di Lucca, che è stato poi alienato a terzi aggirando cosı̀ l’obbligo di
rendere fruibile alla collettività il bene restaurato con fondi pubblici.

È altresı̀ urgente chiarire le prospettive della Società ed in particolare
valutare se essa possa ancora funzionare come moltiplicatore di investi-
menti, recando un valore aggiunto ad esempio laddove le opere infrastrut-
turali rischino di danneggiare i beni culturali e paesaggistici.

Pur condividendo quindi il giudizio positivo sulla personalità del-
l’Ambasciatore Ortona, e condividendo altresı̀ la scelta di un candidato
al di fuori del settore specifico, ritiene che vi siano molti nodi politici an-
cora da sciogliere al fine di comprendere le future dinamiche della società.
Rinnova quindi con vigore la richiesta dell’audizione dei vertici di AR-
CUS.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) ritiene che la proposta
del Governo sia indiscutibile sul piano della qualità, nell’ottica di confe-
rire nuovo slancio alla Società in un momento di particolare difficoltà.

Poiché l’astensione potrebbe essere considerata con una valenza ne-
gativa, annuncia quindi che il suo Gruppo voterà scheda bianca, a tutela
del nuovo presidente, in attesa che egli, con la sua credibilità, metta or-
dine in una struttura in cui il suo Gruppo nutre molta fiducia.

Si unisce a sua volta alla richiesta di un’audizione in tempi rapidi del
nuovo presidente.

Si passa quindi alla votazione a scrutinio segreto. Partecipano i sena-
tori: ASCIUTTI (PdL), SPADONI URBANI (PdL) (in sostituzione del se-
natore Barelli) BEVILACQUA (PdL), de ECCHER (PdL), DE FEO
(PdL), FIRRARELLO (PdL), Vittoria FRANCO (PD), Mariapia GARA-
VAGLIA (PD), MARCUCCI (PD), MONTANI (LNP), PITTONI (LNP),
POSSA (PdL), Anna Maria SERAFINI (PD), Giancarlo SERAFINI
(PdL), LICASTRO SCARDINO (PdL) (in sostituzione del senatore Sibi-
lia), VALDITARA (PdL) e VITA (PD).

La proposta di esprimere parere favorevole sulla nomina dell’amba-
sciatore Ludovico Ortona è approvata, risultando 12 voti favorevoli, 4
schede bianche e 1 astenuto.

Il senatore VITA (PD) dichiara che, per errore, ha espresso un voto
di astensione anziché votare scheda bianca.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 17,45.
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NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL

PRESIDENTE RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE

N. 2228

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

rileva anzitutto che:

– la manovra di finanza pubblica di cui al decreto-legge n. 78 va col-
locata nell’attuale difficile contesto internazionale, generatosi a partire
dalla grave crisi del sistema finanziario e bancario dei Paesi sviluppati, in-
nescata dalla concessione di mutui da parte delle banche americane senza
adeguate garanzie. Tra le ragioni della crisi vi sono l’eccessiva facilità
nella concessione di credito ai Paesi in via di sviluppo e ai Paesi da
poco entrati nell’Unione europea e soprattutto l’uso distorto degli innova-
tivi meccanismi finanziari adottati dalle banche in tutto il mondo allo
scopo di distribuire a terzi il rischio del credito;

– in tutti i principali Paesi sviluppati i governi sono dovuti intervenire
massicciamente per sopperire alla carenza di fiducia e liquidità del sistema
bancario, aumentando il debito pubblico in misura cospicua; tale situa-
zione ha determinato la necessità di politiche di rigore della spesa pub-
blica;

– la manovra di finanza pubblica di cui al decreto-legge n. 78 si è
resa necessaria anche a causa della delicata situazione della spesa pubblica
nel nostro Paese, come evidenziano i seguenti dati di estrema sintesi: il
debito pubblico è cresciuto dal 106,1 per cento del PIL nel 2008 al
115,8 per cento del PIL nel 2009; il totale delle spese finali delle pubbli-
che amministrazioni è stato nel 2009 pari al 52,5 per cento del PIL con un
aumento di 3,1 punti percentuali rispetto al 2008, mentre le entrate finali
sono diminuite in valore assoluto rispetto al 2008; l’indebitamento netto
nel 2009 ha raggiunto il valore del 5,3 per cento del PIL;

condivide la valutazione complessiva fatta dal Governo, secondo
cui la congiuntura economica internazionale e l’elevato debito pubblico
italiano impongono un rapido rientro nei parametri di Maastricht; d’altra
parte questo è l’obiettivo che si sono dati o si stanno dando anche gli altri
Paesi dell’Unione europea; la manovra di cui al decreto-legge n. 78 agisce
a tale fine sia determinando una rilevante riduzione delle uscite, sia pro-
muovendo un aumento delle entrate mediante un’accentuata lotta all’eva-
sione fiscale (escludendo invece un aumento dell’imposizione fiscale, che
avrebbe effetti gravemente depressivi dell’economia e sarebbe in contrasto
con gli impegni del programma di Governo);
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giudica positivamente la disponibilità del Governo a modificare la
manovra nell’invarianza dei saldi;

con riferimento all’articolo 2, comma 1, che dispone una riduzione
lineare del 10 per cento delle dotazioni finanziarie di ciascun Ministero
secondo gli importi indicati nell’apposito allegato n. 1, manifesta apprez-
zamento per l’esclusione da tale decurtazione delle risorse destinate al
Fondo di finanziamento ordinario (FFO), alla ricerca e al finanziamento
del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche;

quanto all’articolo 6, comma 2, che rende onorifica la partecipa-
zione agli organi collegiali degli enti che ricevono contributi dallo Stato,
pur ritenendo positiva la non applicazione della norma alle università,
esprime preoccupazione per la sua applicazione agli organi di governo
di enti di ricerca, come ad esempio il Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR) e l’Agenzia spaziale italiana (ASI), che amministrano ingenti ri-
sorse e i cui componenti, dovendo ricoprire incarichi di grande responsa-
bilità, devono essere di elevata professionalità;

prende atto che il comma 5 dell’articolo 6, sulla riduzione dei
componenti degli organi di amministrazione e di revisione, avrà effetti an-
che sull’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) i cui vertici hanno un
numero assai superiore di componenti ed erano stati oggetto di una speci-
fica deroga in occasione del riordino degli enti di ricerca;

in relazione ai commi da 7 a 11 del medesimo articolo 6, che di-
spongono decrementi delle spese per consulenze, pubbliche relazioni e
sponsorizzazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, secondo per-
centuali diverse, condivide che da tali previsioni restino comunque escluse
le università e gli enti di ricerca, nonché gli eventi realizzati dagli istituti
vigilati dal Dicastero dei beni culturali;

esprime apprensione per le difficoltà di funzionamento degli enti
che ricevono contributi dallo Stato, tra cui istituti culturali e scientifici
prestigiosi, che saranno determinate dall’articolo 7, comma 24; questa di-
sposizione, che riduce del 50 per cento rispetto all’anno 2009 gli stanzia-
menti sui capitoli degli stati di previsioni delle amministrazioni vigilanti
relativi al contributo dello Stato, potrà arrivare a mettere in forse la stessa
sopravvivenza di alcuni di questi enti;

in ordine al comparto dell’istruzione, università e enti di ricerca,
registra con preoccupazione che esso è pesantemente colpito dalla mano-
vra, in particolare relativamente:

– ai limiti alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, di-
sposti dall’articolo 9, che si applicano anche agli enti di ricerca fino al
reintegro completo del turn over dal 2015;

– al blocco dei meccanismi di adeguamento retributivo per il per-
sonale in regime di diritto pubblico per gli anni 2010, 2011 e 2012, sta-
bilito dall’articolo 9, comma 21, nonché per il personale docente e ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario (ATA) della scuola per gli anni 2010, 2011
e 2012, in base al comma 23;
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– al dimezzamento della spesa delle pubbliche amministrazioni per
personale a tempo determinato o con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, fissato dal comma 28 dell’articolo 9, il quale, applicandosi
anche agli enti di ricerca e alle università, impedisce l’assunzione di ricer-
catori a tempo determinato e si pone in contrasto con le linee direttrici
della riforma del settore (A.S. 1905);

– alla modifica dei termini di decorrenza dei trattamenti pensioni-
stici che si applicano, tra gli altri, al personale del comparto scuola, ai
sensi dell’articolo 12, commi 1 e 6;

– al dimezzamento delle spese per missioni all’estero, stabilito dal
comma 12 dell’articolo 6, in quanto per le università e gli enti di ricerca
limita la possibilità di svolgere attività di ricerca e di trasferimento tecno-
logico anche quando queste siano effettuate a carico di contratti finanziati
da committenti nazionali privati e da committenti esteri;

sempre in ordine al comparto dell’istruzione, università e enti di
ricerca, esprime apprezzamento per la disposizione di cui al comma 5 del-
l’articolo 7, che prevede la possibilità di istituire, come lungamente richie-
sto, un’apposita sezione contrattuale nel settore pubblico per le professio-
nalità impiegate in attività di ricerca scientifica e tecnologica;

considera positivamente la norma che prevede nell’anno scolastico
2010-2011 un contingente di docenti di sostegno pari a quelli in servizio
nell’organico di fatto dell’anno scolastico 2009-2010, essendo ragionevole
prevedere che nelle attuali condizioni della scuola italiana vi sia continuità
statistica per il fabbisogno di docenti di sostegno;

giudica preoccupante la mancata integrazione dei fondi per l’uni-
versità, atteso che allo stato per il 2011 le risorse del settore risultano in-
feriori per un miliardo e 300 milioni di euro rispetto alle esigenze, deter-
minando un gap tra spesa per il personale e FFO, al netto dei pensiona-
menti e considerando il blocco delle assunzioni, tale da impedire la vita
stessa degli atenei.

manifesta apprezzamento per l’articolo 44 che agevola il rientro in
Italia di docenti e ricercatori attraverso l’esclusione dalla formazione del
reddito del 90 per cento degli emolumenti derivanti da attività di ricerca
e docenza svolta in Italia.

Alla luce di tali premesse, esprime, per quanto di competenza, parere
favorevole con le seguenti condizioni:

1. per quanto riguarda il comma 12 dell’articolo 6, che dimezza le
spese per missioni all’estero, si chiede che non vengano conteggiate le
spese per missioni all’estero di università ed enti di ricerca esplicitamente
a carico di contratti di terzi non appartenenti alla pubblica amministra-
zione;

2. per quanto riguarda il comma 24 dell’articolo 7, che riduce del
50 per cento gli stanziamenti destinati a enti ed altri organismi che rice-
vono contributi dallo Stato, si reputa indispensabile mantenere i finanzia-
menti già disposti da accordi internazionali;
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3. sempre per quanto riguarda il comma 24 dell’articolo 7, si
chiede di salvaguardare rispetto al taglio del 50 per cento dei contributi
che lo Stato destina a diversi enti, il contributo agli enti operanti nella tra-
scrizione in formati accessibili e fruibili dei libri di testo per alunni ipo-
vedenti o non vedenti, funzione assolutamente essenziale; tra questi enti,
ad esempio, vi è la Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita»
di Monza;

4. al comma 20 dell’articolo 7, si giudica essenziale riconsiderare
la decisione di sopprimere l’Ente teatrale italiano (ETI), tenuto conto del-
l’unicità della funzione svolta e del sostanziale equilibrio di bilancio fi-
nora registrato; si invita al riguardo a reperire adeguata copertura.

Esprime altresı̀ le seguenti osservazioni:

a) in merito al comma 19 dell’articolo 7, si invita a riconsiderare la
scelta di sopprimere l’Ente italiano montagna (EIM), data la sua impor-
tanza scientifica, individuando le risorse necessarie per il funzionamento
dell’Ente;

b) si suggerisce l’introduzione, a favore dei docenti della scuola e
dell’università, di meccanismi di recupero della perdita dovuta al blocco
triennale degli automatismi stipendiali;

c) si invita a mantenere inalterato l’impegno a favore degli studenti
disabili, attraverso azioni mirate di verifica e ferma restando l’esigenza di
colpire chi abusa di false certificazioni.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 2228

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

rileva anzitutto che:

– la manovra di finanza pubblica di cui al decreto-legge n. 78 va col-
locata nell’attuale difficile contesto internazionale, generatosi a partire
dalla grave crisi del sistema finanziario e bancario dei Paesi sviluppati, in-
nescata dalla concessione di mutui da parte delle banche americane senza
adeguate garanzie. Tra le ragioni della crisi vi sono l’eccessiva facilità
nella concessione di credito ai Paesi in via di sviluppo e ai Paesi da
poco entrati nell’Unione europea e soprattutto l’uso distorto degli innova-
tivi meccanismi finanziari adottati dalle banche in tutto il mondo allo
scopo di distribuire a terzi il rischio del credito;

– in tutti i principali Paesi sviluppati i governi sono dovuti intervenire
massicciamente per sopperire alla carenza di fiducia e liquidità del sistema
bancario, aumentando il debito pubblico in misura cospicua; tale situa-
zione ha determinato la necessità di politiche di rigore della spesa pub-
blica;

– la manovra di finanza pubblica di cui al decreto-legge n. 78 si è
resa necessaria anche a causa della delicata situazione della spesa pubblica
nel nostro Paese, come evidenziano i seguenti dati di estrema sintesi: il
debito pubblico è cresciuto dal 106,1 per cento del PIL nel 2008 al
115,8 per cento del PIL nel 2009; il totale delle spese finali delle pubbli-
che amministrazioni è stato nel 2009 pari al 52,5 per cento del PIL con un
aumento di 3,1 punti percentuali rispetto al 2008, mentre le entrate finali
sono diminuite in valore assoluto rispetto al 2008; l’indebitamento netto
nel 2009 ha raggiunto il valore del 5,3 per cento del PIL;

condivide la valutazione complessiva fatta dal Governo, secondo
cui la congiuntura economica internazionale e l’elevato debito pubblico
italiano impongono un rapido rientro nei parametri di Maastricht; d’altra
parte questo è l’obiettivo che si sono dati o si stanno dando anche gli altri
Paesi dell’Unione europea; la manovra di cui al decreto-legge n. 78 agisce
a tale fine sia determinando una rilevante riduzione delle uscite, sia pro-
muovendo un aumento delle entrate mediante un’accentuata lotta all’eva-
sione fiscale (escludendo invece un aumento dell’imposizione fiscale, che
avrebbe effetti gravemente depressivi dell’economia e sarebbe in contrasto
con gli impegni del programma di Governo);

giudica positivamente la disponibilità del Governo a modificare la
manovra nell’invarianza dei saldi;
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con riferimento all’articolo 2, comma 1, che dispone una riduzione
lineare del 10 per cento delle dotazioni finanziarie di ciascun Ministero
secondo gli importi indicati nell’apposito allegato n. 1, manifesta apprez-
zamento per l’esclusione da tale decurtazione delle risorse destinate al
Fondo di finanziamento ordinario (FFO), alla ricerca e al finanziamento
del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche;

quanto all’articolo 6, comma 2, che rende onorifica la partecipa-
zione agli organi collegiali degli enti che ricevono contributi dallo Stato,
pur ritenendo positiva la non applicazione della norma alle università,
esprime preoccupazione per la sua applicazione agli organi di governo
di enti di ricerca, come ad esempio il Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR) e l’Agenzia spaziale italiana (ASI), che amministrano ingenti ri-
sorse e i cui componenti, dovendo ricoprire incarichi di grande responsa-
bilità, devono essere di elevata professionalità;

prende atto che il comma 5 dell’articolo 6, sulla riduzione dei
componenti degli organi di amministrazione e di revisione, avrà effetti an-
che sull’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) i cui vertici hanno un
numero assai superiore di componenti ed erano stati oggetto di una speci-
fica deroga in occasione del riordino degli enti di ricerca;

in relazione ai commi da 7 a 11 del medesimo articolo 6, che di-
spongono decrementi delle spese per consulenze, pubbliche relazioni e
sponsorizzazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, secondo per-
centuali diverse, condivide che da tali previsioni restino comunque escluse
le università e gli enti di ricerca, nonché gli eventi realizzati dagli istituti
vigilati dal Dicastero dei beni culturali;

esprime apprensione per le difficoltà di funzionamento degli enti
che ricevono contributi dallo Stato, tra cui istituti culturali e scientifici
prestigiosi, che saranno determinate dall’articolo 7, comma 24; questa di-
sposizione, che riduce del 50 per cento rispetto all’anno 2009 gli stanzia-
menti sui capitoli degli stati di previsioni delle amministrazioni vigilanti
relativi al contributo dello Stato, potrà arrivare a mettere in forse la stessa
sopravvivenza di alcuni di questi enti;

in ordine al comparto dell’istruzione, università e enti di ricerca,
registra con preoccupazione che esso è pesantemente colpito dalla mano-
vra, in particolare relativamente:

– ai limiti alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, di-
sposti dall’articolo 9, che si applicano anche agli enti di ricerca fino al
reintegro completo del turn over dal 2015;

– al blocco dei meccanismi di adeguamento retributivo per il per-
sonale in regime di diritto pubblico per gli anni 2010, 2011 e 2012, sta-
bilito dall’articolo 9, comma 21, nonché per il personale docente e ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario (ATA) della scuola per gli anni 2010, 2011
e 2012, in base al comma 23;

– al dimezzamento della spesa delle pubbliche amministrazioni per
personale a tempo determinato o con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, fissato dal comma 28 dell’articolo 9, il quale, applicandosi
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anche agli enti di ricerca e alle università, impedisce l’assunzione di ricer-
catori a tempo determinato e si pone in contrasto con le linee direttrici
della riforma del settore (A.S. 1905);

– alla modifica dei termini di decorrenza dei trattamenti pensioni-
stici che si applicano, tra gli altri, al personale del comparto scuola, ai
sensi dell’articolo 12, commi 1 e 6;

– al dimezzamento delle spese per missioni all’estero, stabilito dal
comma 12 dell’articolo 6, in quanto per le università e gli enti di ricerca
limita la possibilità di svolgere attività di ricerca e di trasferimento tecno-
logico anche quando queste siano effettuate a carico di contratti finanziati
da committenti nazionali privati e da committenti esteri;

sempre in ordine al comparto dell’istruzione, università e enti di
ricerca, esprime apprezzamento per la disposizione di cui al comma 5 del-
l’articolo 7, che prevede la possibilità di istituire, come lungamente richie-
sto, un’apposita sezione contrattuale nel settore pubblico per le professio-
nalità impiegate in attività di ricerca scientifica e tecnologica;

considera positivamente la norma che prevede nell’anno scolastico
2010-2011 un contingente di docenti di sostegno pari a quelli in servizio
nell’organico di fatto dell’anno scolastico 2009-2010, essendo ragionevole
prevedere che nelle attuali condizioni della scuola italiana vi sia continuità
statistica per il fabbisogno di docenti di sostegno;

manifesta apprezzamento per l’articolo 44 che agevola il rientro in
Italia di docenti e ricercatori attraverso l’esclusione dalla formazione del
reddito del 90 per cento degli emolumenti derivanti da attività di ricerca
e docenza svolta in Italia.

Alla luce di tali premesse, esprime, per quanto di competenza, parere
favorevole con le seguenti condizioni:

1. per quanto riguarda il comma 12 dell’articolo 6, che dimezza le
spese per missioni all’estero, si chiede che non vengano conteggiate le
spese per missioni all’estero di università ed enti di ricerca esplicitamente
a carico di contratti di terzi non appartenenti alla pubblica amministra-
zione;

2. per quanto riguarda il comma 24 dell’articolo 7, che riduce del
50 per cento gli stanziamenti destinati a enti ed altri organismi che rice-
vono contributi dallo Stato, si reputa indispensabile mantenere i finanzia-
menti già disposti da accordi internazionali;

3. sempre per quanto riguarda il comma 24 dell’articolo 7, si
chiede di salvaguardare rispetto al taglio del 50 per cento dei contributi
che lo Stato destina a diversi enti, il contributo agli enti operanti nella tra-
scrizione in formati accessibili e fruibili dei libri di testo per alunni ipo-
vedenti o non vedenti, funzione assolutamente essenziale; tra questi enti,
ad esempio, vi è la Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita»
di Monza;

4. al comma 20 dell’articolo 7, si giudica essenziale riconsiderare
la decisione di sopprimere l’Ente teatrale italiano (ETI), tenuto conto del-
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l’unicità della funzione svolta e del sostanziale equilibrio di bilancio fi-
nora registrato; si invita al riguardo a reperire adeguata copertura;

5. con riferimento all’articolo 9, comma 21 si chiede che non ven-
gano tagliati gli scatti legati al merito di docenti e ricercatori universitari.

Esprime altresı̀ le seguenti osservazioni:

a) in merito al comma 19 dell’articolo 7, si invita a riconsiderare la
scelta di sopprimere l’Ente italiano montagna (EIM), data la sua impor-
tanza scientifica, individuando le risorse necessarie per il funzionamento
dell’Ente;

b) si suggerisce l’introduzione, a favore dei docenti della scuola, di
meccanismi di recupero della perdita dovuta al blocco triennale degli auto-
matismi stipendiali di cui all’articolo 9, comma 23;

c) si invita a mantenere inalterato l’impegno a favore degli studenti
disabili, attraverso azioni mirate di verifica e ferma restando l’esigenza di
colpire chi abusa di false certificazioni;

d) si raccomanda la reintegrazione dei fondi per l’università, atteso
che allo stato per il 2011 le risorse del settore risultano inferiori per un
miliardo e 300 milioni di euro rispetto alle esigenze, determinando un
gap tra spesa per il personale e FFO, al netto dei pensionamenti e consi-
derando il blocco delle assunzioni, tale da impedire la vita stessa degli
atenei.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 22 giugno 2010

159ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 17.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statisti-

che europee sulle colture permanenti (n. COM (2010) 249 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) riferisce
alla Commissione, rilevando che la proposta di regolamento in esame
mira ad aggiornare, semplificare e ottimizzare il quadro giuridico esistente
per le statistiche europee sulle colture permanenti finalizzate a monitorare
il potenziale di produzione e la situazione del mercato, sostituendo due atti
giuridici esistenti (ossia il regolamento del Consiglio (CEE) n. 357/79
concernente le indagini statistiche sulle superfici viticole e la direttiva
2001/109/CE sulle indagine statistiche relative a talune specie di alberi
da frutto) con un unico atto.

Obiettivo della presente proposta risulta essere quello di aggiornare il
quadro giuridico comune per l’elaborazione sistematica di statistiche sulle
colture permanenti mediante la rilevazione, la compilazione, il tratta-
mento, e la trasmissione da parte degli Stati membri di statistiche europee
armonizzate, che consentano una conoscenza approfondita delle condizioni
strutturali di produzione delle colture permanenti.

Sia gli utilizzatori che i produttori dei dati, rilevati in base al sistema
vigente, hanno sottolineato la necessità di un aggiornamento dello stesso.
Da un lato l’evoluzione della politica agricola comune (PAC) e la situa-
zione del mercato per tali prodotti, hanno creato esigenze nuove o diverse
in termini di variabili e di disaggregazioni nonché di dati più attuali. Dal-
l’altro esistono ancora margini di miglioramento della comparabilità e
della completezza del quadro statistico tramite una maggiore armonizza-
zione delle variabili e dei concetti.
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La proposta – prosegue il Presidente relatore – riesamina alcune va-
riabili, semplificando la disaggregazione dei dati per produzione e regioni,
prende in considerazione le novità intervenute nelle categorie dei vini e
aggiorna inoltre i termini di trasmissione dei dati, lasciando comunque
agli Stati la scelta delle modalità di rilevazione degli stessi. L’atto comu-
nitario in questione tiene conto sia delle esigenze degli utilizzatori dei dati
sia dell’onere che la raccolta degli stessi comporta per gli istituti nazionali
di statistica come pure per le aziende interessate. In tale ottica, l’aggiunta
di nuove variabili o disaggregazioni è compensata dall’abbandono di al-
cune prescrizioni imposte dalla normativa attualmente in vigore.

La proposta in questione si compone di 10 articoli e tre allegati, ossia
l’allegato I, che contiene un elenco delle colture permanenti, l’allegato II,
che reca una tabella dettagliata relativa ai dati statistici da fornire sui frut-
teti e sugli oliveti e l’allegato III, che riporta l’elenco dettagliato dei dati
statistici da fornire sui vigneti. La predetta proposta si giustifica alla luce
dell’esigenza per le istituzioni comunitarie di disporre di dati disaggregati
per regione, i quali dovranno basarsi sulla classificazione comune delle
unità territoriali per la statistica (NUTS), conformemente al regolamento
(CE) n. 1059/2003. Per garantire l’armonizzazione degli stessi dati, la pro-
posta prevede all’articolo 2 la definizione dei concetti più importanti (col-
ture permanenti, parcella piantata); all’articolo 5 i periodi di riferimento
(2015, per i dati relativi all’allegato III, in riferimento alle viti destinate
a fini diversi della produzione di uve da tavola, 2012, per i dati di cui al-
l’allegato II su tutte le altre colture permanenti indicate nell’allegato I);
all’articolo 6 i requisiti di precisione da applicare nella produzione di
tali statistiche.

Affinché gli utilizzatori possano disporre delle statistiche in tempo
utile – prosegue il Presidente relatore – la proposta di regolamento pre-
vede poi all’articolo 8, che gli Stati membri debbano trasmettere alla
Commissione (Eurostat) i dati di cui agli allegati II e III entro il 31 luglio
dell’anno successivo al periodo di riferimento. È previsto inoltre che entro
il 31 luglio 2013 e successivamente, ogni cinque anni, gli Stati membri
dovranno fornire alla Commissione relazioni sulla qualità dei dati tra-
smessi e sui metodi impegnati (articolo 9).

Gli articoli 4, paragrafo 4 e 8, paragrafo 2 conferiscono poi alla Com-
missione la potestà di adottare atti delegati per adattare sia l’elenco di col-
ture permanenti oggetto di rilevazioni di cui all’allegato I, sia le tabelle
dettagliate inclusive dei dati da fornire di cui all’allegato II e III, per
un periodo di tempo indeterminato. L’indeterminatezza del termine di de-
lega appare in contrasto con quanto contemplato all’articolo 290 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione, che prevede la necessità di delimitare
esplicitamente la durata della delega.

È prevista poi all’articolo 10, la possibilità per il Parlamento europeo
o per il Consiglio di revocare la suddetta delega.

La presente proposta, sottoforma di regolamento (e in quanto tale ob-
bligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno de-
gli Stati membri) entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla
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pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, e si appli-
cherà a decorrere dal 1 gennaio 2012.

Il Presidente relatore infine illustra sin d’ora uno schema di risolu-
zione sull’atto comunitario in titolo (pubblicato in allegato al resoconto
della seduta odierna).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17,25.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELA-

TORE SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010)

249 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO

SULLA SUSSIDIARIETÀ

La 9ª Commissione permanente del Senato, esaminato, ai sensi del-
l’articolo 144 del Regolamento, l’atto comunitario n. 249, «Proposta di re-
golamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche
europee sulle colture permanenti»,

premesso che:

la proposta di regolamento in esame mira ad aggiornare, semplifi-
care e ottimizzare il quadro giuridico esistente per le statistiche europee
sulle colture permanenti finalizzate a monitorare il potenziale di produ-
zione e la situazione del mercato, sostituendo due atti giuridici esistenti
(ossia il regolamento del Consiglio (CEE) n. 357/79 concernente le inda-
gini statistiche sulle superfici viticole e la direttiva 2001/109/CE sulle in-
dagine statistiche relative a talune specie di alberi da frutto) con unico
atto;

obiettivo della presente proposta risulta essere quello di aggiornare
il quadro giuridico comune per l’elaborazione sistematica di statistiche
sulle colture permanenti mediante la rilevazione, la compilazione, il trat-
tamento, e la trasmissione da parte degli Stati membri di statistiche euro-
pee armonizzate, che consentano una conoscenza approfondita delle con-
dizioni strutturali di produzione delle colture permanenti;

l’evoluzione della politica agricola comune e la situazione di mer-
cato per le colture permanenti hanno creato esigenze nuove o diverse in
termini di disponibilità, di variabili e di disaggregazioni, nonché di dati
statistici più aggiornati;

per quel che concerne la sussidiarietà, si rileva che la disponibilità
di dati statistici armonizzati sulle colture permanenti presenta evidenti
vantaggi sia per l’Unione europea, consentendo alla stessa di analizzare
e confrontare i dati statistici ai fini dell’individuazione delle politiche
da seguire in ambito agricolo, sia per gli Stati membri, rendendo possibile
per gli stessi il confronto e lo scambio reciproco dei dati statistici raccolti
secondo moduli uniformi;

esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 allegato al Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, parere non ostativo per quel che concerne la
conformità al principio di sussidiarietà;



22 giugno 2010 9ª Commissione– 216 –

per quel concerne gli altri aspetti dell’esame parlamentare e, in
particolare, la conformità al principio di proporzionalità, nonché il merito
della proposta – anche tenendo conto delle condivisibili osservazioni
espresse dalla 14ª Commissione – si devono esprimere serie perplessità
con riferimento agli articoli 4, paragrafo 4, e 8, paragrafo 2, per quanto
di seguito indicato:

– l’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea prevede che «gli elementi essenziali di un settore sono riservati al-
l’atto legislativo e non possono pertanto essere oggetto di delega di po-
tere». Orbene, non vi è dubbio che l’allegato I individua l’ambito e i con-
fini della rilevazione statistica, indicando specificamente le singole colture
permanenti che sono sottoposte alla stessa. Le tipologie di coltura non in-
dicate non saranno infatti soggette al sistema di rilevazione statistica di
cui all’atto comunitario in esame. L’allegato I si connota quindi come
un elemento essenziale dell’atto e la delega alla Commissione europea,
prevista all’articolo 4, paragrafo 4 della proposta di regolamento in que-
stione, sembra travalicare quanto necessario per il conseguimento degli
scopi sottesi al Trattato (in particolare, all’articolo 290 del Trattato), con-
ferendo alla Commissione stessa la facoltà di modificare l’allegato I, no-
nostante il carattere di essenzialità di tale elemento che inerisce diretta-
mente alle attività oggetto di rilevazione.

Serie perplessità devono essere espresse anche in riferimento all’arti-
colo 10 della proposta, il cui paragrafo 1 prevede che il potere di adottare
gli atti delegati venga conferito alla Commissione «per un periodo di
tempo indeterminato». Anche tale disposizione sembra travalicare quanto
necessario per il conseguimento degli scopi del Trattato, atteso che l’arti-
colo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea prevede
espressamente che gli atti legislativi devono delimitare «la durata della de-
lega di potere»;

– sempre in riferimento al merito della disciplina contenuta nella
proposta, si sottolinea, infine, che l’allegato I prefigura informazioni ec-
cessivamente dettagliate, rendendo conseguentemente opportuna un’ulte-
riore semplificazione delle stesse, in particolare per quanto concerne i
punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del predetto allegato I.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 22 giugno 2010

150ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 16 giugno scorso.

Prende la parola la senatrice FIORONI (PD) che esprime un giudizio
critico sull’operato del Governo che ha omesso, a suo giudizio, di infor-
mare gli italiani sulla reale situazione dei conti pubblici. Rileva che nella
manovra all’esame del Parlamento sono totalmente assenti misure per fa-
vorire la crescita e rilanciare l’economia. Per questa ragione il suo Gruppo
parlamentare ha presentato una serie di proposte emendative migliorative
del testo. Ritiene, inoltre, che il provvedimento d’urgenza presenta diversi
profili di iniquità, in quanto penalizza i ceti più deboli e colpisce in ma-
niera indiscriminata il settore del pubblico impiego, senza tenere minima-
mente conto dei criteri meritocratici.

In relazione alla politica fiscale condotta dall’Esecutivo, osserva
come si sarebbe dovuto puntare sulla tassazione della rendita dei capitali,
ad esclusione dei BOT, mentre critica i tagli agli stanziamenti a favore
delle Regioni, delle Province e dei Comuni, che incideranno sulla qualità
dei servizi pubblici essenziali resi dagli enti locali e sulla promozione di
politiche di sostegno all’impresa. Lamenta inoltre la forte riduzione delle
risorse finanziarie a disposizione dei fondi per le aree sottoutilizzate
(FAS) che dovrebbero invece servire a promuovere l’innovazione tecnolo-
gica proprio nelle Regioni del Paese maggiormente bisognose di crescita.

Si sofferma sull’importanza di contrastare l’evasione fiscale per giun-
gere ad un complessivo abbassamento della pressione fiscale che attual-
mente grava sui cittadini e sulle imprese.
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Illustra quindi alcune proposte del suo Gruppo parlamentare in mate-
ria di promozione della libertà di impresa, con particolare riguardo all’ap-
provvigionamento dei gestori della rete dei carburanti e alla individua-
zione di un acquirente unico per il commercio all’ingrosso dei carburanti
stessi. Ritiene, infatti, che tali misure consentirebbero una complessiva di-
minuzione del prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione.

Si sofferma quindi sulle iniziative del suo Gruppo parlamentare volte
alla liberalizzazione della vendita di tutti i medicinali a carico dei citta-
dini, alla riforma degli ordini professionali, che consentirebbe una mag-
giore facilità di accesso alle professioni da parte delle nuove generazioni,
all’abolizione di ogni forma di clausola di massimo scoperto, alla separa-
zione proprietaria della rete di trasporto del gas dalla rete di vendita ed
alla possibilità di avviare immediatamente delle attività produttive ricor-
rendo all’autocertificazione.

Da ultimo, evidenzia l’opportunità di prorogare le detrazioni fiscali
già previste per gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica
degli edifici e richiama la necessità di salvaguardare l’autonomia delle Ca-
mere di commercio pur garantendo delle misure di risparmio sulle spese di
funzionamento delle Camere stesse.

La senatrice GRANAIOLA (PD), di fronte alla pur grave situazione
economica e finanziaria che si è venuta a determinare in Europa, ritiene
ingiustificato il ricorso a misure con le quali si mette pesantemente
mano nelle tasche degli italiani, in modo anche più odioso e iniquo delle
tasse. Si riferisce, per esempio, ai tagli indistinti ai trasferimenti alle Re-
gioni che equivalgono a riduzioni delle prestazioni del welfare state o ad
un aumento della compartecipazione dei cittadini alla spesa.

Il Governo avrebbe dovuto invece adottare misure per una più efficace
lotta all’evasione fiscale, per un processo organico di semplificazione e per
far fluire più risorse creditizie alle imprese. Inoltre, sono stati prima abban-
donati e ora ripresi interventi (come quello sulla tracciabilità dei progetti)
adottati dal Governo Prodi, che oggi avrebbero già dato i loro frutti.

Dopo essersi soffermata sulla necessità di porre attenzione ai pro-
blemi del turismo, in particolare nella zona della Versilia, anche in rela-
zione agli effetti dei cambiamenti climatici, e dopo aver sottolineato la ne-
cessità di potenziare l’autonoma attività della Protezione civile, critica la
riduzione lineare del 10 per cento degli stanziamenti dei Ministeri che
viene effettuata senza alcuna valutazione di merito. Anziché procedere
alla razionalizzazione ed al taglio degli sprechi, si è perseguita una forma
di deregulation che favorisce solo le categorie sociali più forti e assesta un
ulteriore colpo alla ricerca scientifica con pesanti ripercussioni anche sulla
competitività delle imprese.

In questi due anni il Governo non è stato capace di avviare un grande
processo di cambiamento legato alle prospettive di ripresa rese necessarie
da questioni di globalizzazione e di tenuta sociale, coinvolgendo soprat-
tutto le nuove generazioni. Al contrario, la maggior parte dei giovani spe-
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rimenta oggi il «precariato istituzionalizzato» senza tutela o diritti e una
prospettiva previdenziale drammatica.

In conclusione, se non si modificano i meccanismi di spesa, se non si
ridà dignità ed efficienza alla pubblica amministrazione, se non si inter-
viene con determinazione per rinnovare ed adeguare il «sistema Italia»
sradicando ogni forma di parassitismo, le sacche di inefficienza e di potere
parassitario, se non si chiamano le forze sane dell’impresa e del lavoro a
collaborare a questo progetto, il Paese subirà nuove manovre finanziarie e
rimarrà svantaggiato nella competizione globale e nello sviluppo civile.
Questa è la scommessa con la quale l’opposizione è pronta a confrontarsi
e ad assumersi pesanti responsabilità e che può anche comportare una
buona dose di sano, radicale riformismo, del quale, però, non c’è traccia
nella proposta del Governo.

La senatrice ARMATO (PD) fa presente che si tratta di una manovra
profondamente iniqua perché non è prevista alcuna misura di sviluppo e
perché i tagli ciechi alla spesa colpiscono poco gli sprechi e le ineffi-
cienze, mentre tagliano in modo insostenibile i diritti delle categorie so-
ciali più deboli. Sottolinea inoltre i pesanti effetti negativi sui trasferimenti
a Regioni, Province e Comuni, e in particolare i tagli illogici e non selet-
tivi che colpiscono soprattutto il Mezzogiorno e la Campania. Il Sud è
uscito dall’agenda delle politiche del Governo da ormai due anni e nulla
fa presagire un cambio di rotta per il futuro prossimo. Paventa inoltre il
rischio che enti di eccellenza come il CIRA siano colpiti da una drastica
riduzione dei contributi statali. A tale riguardo, chiede chiarimenti sull’ar-
ticolo 7, comma 24, per sapere quali siano i Ministri competenti che, con
decreto da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, stabiliscono il riparto delle risorse disponibili, quali siano le
risorse disponibili e quali siano gli enti, istituti, fondazioni e altri organi-
smi cui verranno ridotti del 50 per cento rispetto all’anno 2009 i contributi
statali. Ritiene inoltre assolutamente inaccettabili le disposizioni di cui ai
commi da 19 a 24 dell’articolo 14, che colpiscono direttamente e unica-
mente la Campania: si stabilisce, infatti, che nelle Regioni che abbiano
certificato il mancato rispetto del patto di stabilità interno relativamente
al 2009 devono essere annullati tutti gli atti regionali assunti in violazione
del Patto nei 10 mesi antecedenti alla data di svolgimento delle elezioni
regionali. Inoltre, sono revocati gli incarichi dirigenziali esterni e i con-
tratti di consulenza e di collaborazione.

La manovra contiene poi misure incidenti sulla condizione economica
dei cittadini italiani e dei campani in particolare, quali la facoltà ricono-
sciuta alle concessionarie autostradali di aumentare i pedaggi, con aggravi
fino al 25 per cento, e l’assoggettamento al pedaggio anche delle tratte
autostradali gestite direttamente dall’ANAS (in particolare l’autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria). Il Governo continua a sottrarre risorse alle Re-
gioni meridionali: la prima forte riduzione di circa 2 miliardi è stata effet-
tuata per compensare i costi della completa eliminazione del taglio del-
l’ICI; altri 500 milioni, destinati ad investimenti in Calabria e Sicilia,
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sono stati usati a copertura di spesa corrente. Per la Campania poi si pro-
fila un’altra pesante riduzione di risorse, tenuto conto che il programma di
interesse strategico nazionale ha già avuto una riduzione di 209,1 milioni
di euro. In ogni caso, ne deriva un’ulteriore conferma che il Governo in-
tende utilizzare il Fas per gli interventi più diversi, ma del tutto estranei al
riequilibrio socio-economico del Mezzogiorno: con questo ulteriore taglio
il saccheggio del Fas con il Governo Berlusconi ha raggiunto addirittura la
cifra di 34,5 miliardi di euro.

Esprime inoltre giudizi assai critici sulle disposizioni relative alla fi-
scalità di vantaggio per il Mezzogiorno (articolo 40). Considerato lo stato
di difficoltà delle finanze delle Regioni del Mezzogiorno, in particolare
per le vicende legate al settore sanitario e la nuova stretta al Patto di sta-
bilità, introdotta proprio dal provvedimento in esame, non si comprende
dove queste possano trovare le risorse per finanziare l’esenzione Irap. Sol-
leva infine forti perplessità sulle disposizioni relative alle «Zone a buro-
crazia zero» (articolo 43), che cancellano le zone franche urbane e si li-
mitano a semplificare l’attività procedimentale necessaria per l’avvio delle
iniziative produttive in alcune zone del meridione senza affiancare a que-
ste alcun beneficio fiscale, anzi, prevedendo che, al Sud, le risorse previste
per le zone franche urbane vengano dirottate dai sindaci verso contributi
per le nuove iniziative produttive avviate nelle zone a burocrazia zero.
Tra l’altro, in aree dove l’attività imprenditoriale di matrice criminale è
particolarmente diffusa, l’azzeramento dei controlli burocratici previsti
per l’avvio di attività produttive rappresenta un ulteriore fattore di aggra-
vamento della situazione di legalità delle aree del Mezzogiorno che rischia
di depotenziare ulteriormente la già difficile azione di contrasto alla crimi-
nalità in tali territori.

Il senatore SANGALLI (PD) rileva che la manovra all’esame del
Parlamento contiene degli obiettivi e dei vincoli di bilancio assolutamente
identici a quanto già previsto dal Governo prima dell’inizio della «crisi
greca». Questo a dimostrazione del fatto che il Governo, negli ultimi
mesi, ha ampiamente sottovalutato lo stato dei conti pubblici e la gravità
della crisi economica in atto denunciata invece in diverse occasioni dalle
forze di opposizione.

Rileva inoltre che la manovra prevede dei consistenti tagli alla spesa
pubblica, senza introdurre, tuttavia, una vera riforma strutturale del settore
pubblico che consenta di migliorare l’efficienza degli apparati pubblici.

Lamenta, altresı̀, i numerosi tagli alle risorse finanziarie destinate agli
enti locali, che rischiano di penalizzare le Regioni più produttive del Paese
e si pongono in forte contrasto con il principio di sussidiarietà.

Ricorda poi come, negli ultimi anni, le piccole e medie imprese ita-
liane abbiano perduto circa il 26 per cento del proprio fatturato, a dimo-
strazione di come in Italia vi sia un problema legato alla produttività, no-
nostante sia aumentata l’occupazione. A tale proposito, osserva come l’I-
talia ha perduto, negli ultimi mesi, quote significative di mercato nei con-
fronti della Germania. Critica pertanto l’intera impostazione della mano-
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vra, il cui unico obiettivo è quello di riordinare i conti pubblici senza però
prevedere adeguate misure che garantiscano la crescita economica e lo
sviluppo delle imprese.

Per queste ragioni, ricorda che il suo Gruppo parlamentare ha presen-
tato diverse proposte emendative per favorire la libertà d’impresa, con par-
ticolare riguardo alla possibilità di ricorrere maggiormente allo strumento
dell’autocertificazione, da parte delle imprese, nelle diverse fasi di parte-
cipazione alle gare d’appalto.

Manifesta infine condivisione per le osservazioni svolte dalla sena-
trice Fioroni, con particolare riguardo alle critiche avanzate alle norme
sulle Camere di commercio, che risultano eccessivamente lesive dell’auto-
nomia delle Camere stesse, da sempre salvaguardata e garantita.

Il senatore CASOLI (PdL) ritiene che la manovra varata dall’Esecu-
tivo rispecchi il particolare momento di difficoltà e complessità che stanno
attraversando tutte le economie dei Paesi occidentali. Le misure di carat-
tere emergenziale previste dal Governo mirano pertanto a superare questo
stato di crisi.

Illustra quindi brevemente una serie di proposte emendative da lui
presentate e volte ad infondere fiducia ai circa 8 milioni di imprenditori
italiani. In particolare, si sofferma sulle proposte emendative che interven-
gono sull’articolo 45, relativo ai certificati verdi, e sugli emendamenti che
mirano ad una migliore organizzazione dell’ICE, anche attraverso il pas-
saggio delle funzioni di controllo su tale istituto dal Ministero per lo svi-
luppo economico al Ministero degli affari esteri.

Il presidente CURSI ricorda di aver presentato alcune proposte emen-
dative volte, in particolare, alla proroga, fino al 31 dicembre di quest’anno,
delle misure previste dalla cosiddetta Tremonti-ter, sulla detassazione degli
utili reinvestiti, nonché sull’articolo 45, relativo ai certificati verdi.

Auspica che su tali proposte vi sia una convergenza tra le diverse
forze politiche, mentre ritiene necessario approfondire meglio le questioni
evidenziate dal senatore Casoli in merito alla riorganizzazione dell’ICE.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente: «Regolamento

recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162,

in parziale attuazione della direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/17/CE

relativa agli ascensori» (n. 221)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 16 del decreto legislativo 27 gennaio 2010,

n. 17. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 9 giugno scorso.
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Il senatore FANTETTI (Misto), relatore, illustra una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto) che,
verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione ap-
prova.

Il senatore BUBBICO (PD) tiene a far rilevare che la presenza del
numero legale è stata assicurata dai Gruppi parlamentari di opposizione.

IN SEDE REFERENTE

(299) STIFFONI. – Norme per la riconoscibilità e la tutela dei prodotti realizzati in
Italia. Istituzione del marchio «Totally in Italy»

(731) SANGALLI ed altri. – Norme per la riconoscibilità e la tutela dei prodotti italiani

(1308) BONFRISCO e CASOLI. – Misure per l’adozione di un sistema di tracciabilità di
filiera

(1801) BUTTI. – Disposizioni concernenti la produzione e la commercializzazione di
prodotti tessili

(2078) VACCARI e PITTONI. – Etichettatura dei prodotti e impiego dell’indicazione
«Made in Italy» nel settore dell’occhialeria

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 299, 731, 1308 e 1801, congiun-

zione con l’esame del disegno di legge n. 2078 e rinvio. Esame del disegno di legge

n. 2078, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 299,

731, 1308 e 1801 e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 3 marzo scorso.

Il presidente CURSI ricorda che il 10 marzo scorso la Commissione
approvò, in sede deliberante, il disegno di legge n. 1930, recante «Dispo-
sizioni concernenti la commercializzazione di prodotti tessili, della pellet-
teria e calzaturieri» e che nel corso dell’esame, nella seduta del 25 feb-
braio scorso, il disegno di legge n. 1930 venne adottato come testo
base, per il seguito dell’esame congiunto di una serie di iniziative legisla-
tive a favore del made in Italy. Tuttavia, successicamente, la Commissione
convenne sull’opportunità che alcuni disegni di legge, allora all’ordine del
giorno, non venissero assorbiti dal disegno di legge n. 1930. Si tratta, in
particolare, dei disegni di legge nn. 299, 731, 1308 e 1801. Il Presidente
ritiene opportuno riprendere l’esame di tali provvedimenti, e a questi pro-
pone di abbinare anche l’esame del disegno di legge n. 2078, relativo al-
l’etichettatura dei prodotti e all’impiego dell’indicazione made in Italy nel
settore dell’occhialeria, presentato lo scorso 18 marzo e che invita il sena-
tore Paravia ad illustrare.

Per quanto riguarda eventuali approfondimenti, propone infine di ri-
prendere l’esame congiunto in sede di Comitato ristretto, già a suo tempo
istituito.

La Commissione conviene.
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Il senatore PARAVIA (PdL) illustra il disegno di legge n. 2078, che
reca una serie di disposizioni circa il sistema di etichettatura dei prodotti
dell’occhialeria, nonché l’impiego dell’indicazione made in Italy in tale
settore.

In particolare, l’articolo 1, al fine di consentire ai consumatori finali
di ricevere un’adeguata informazione sul processo di lavorazione dei pro-
dotti dell’occhialeria, istituisce in tale settore un sistema di etichettatura
obbligatoria dei prodotti finiti e intermedi che evidenzi il luogo di origine
di ciascuna fase di lavorazione e assicuri la tracciabilità dei prodotti stessi.

L’articolo 2 prevede che, con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per le politiche europee, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le caratteristiche del sistema
di etichettatura obbligatoria e dell’impiego dell’indicazione made in Italy

di cui all’articolo 1.

L’articolo 3 reca, infine, delle misure sanzionatorie per le violazioni
di quanto stabilito dagli articoli 1 e 2.

Interviene brevemente il senatore SANGALLI (PD) per ringraziare il
presidente Cursi di aver inserito nuovamente all’ordine del giorno i dise-
gni di legge in titolo, che prevedono la possibilità per le imprese di intro-
durre un marchio volontario con la dizione made in Italy.

Il seguito dell’esame congiunto viene quindi rinviato.

SULLA LEGGE ANNUALE PER LA CONCORRENZA

La senatrice FIORONI (PD) ricorda che la legge n. 99 del 2009
(legge sviluppo) aveva previsto l’obbligo per il Governo di presentare, en-
tro il 31 maggio di ogni anno, un disegno di legge annuale per la concor-
renza, nel quale dovrebbero confluire tutte le modifiche normative neces-
sarie a garantire una maggior concorrenza nei diversi settori, sulla base
delle indicazioni pervenute nel corso dell’anno da parte dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato.

Invita pertanto la Presidenza a prendere gli opportuni contatti affin-
ché il Governo adempia a tale obbligo, cosı̀ come evidenziato anche dal
Presidente dell’Antitrust nella recente relazione annuale presentata alle
Camere.

Il presidente CURSI assicura che si adopererà in tal senso.

SULL’AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DI ALENIA SPAZIO

Il senatore TOMASELLI (PD) sollecita lo svolgimento di un’audi-
zione di rappresentanti della società Alenia Spazio, controllata dal gruppo
Finmeccanica, al fine di acquisire elementi informativi circa il piano degli
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investimenti, con particolare riguardo agli stabilimenti di Brindisi e Vene-
zia.

Il presidente CURSI assicura che sono già stati avviati gli opportuni
contatti e che l’audizione richiesta dal senatore Tomaselli avrà luogo in
tempi rapidi.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI E SCONVOCA-

ZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente CURSI informa la Commissione che la seduta antimeri-
diana, già convocata per le ore 11 di domani, è posticipata alle ore 11,30,
mentre la seduta pomeridiana, prevista per le ore 14,30, è sconvocata.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 221

La 10ª Commissione permanente, esaminato l’atto del Governo in ti-
tolo,

manifestato apprezzamento per il contenuto della nuova normativa
nell’auspicio che la sua incidenza, permettendo alle imprese nazionali di
adeguare i loro prodotti alle norme vigenti negli altri Stati membri dell’U-
nione europea, favorisca la loro proiezione sui mercati internazionali ed
accresca la competitività della nostra offerta;

rilevato, tuttavia, che potrebbero sorgere dei dubbi interpretativi
dalla lettura del combinato disposto degli articoli 2 e 4 del regolamento
in esame (il primo dei quali modifica l’articolo 1 di cui al Capo I del
D.P.R. 162/99, mentre il secondo modifica l’articolo 11, di cui al Capo
II del medesimo D.P.R.);

considerato, infatti, che il Capo I recepisce integralmente la Diret-
tiva 95/16/CE, cosı̀ come modificata dalla direttiva 2006/42/CE, e che è
opportuno che escluda per la parte progettazione – commercializzazione
«gli apparecchi di sollevamento la cui velocità di spostamento non supera
0,15 m/s»;

valutato, altresı̀, che nel Capo II, invece, dove vengono individuate
le regole nazionali per la messa e tenuta in esercizio, «gli apparecchi di
sollevamento la cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s» sono
giustamente inclusi,

esprime parere favorevole,

rilevando l’opportunità che l’articolo 2 dello schema di decreto
(modificativo dell’articolo 1 comma 3 lettera a) del D.P.R. 162/99), venga
modificato nei seguenti termini: «a) gli apparecchi di sollevamento rispon-
denti alla definizione di ascensore la cui velocità di spostamento non su-
pera 0,15 m/s, esclusione questa riferita al solo Capo I del presente Rego-
lamento».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 22 giugno 2010

49ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

Interviene l’onorevole Angelino Alfano, ministro della giustizia, ac-

compagnato dal dottor Gabriele Iuzzolino, vice Capo dell’ufficio legisla-

tivo del Ministero della giustizia.

La seduta inizia alle ore 11,50.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenuti nuovi atti e docu-
menti, acquisiti all’archivio dell’inchiesta, il cui elenco è disponibile in
Aula per la consultazione.

Comunica, inoltre, che sono stati acquisiti i consensi e le autorizza-
zioni per i collaboratori a tempo parziale colonnello Alessandro Popoli
e dottoressa Cristina Petrella.

Comunica che il professor Ranieri Razzante, collaboratore a tempo
parziale della Commissione, è autorizzato ad assistere alla seduta odierna.



22 giugno 2010 Commissioni bicamerali– 227 –

Annuncia che l’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha convenuto nella sua ultima riunione che la Commissione effet-
tui una missione a Palermo nel mese di luglio.

Audizione del Ministro della Giustizia sul piano straordinario contro le mafie e sulla

delega in materia di normativa antimafia, presentati dal Governo

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del Ministro della Giustizia,
chiamato a riferire sulla recente iniziativa legislativa del Governo recante
un piano straordinario contro le mafie nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia, attualmente all’esame delle Commissioni Af-
fari Costituzionali e Giustizia del Senato.

Il ministro ALFANO svolge la propria relazione.

L’onorevole VELTRONI, intervenendo sui lavori della Commissione,
rileva che non sono stati ancora trasmessi da tutte le prefetture interessate
tutti i dati necessari a verificare se i partiti e le formazioni politiche hanno
rispettato il codice di autoregolamentazione che la Commissione ha appro-
vato lo scorso 18 febbraio.

Il PRESIDENTE informa che l’VIII Comitato ha svolto una riunione
su tale argomento nella giornata odierna, che dalle prefetture stanno con-
tinuando ad affluire i dati e che sono state coinvolte nell’attività di veri-
fica anche alcune corti d’appello, prospettando l’ipotesi di audire eventual-
mente anche alcuni prefetti al fine di completare i riscontri.

Pongono domande e formulano osservazioni sulla relazione del mini-
stro Alfano, l’onorevole VELTRONI, il senatore SERRA, l’onorevole LA-
BOCCETTA, la senatrice DELLA MONICA, i senatori LAURO, con un
passaggio in seduta segreta, e LI GOTTI, l’onorevole NAPOLI, il senatore
MARITATI, l’onorevole BUONANNO. Dopo ripetuti interventi sull’or-
dine dei lavori dei senatori DELLA MONICA, MARITATI, e GAR-
RAFFA, ha la parola il PRESIDENTE, che invita ad attenersi al tema al-
l’ordine del giorno.

Pongono, quindi, domande e formulano quesiti il senatore LUMIA,
l’onorevole TASSONE, il senatore GARRAFFA e l’onorevole D’IPPO-
LITO.

Il PRESIDENTE, constatata l’imminenza di votazioni alla Camera
dei deputati, rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 14,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 22 giugno 2010

Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

indi del Vice Presidente

Candido DE ANGELIS

indi del Presidente
Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 10.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Audizione del presidente di Legambiente Lazio, Lorenzo Parlati, del vice segretario

nazionale di Ambiente e Vita, Sonia Giglietti, del presidente del WWF Lazio, Vanessa

Ranieri

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del presidente di Legambiente La-
zio, Lorenzo Parlati, che ringrazia per la sua presenza.

Lorenzo PARLATI, Legambiente Lazio, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Gaetano PECORELLA, presidente.

Lorenzo PARLATI, Legambiente Lazio, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il presidente
Parlati per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione. Quindi,
dopo brevi considerazioni preliminari, introduce l’audizione del vice se-
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gretario nazionale di Ambiente e Vita Lazio, Sonia Giglietti, che ringrazia
per la sua presenza.

Sonia GIGLIETTI, Ambiente e Vita Lazio, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Gaetano PECORELLA, presidente.

Sonia GIGLIETTI, Ambiente e Vita Lazio, risponde ai quesiti posti.
Chiede quindi che l’audizione prosegua in seduta segreta.

Gaetano PECORELLA, presidente, preso atto che la Commissione
concorda, dispone che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta; escono dall’aula i rappresen-

tanti di Legambiente Lazio e del WWF Lazio. Indi i lavori riprendono in
seduta pubblica).

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia la dottoressa
Giglietti per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione. Quindi,
dopo brevi considerazioni preliminari, introduce l’audizione del presidente
del WWF Lazio, Vanessa Ranieri, che ringrazia per la sua presenza.

Vanessa RANIERI, WWF Lazio, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Gaetano PECORELLA, presidente.

Vanessa RANIERI, WWF Lazio, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia la presidente
Ranieri per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 11, riprende alle ore 11,05.

Audizione del Commissario straordinario dell’ARPA Lazio, Corrado Carruba

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del Commissario straordinario del-
l’ARPA Lazio, avvocato Corrado Carrubba, che ringrazia per la sua pre-
senza.

Corrado CARRUBBA, Commissario straordinario dell’ARPA Lazio,
svolge una relazione.
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Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, e Antonio Rugghia (PD).

Corrado CARRUBBA, Commissario straordinario dell’ARPA Lazio,
risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia l’avvocato
Carrubba per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 11,35, riprende alle ore 11,45.

Audizione del procuratore della Repubblica presso il tribunale di Tivoli, Luigi De

Ficchy

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Tivoli, dottor Luigi De Ficchy, accompagnato dal so-
stituto procuratore Luca Ramacci, ringraziandoli per la loro presenza.

Luigi DE FICCHY, procuratore della Repubblica presso il tribunale
di Tivoli e Luca RAMACCI, sostituto procuratore della Repubblica

presso il tribunale di Tivoli, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, e Antonio Rugghia (PD).

Luigi DE FICCHY, procuratore della Repubblica presso il tribunale
di Tivoli, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il dottor De
Ficchy e il dottor Ramacci per il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 12,35, riprende alle ore 13,25.

Audizione dell’assessore alle politiche del territorio e tutela ambientale della provin-

cia di Roma, Michele Civita

(Svolgimento e rinvio)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione dell’assessore alle politiche del
territorio e tutela ambientale della provincia di Roma, Michele Civita,
che ringrazia per la sua presenza.
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Michele CIVITA, assessore alle politiche del territorio e tutela am-

bientale della provincia di Roma, svolge una relazione.

Interviene per una precisazione il deputato Antonio RUGGHIA (PD).

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia l’assessore
Civita per il contributo fornito e, concorde l’interessato, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra data.

La seduta, sospesa alle ore 13,45, riprende alle ore 13,50.

Audizione del sindaco di Roma, Gianni Alemanno

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del sindaco di Roma, onorevole
Gianni Alemanno, che è accompagnato dall’aministratore delegato del-
l’AMA Spa, Franco Panzironi, ringraziandoli per la loro presenza.

Gianni ALEMANNO, sindaco di Roma, svolge una relazione.

Franco PANZIRONI, amministratore delegato AMA Spa, interviene
per una precisazione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, Antonio Rugghia (PD) e il senatore
Candido DE ANGELIS (PDL).

Gianni ALEMANNO, sindaco di Roma, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il sindaco
Alemanno e il dottor Panzironi per il contributo fornito e dichiara con-
clusa l’audizione. Essendo imminenti votazioni presso l’Assemblea della
Camera, avverte che, concordi gli interessati, le previste audizioni del co-
mandante del NOE dei Carabinieri di Roma, capitano Pietro Rajola Pesca-
rini e del Procuratore della Repubblica di Viterbo, dottor Alberto Pazienti,
nonchè il seguito dell’audizione dell’assessore all’ambiente della provincia
di Frosinone, Fabio De Angelis, avranno luogo in altra data.

La seduta termina alle ore 14,15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 22 giugno 2010

74ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto

stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare ri-

guardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Diparti-

menti di salute mentale: audizione del direttore e del referente sanitario dell’Ospedale

psichiatrico giudiziario di Aversa (Caserta)

Dopo un’introduzione del PRESIDENTE, la dottoressa Carlotta GIA-

QUINTO ed il dottor Adolfo FERRARO svolgono una relazione sui pro-

fili di rispettiva competenza.

Intervengono per porre quesiti e svolgere considerazioni il PRESI-

DENTE e i senatori MAZZARACCHIO, BIONDELLI, POLI BORTONE

e COSENTINO.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione, invitando gli auditi a

far pervenire memorie e documenti scritti atti ad integrare quanto riferito

oralmente.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice POLI BORTONE auspica la ripresa dell’attività di in-
chiesta riguardante i fenomeni di corruzione nel settore sanitario, anche
alla luce di alcuni articoli pubblicati sui quotidiani odierni.

La senatrice SOLIANI suggerisce, in relazione all’audizione testé
svolta, di prevedere una convocazione del responsabile della ASL e del
DSM territorialmente competenti, nonché dello stesso Commissario gover-
nativo per la sanità campana.

Il PRESIDENTE comunica che già nella giornata di domani è previ-
sto un incontro informale con il Procuratore della Repubblica di Bari, utile
a riprendere le fila dell’inchiesta sui fenomeni di corruzione; quanto ai
suggerimenti della senatrice Soliani, sarà sua cura sottoporli all’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.

La seduta termina alle ore 15,10.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 22 giugno 2010

110ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

INCOSTANTE

La seduta inizia alle ore 15,35.

Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni correttive e integrative del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale» (n. 220)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver riferito sullo schema di decreto
legislativo in titolo, propone di formulare osservazioni non ostative, segna-
lando che la delega non risulta ancora esercitata con specifico riferimento
a quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 12 della legge n. 69 del 2009.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,45.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase discendente)

Martedı̀ 22 giugno 2010

21ª Seduta

Presidenza della Presidente

LICASTRO SCARDINO

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 6ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa

ai contratti di credito ai consumatori, coordinamento del Titolo VI del Testo unico

bancario con altre disposizioni legislative in tema di trasparenza, revisione della disci-

plina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e

dei mediatori creditizi» (n. 225): osservazioni favorevoli con rilievo;

alla 8ª Commissione:

(2224) Deputati META ed altri. – Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162, finalizzate a garantire la funzionalità dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.



22 giugno 2010 Convocazioni– 236 –

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 10 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante

misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competiti-

vità economica (2228).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante

misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competiti-

vità economica (2228).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).
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– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI ed altri. –

Modifiche all’articolo 74 della Costituzione relative al potere di rinvio

delle leggi alle Camere del Presidente della Repubblica (797).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera

(1350).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-

sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per

uso sportivo (1558).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-

mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-

braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile

2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso

(1798).
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– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-

zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone

detenute o private della libertà personale (1887).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-

rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti

delle alte cariche dello Stato (2180).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).
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VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche

agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di

elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della

cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del de-

creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di dichiarazione dei

grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della prote-

zione civile (2008).

– PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione civile

alla sua missione istituzionale escludendone le competenze nella ge-

stione dei «grandi eventi», nonché norme in materia di controllo pre-

ventivo della Corte dei conti (2021).

– ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in

funzione della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo

e civico sulle attività amministrative svolte in deroga alle procedure or-

dinarie, nelle situazioni di emergenza o di urgenza (2045).

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCO ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi mediante ser-

vizio civile volontario (2176).

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094)

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).
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X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –

Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-

nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»

quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini

italiani residenti all’estero (26).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto degli italiani all’estero (976).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-

l’estero (2048).

– FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero (2049).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia

di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-

stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.
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XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO

ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia

di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in

operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-

vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio
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dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).
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XIX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).

XXI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa di Gesù

Cristo dei santi degli ultimi giorni, in attuazione dell’articolo 8, terzo

comma, della Costituzione (2232).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli ultimi giorni (2138).

XXII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi

ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (2233).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa

Meridionale (2169).

XXIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa apostolica

in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2234).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Chiesa apostolica in Italia (2154).
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XXIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione induista
italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell’articolo 8, terzo
comma, della Costituzione (2235).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo
Stato e l’Unione induista Italiana, Sanatana Dharma Samgha (2181).

XXV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione Buddhista
Italiana, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2236).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo
Stato e l’Unione buddhista italiana (2104).

XXVI. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla
regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla
regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo
Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-
neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno
1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-
torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –
Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-
boli identitari di ciascuna Regione (865).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-
nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali
(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-
tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge
20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito
e al valore civile (1468).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei
vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-
zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-
time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,
n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali
e comunali (2101).

– LAURO. – Norme in materia di incompatibilità nello svolgimento del
mandato parlamentare (2205).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –
Modifica agli articoli 74 e 77 della Costituzione, concernente l’introdu-
zione del rinvio parziale delle leggi da parte del Presidente della Repub-
blica, nonché l’introduzione di parametri costituzionali alla decretazione
d’urgenza, con particolare riferimento ai criteri di emendabilità (2208).

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Congregazione
cristiana dei testimoni di Geova in Italia, in attuazione dell’articolo 8,
terzo comma, della Costituzione (2237).

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica
Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-
nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la
codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente il rego-
lamento recante norme relative al rilascio delle informazioni antimafia a
seguito degli accessi e accertamenti nei cantieri delle imprese interes-
sate all’esecuzione di lavori pubblici (n. 217).
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II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento
di attuazione dell’articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica
(n. 226).

B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 9, 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica (2228).

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 14

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,
dell’atto:

– Segnalazione del Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato in merito agli effetti pregiudizievoli per il consumatore de-
rivanti dall’eliminazione della commissione di massimo scoperto e dal-
l’introduzione di nuove commissioni con riferimento agli affidamenti e
agli utilizzi di somme oltre la disponibilità del conto corrente (n. 328).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/
48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, coordinamento del
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Titolo VI del Testo unico bancario con altre disposizioni legislative in

tema di trasparenza, revisione della disciplina dei soggetti operanti nel

settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori

creditizi» (n. 225).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– GERMONTANI. – Modifica all’articolo 12 del testo unico delle impo-

ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, in materia di incremento delle detrazioni per ca-

richi di famiglia in favore delle donne lavoratrici (324).

– BARBOLINI e Marco FILIPPI. – Misure in favore delle attività profes-
sionali (1717).

– GERMONTANI. – Disposizioni in materia di riordino della tassazione

dei fondi di investimento mobiliare chiusi (2028).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BARBOLINI e PEGORER. – Destinazione della quota del cinque per

mille dell’IRPEF a finalità scelte dai contribuenti (486).

– CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per

mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai

contribuenti (1366).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello
Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i

beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio
dalla Somalia nel 1991 (412).

– D’ALIA. – Disposizioni a favore dei connazionali costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (1099).

– BARBOLINI. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali co-

stretti al rimpatrio dalla Somalia nel 1991 (1461).
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– RAMPONI. – Disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e imprese

italiane per beni perduti nelle ex colonie di Etiopia ed Eritrea, Libia e

Somalia, già soggette alla sovranità italiana (827).

– AMORUSO. – Riapertura dei termini per le domande di indennizzo da

parte degli italiani esuli dall’Etiopia e rivalutazione del valore dell’in-

dennizzo di cui alla legge 26 gennaio 1980, n. 16, e successive modi-

ficazioni (1168).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative

(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (709).

– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).

– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in

società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari

cooperative (940).

– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

VI. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di autonomia finanziaria

del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) (1985).

VII. Esame dei disegni di legge:

– CAFORIO ed altri. – Disposizioni per l’annullamento obbligatorio in

autotutela delle cartelle esattoriali prescritte (1551) (Fatto proprio dal

Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento).

– CAFORIO ed altri. – Modifiche all’articolo 77 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di obbligo

di comunicazione di avvenuta iscrizione di ipoteca (1618) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).
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– MARAVENTANO. – Istituzione della zona franca di Lampedusa e Li-

nosa (1231).

– GRANAIOLA ed altri. – Riduzione dell’aliquota IVA sulla produzione

di pacchetti turistici per il turismo sociale (1709).

– MORANDO ed altri. – Misure fiscali a sostegno della partecipazione al

lavoro delle donne (2102).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 14,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Disposizioni in favore dei familiari delle vittime e in favore dei super-

stiti del disastro ferroviario di Viareggio (2231) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Bergamini; Velo ed altri; Poli ed al-

tri).

– GRANAIOLA ed altri. – Disposizioni in favore delle famiglie delle vit-

time del disastro ferroviario di Viareggio (1793).

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Deputato META ed altri. – Modifiche all’articolo 4 del decreto legisla-

tivo 10 agosto 2007, n. 162, finalizzate a garantire la funzionalità del-

l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (2224) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e del-

l’illegalità nella pubblica amministrazione (2156).

– BAIO ed altri. – Misure per contrastare fenomeni corruttivi nel rapporto

tra eletti, cittadini e pubblica amministrazione (2044).
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– D’ALIA. – Disciplina della partecipazione alla vita pubblica e degli

emolumenti per l’esercizio della funzione pubblica, regolamentazione

degli incarichi di consulenza e norme in materia di contrasto a feno-

meni di corruzione (2168).

– FINOCCHIARO ed altri. – Norme per il contrasto alla corruzione nella

pubblica amministrazione e nel settore privato. Cause ostative all’assun-

zione di incarichi di governo, incandidabilità ed ineleggibilità dei re-

sponsabili per reati contro la pubblica amministrazione e collegati

(2174).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

concernente l’istituzione e la gestione del registro pubblico degli abbo-

nati che si oppongono all’utilizzo del proprio numero telefonico per

vendite o promozioni commerciali (n. 215).

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante re-

visione delle reti stradali di interesse nazionale e regionale ricadenti

nelle regioni Campania, Basilicata e Puglia (n. 219).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 11,30

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario

sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio rela-

tivo alle statistiche europee sulle colture permanenti (n. COM (2010)

249 definitivo).
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AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’affare:

– Problematiche inerenti al comparto zootecnico, con particolare riguardo

al settore dei suini e a quello dei bovini (n. 213).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distri-

buzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma (2005) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Brandolini ed altri; Rainieri ed

altri).

– Nuova disciplina del commercio interno del riso (1909) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (1839).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

– SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(1115).
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 11,30

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica (2228).

II. Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni correttive e inte-
grative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in
materia ambientale» (n. 220).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 132-bis del Regolamento, degli
atti:

– Schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorren-
zialità del mercato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risul-
tanti ai clienti finali (n. 213).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento
di semplificazione del procedimento per il recupero dei diritti di segre-
teria non versati al registro delle imprese (n. 218).

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 9

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-
lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti
del tabacco (8).
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– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

– e della petizione n. 1040 ad essi attinente.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).
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– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonché per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

– ALLEGRINI e PISCITELLI. – Istituzione della figura professionale di

«operatore shiatsu» (1243).

– BUGNANO ed altri. – Nuove norme in materia di discipline bionaturali

del benessere (1896).

– BIANCO ed altri. – Norme in materia di regolamentazione della figura

di operatore sanitario naturopata (2152).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-
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nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-

zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– PORETTI. – Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza ricetta

medica (1465).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-

cinali (1627).

– PERDUCA e PORETTI. – Disposizioni in materia di dispensazione di

farmaci (1814).

– GHEDINI ed altri. – Norme in materia di dispensazione dei medicinali

esclusi dall’assistenza farmaceutica (2030).

– Mauro Maria MARINO ed altri. – Norme in materia di riordino della

professione di farmacista e del servizio farmaceutico (2042).

– FLERES. – Norme in materia di apertura di nuove parafarmacie (2079).

– e delle petizioni nn. 628 e 1081 ad essi attinenti.

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

– BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contra-

sto all’obesità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei

luoghi pubblici e privati e nei trasporti pubblici (2069).
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X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Leopoldo DI GIROLAMO ed altri. – Modifiche al decreto-legge 18 set-

tembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2001, n. 405, in materia di farmaci biogenerici o biosimilari

(1071).

– CURSI ed altri. – Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 18 settem-

bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-

bre 2001, n. 405, recanti nuove disposizioni in materia di farmaci bio-

similari (1875).

XI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Disposizioni per la protezione degli animali

utilizzati per fini scientifici o tecnologici (53).

– AMATI e BIANCONI. – Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 116, per la maggiore tutela degli animali utilizzati a fini spe-

rimentali o ad altri fini scientifici (1767).

– PINZGER. – Disposizioni in materia di divieto di sperimentazione sugli

animali (2034).

XII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCHI. – Disposizioni in materia di utilizzo del cadavere per scopi

di studio, di ricerca e di formazione (613).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni in materia di donazione del

corpo post-mortem e di utilizzo a fini di studio, di ricerca scientifica

e di formazione (899).

XIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DELLA SETA ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da

sensibilità chimica multipla (1019).

– POLI BORTONE e COSTA. – Disposizioni in favore dei soggetti af-

fetti da sensibilità chimica multipla (MCS) (1165).

– BALBONI ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (MCS) (1922).

– LANNUTTI ed altri. Disposizioni in favore di soggetti affetti da sensi-

bilità chimica multipla (2055).

XIV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).
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XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri. – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-

zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MASCITELLI ed altri. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernenti criteri e procedure di se-

lezione dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1459) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– POLI BORTONE ed altri. – Modifiche al decreto-legge 27 agosto 1994,

n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, in materia di no-

mina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1787).

– PORETTI e PERDUCA. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di riforma delle procedure

di selezione dei direttori generali delle aziende sanitari locali e delle

aziende ospedaliere (1966).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– FLERES e ALICATA. – Disposizioni in materia di istituzione e disci-

plina della professione di erborista e dell’attività commerciale di erbo-

risteria (1576).

– D’AMBROSIO LETTIERI e CALABRÒ. – Disposizioni in materia di

settore erboristico e della professione di erborista (1583).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle malattie ad andamento degenera-

tivo di particolare rilevanza sociale, con specifico riguardo al tumore

alla mammella, alle malattie reumatiche croniche ed alla sindrome

HIV: audizione di esperti.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 10,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni correttive e inte-

grative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in

materia ambientale (n. 220).

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle

questioni relative all’UE con particolare riferimento al ruolo del Parla-

mento italiano nella formazione della legislazione comunitaria: audi-

zione di rappresentanti dei Servizi finanze e personale del Parlamento

europeo.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario:

– Relazione annuale 2009 sui rapporti tra la Commissione europea e i

Parlamenti nazionali – COM (2010) 291 definitivo (n. 65).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 14

AUDIZIONI

– Audizione del Presidente della Regione Lazio, Renata Polverini.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Mercoledı̀ 23 giugno 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e ammi-
nistrativa: audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazionale Assi-
stenti e Controllori Navigazione Aerea (ANACNA) e audizione del
Commissario straordinario dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo (ANSV).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento del
Senato, del seguente atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regola-
mento di riordino degli enti vigilati dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti» (n. 203).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento del
Senato, del seguente atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Riordino
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo – ANSV» (n. 216).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di martedı̀ 22 giugno 2010
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DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Martedı̀ 22 giugno 2010

Presidenza del Presidente
Luigi VITALI

Incontro con il Rappresentante permanente presso il Consiglio d’Europa, Ambascia-

tore Sergio Busetto

L’incontro si è svolto dalle ore 13,05 alle ore 13,55.



E 14,00




